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LA LEGGE INTERNAZHÉLE «QTasoyÉicaai ootirn^ di Washington, iondra e 

, -^--- 1/^: ' m rnmmmikMI^^ - .■•. 

di. €ON€£TTa 'N jLBCniSSi; ■ f§ {# 


Nella recente discussione alla americano, firmato/a/ntsdain. di ; 
Camera . l’on. De Gasperi ci hu ritirare al più pres/oldl Giappo* 
lanciatò, quasi a sfida; — noi ne ie truppe di ooxunzione e di 
siamo per il rispetto della legge firmare con es^o lajpace. Sono 
internazionale, ecco quanto ci di- irrassA‘OTsCpìu di cinqu anni e gli 
■vide! Questa affermazione, in Stati Uniti continuuio a mante- 
bocca a De Gasperi e a tutti i suoi nere ie loro truppe sii territorio . 
propagandisti, vuol significare; nipponico, eludendo, ciu vari pre- 
ri.spetto della legge dell'imperia- lesti, i reiterati invili deirUnione 
lisrao americano, che è ben altra Sovietica a concludtre la pace, 
cosa di una valida legge interna- C’è una dichiarazione solenne, 
rionale, che ne è, anzi, la nega- firmata essa pure dagli Stati Uni- 
zione. Infatti, il motivo fonda- ti, con cui le € iNazii^ii Unito si 
mentale di tutta la politica ainc- impegnano a non coni’Indere « pa- 
ricana di questi ultimi anni è la ci separate eoa stjd nemici ». 
volontà di difendere e portare Proprio in questi giorni Àlac Ar- 
dappertutto f il modo di vita ame- Ihiir ha dichiarato, per conto dcl- 
ricano >, di far svolgere agli Sta- riinperinlismo americano, di non 
ti Uniti una funzione di Stalo-gui- voler tener conto alcuno di nue- 
da del mondo, cioè, la volofitù di -slo impegno e di voler concludere 
ingerirsi nella vita e nei regimi una pace separata con il Giap- 
politici e sociali dei vari paesi, pone, allo scopo dr potere man- 






SS pronta a 



me 




Soddisfazione in Gran Bretagna in seguilo alla risposta sovietica che apre 
nuove prospettive di pace - Indiscrezioni di agenzie sul contenuto della nota 


da del mondo, cioè, la volofitù di .sto i.mpegno e di voler concludere DAL NOSTRO CORRISPONDENTE note di falsare la Impostazione dei rista. Insieme con gli altri governi nelle loro note del 33 dicembre; 3) cosctema di tutta l urna- '*<"1 c«.^ 

ingerirsi nella vita e nei regimi una pace separata con il Giap- rnxrrMaA ■Ktn t <r »-»»n problemi e di confonderli in una occidentali, provare fino a che proporrebbe che l’ordine del giorno mta; t ha pronunciato ancora queu<ì ^ opo il riarma 

politici e sociali dei vari paesi, pone, allo scopo dr potere man- ‘ diatriba propagandistica-' e abbia punto arriva, e quanto sia sincera di una eventuale riunione del Mi- parola che nella criitian^ta deve ri' nunctare da Mac 

e di iniDorre su lutti il oronrio tenere hnsi mìliinri :« nnccin nne- i annuncio aeiia risposta sovie- j^sìQjng ampiamente esplor.nto tut- quella disposizione a trattare che nUtri degli Esteri abbia per oggetto tuonare piu spaziosa e piu alta: Pa- ztapponese; I Amr 
contròlZ e fi proprio Irainio ^^di riur nàr ^UnlJo^UnK ‘ di avvio che tante volte l suoi uomini hanno esclusiva^,ente le questioni europee, ce. Ma non hasta predicarla la pace, rimettere in piedi 

I nnH,vJ.e .li nT^tn Sm icfiL „ ^ ‘ riguardo la conferenza a quattro, mancano per una conferen- proclamato « parole. e Innanzi tutto la questione tedesca: come non basta predicare la irateh battuti. Perchè? b 

TObn7à n^erialilr ameJbann C sono gl 'imT^e^ni di Yalta e estr'a"'Londra°^'‘^gT;;aU^?o FRANCO CAt.AM.4NDREI ^ dichiarerebbe ch^e 1 problemi del- 1°,/. %so,na farle trionfare', sulla hanno ormai beni 

volontà imperia lista i sono bh impegni di ì alta e resto. a_Lonura Queste impre.ss,oni hanno del re- - i Estremo oriente non possono esse- Stati Uniti Woe/.’o. 


, > La Chiesa romana, che i stata coti generale della eoscienkk’eattoik*: ^ 

. _ .• . sollecita nell'unirsi al coro delle ma- biarrto anzi compreso xfrùt 

fl i • ■ Udizioni contro il comuniSmo e eli dini, esitanze,-rr^e intvrpreuptìfà-l'- ' y f^-^^^ 
Stati socialisti, valendoti o abusando dj parte cattolica;'nè ahhùmo' 

Il I M II ; di un'autorità che deriva da ttha fra- iato che, Vaccostarsi drl[dÌTÌtknti ceud'y - ^ 

Il LI dizione secolare e s’intrandisce di utì lolici ai ceti’ capitalistici f* cd>uer^^>^'r~^.i .i'A ^ 

* * mjnd.tto divino: la Chiesa romanz. tori potesse implicare decisiva .'V ; 

• dinanzi ai preparativi e ai clamori cm n/.va/ori /on^d/den/^‘’</ef/o^‘"Ìjg,r v,'f 

di guerra che accompagnano codesta rito cristiano. E ■•igp vediamo } 

ilP éìnrP ^ novissima crociata delt'impertalismo pochi cattolici dvpìcindrsi a'noi !Ìo,dl . .'^Vv-» > 

..ilC; americano, ha sentito l'ora colma di per unirsi a noi nìa per dscokarcÌ' o'^^; -,i^ ^ 

ìll'l Dftffl paurosa responsabilità la ' qua'- tendirci la nume,, com'è rsaturale dt» f'J, fi.'; 

.'tzià ilUlu if ^,n oltre le ‘ fortune'delle pointà *'cng.i tra uomini che nellg lotte-del'.t t 

■ temoorali e spirituali e investe senza vita -ha^no da. chiedere mo/to V ; M/X , 

e) 33 dicembre; 3) ^ coscienza di tutta l'urna- perigli altri che fer re > 

l’ordine del giorno nitarE ha pronunciato ancora quella ^ Uopo tl riarmo tedesco « fa -.sq ; 

» riunione del Mi- parola che nella criitiamtà deve rh nunctare da Mac Arthur il V/4j^. » 
l abbia per oggetto tuonare pià spaziosa e pià alta: Pa- g^ppanese; l'America'ha btsogito l'I : I 'A ’ 


non sanno giustificare l'ingiusli- di Potsdam per «il disarmo e la rativa, sarebbe trascorsa per gli trovato confernia questa sera 
ficabile polìtica antisovietica del smilitarizzazione della Germa- un atmosicra, se è voci ufficiose che sono comin* 

nostro governò, che ricorrendo a nin > per < Teliminazione e il con* mene pm tetra di Quella ^ circolare negli ambienti del 

molivi di contrasto ideologico, « di trollo di tutte le industrie tedesche gravato su quelle di foreign Office, secondo le quali 

carattere etico, vorremmo quasi ohe potrebbero essere usate per La p-robabilità che la razione set- 

dire mistico >, tra i due mondi, la produzione . militare >. perché timanale di carne subisca futro Pr”"® ««‘«‘«acen- 

per CUI chiedono* «come è pos- «durante il periodo deirnrcupa- quindici giorni una nuova drastica . p-- , -ila nota dell’URSS «1 è 

sihile pensare ad una coesistenza zione della Germania* tutte ir riduzione, la lunga lettera del con- schiuso di tfuovo uno Miraglio in 


no per una conferen- proclamato « parole. o innanzi tutto Ir questione tedesca: come non basta predicare la jratrr- battuti. Perchè? Noni’pochi cattoli-.h. ■ . 

di potenze. FRANCO CAt.AM.ANDREI 31 dichiarerebbe che 1 problemi uel- yiiogna farle trionfare . sulla hanno ormai bene compresa-cbé'eli 

e.ssioni hanno del re- - l Estremo Oriente non ^sono ess^ Stati Uniti vogliono assumerì^iri pt- " 

onfernia questa sera j it t tu™ affrontati utilmente senza la par- ^ ^ .. t vàA- -si 

:.se che sono comin- || (OnfeitUtO dclla fWta sovietica tcclpazlone della Cina, In seguito el messaggio bimillenario nella • . ^ 

re negli ambienti del ji# iiii» tatto che la que-stlonn deirammls^o- della Salvezza. Bisogna farle ■ trion- fraco(^«/e presunzionf-dellaylorp.gri^.t. f ' 

e, secondo le quali 56(0100 iniOrinaiIOni inQfeSl ■ no della Cina aU ONU non è sUta fare queste parole delle quali i go- mpotehza, nel ' crmi^so dwprexs», i 1 

ica sarebbe apparsa, - ' rlsoltA oche cerU Paesi non hanno amici o • satelliti dello Stato uell* vita e delle fortune adtrssi, nel • 

lettura, soddisfacen- IXJNDRA. l. — Secondo i’A.P.P. riconosciuto 11 governo cinese. A prò- yaticano ignorano il semplice e su- P'^Qj>osUo di flominto mondiale,'' 

negli ambienti politici londinesi et posilo della Ctcrmanla, la nota ao- , «arnie ehé ventiquattro ^secóli 'di *storim'^'i > 

nota deirURSS si è ritiene che nella sua nota l’O.R.S.&; vletlca. secondo l'A.F.P.. sottollnee- significato, queste .parate qtse feudale e mtUema^ che■ 

nvf\ lino «nlrnplìo In l\ Il f»rlnrlnio rtf imA rebb® !ft n6C6.HAltà ChA TTftftftUlìA ttriaOno CO/Ttt PdtTPATÌCfyt t tTÌStftSAtf 'Jj .1 x>' _^ .* 


quelli non tono i romanzieri deìPAe\ - rV , 
merleà trumaniana: essi hanno 


quando si nega la pocsibililà di Germania e dinmctralmontc on- i- ® • consumi cmii, u ripru ^^ntc chiuso e privo di prospetti- dm. invece che a New York come va conferenza del quattro. Ministri • .rcu-iu — r» ^ 1 

.n.^paoillca di repì- posi. im"4'Ji.™M.:^,°J„ s1,'o“°™c„.o ISlUrdT - >' d.n. Poun., occM.m.,.«... i Ì 

mi diversi non si può rispettare je reiterate proposte sovietiche doperà ed infine gli editoriali della ~ ’— " -■ ■ ■ = .a.T'v. = =3== = ■ . . — — - ■ " ■ - — ~ civiltà^ e la tómbà. 'iiómiea- 

nessuna legge «nterna/ionalc, la mai .sono stati costituiti i dìpnr- stampa di questa mattina, quasi ■■ ■ - a ■ . . . - . fi eioiello dì umatìa scienza ' ii"i 

quale può basarsi solo sulla pre- timenti economici centrali decisi unanimi, tiravano un bilancio fai- ■■ ■ ■ ■ ■ _ A * - _ — ' • ^ H - ^ 

messa e sul rispetto della libertà a Potsdam Invece sonr. state co- bdicntarc per il 1930 e prospetta- L Bi 11 1^1 ■ I .1 

e deinndipemlenza di ogni pae- WH inVCISOl ■ ■■ t Oli Vi « ili W ■ ; T\ot ■ ÙLSaì^'*l ^ 

ne, e. perciò stesso, di ogni regime Triz.onn noi la nsèiido-renubbli- ^ “'^ertezza politica cd . . , . . . • . ■ • . z ® tndtmenticabiU , * glwmsa. . ^ ^ 

politico e sociale. Al di fuori di ca federale tedesca Si è smem-*^iiAm t «n.- 4 i n Af>i‘a ■ B ' ^ m m' ' ■ ’•* ' ' collaborazione all eroKoordtgpo. Non ■ 

,„«<« pre™«..,e di questo ri- W.,„ cofu Carini». VT™. g,„"S I'' ■> M ftrClVOlfflfinte dttCtCCO 'DODOlare 

spetto non vi piio essere pacifica cqrnggiatn il risorgere della sua l’annuncio che ieri notte rUnìone %Ji W H • ■ %• wB I IL I? H *1? I ■ ^^5» , . j»-„ torrenti'ùi 

convivenza tra i popoli, ma solo industria di guerra, la si vuol ar- Sovietica ha consegnato all’lnghii- __ ^ __ .: ___Z- " . ' ' , ’ '%71L ,n»n ^ m 

In legge della giungla, quella del mare, si vogliono integrare le .sue ‘«'■'■a. Francia, Cd agli Stati ^ , .. ■ . , 7~ ,, ' , . - ii«. ■ 

?;Si -- .’à.HoJS'.SSJ SS; una colonna coreana a 30 chilometri dalla città - Intere ^divisioni dell inva-, 

fesa* d^lla c^vihà >* wlT wc ' vuoi di potènze. L’annuncio è stato^dato SOTG OÌ6S80 in fuga - L’ala orientate di Mac Arthur arretrala di 13 miglia jcon altri occhi epf ^ con ‘quetU'l^é^^^^^^^ 

fesa della civiltà > ecc. wc.. vuol di oltre venti milioni di eit- da un portavoce del Foreign Office ®_____—- Congrptip, e 

* proprio dominio. tndini, morti per e.sfirpare dalla alla conferenza stampa di mezzo- a a» x a L a * comunisti ràccAìnri ! 

Già con questa impostazione ge- Europa il militarismo tedesco ri- giorno. TOKIO, 1 - Su un fronte di stamane «U’alba ed era coronato posizioni americane M gìont della liberà Uni,^.tteÌÌdta7--^i- '^''^’ ’ 

nerale della loro politica, gli espo- «srhjano di e.s«ere annullati dalla U portavoce ha rifiutato qual- 40 chilometri, a nord e a nord-est da primi e significativi successi. Iinjin, che attravcisa obUquamen- nerd-est di Seul. Il corrispondente tar,mmn tnrtÀ • ai ■ / ''-'l ' 

nenli americani e i loro gover- nolitira ameriennn Vi è Timn*»-siasi indicazione circa ' il contenu- di Seul, le truppe popolari corea- Dispacci della vni armata ame- te la linea di demarcazione, dopo di guerra riferisce che gU attacchi Ma jaremrtto . torto , m fadront^y r\ -M ■ 
nanfi smenfi.scono la sincerità di Lo wr sóy^rffùnrdin^ dVir/?n ‘® risposta Mvietica, limitan- ne e 1 volonteri cinesi hanno au rìcana. diffusi a Tokio, indicano in che un poderoso fuoco d’artiglieria 99® si America te dimmtscassmo t loró ] 

ogni loro affermata volontà di che essa è attualmente laccato ieri sera e stanotte fran. queste operazioni l’inizio della of- — definito il piu Inten-co da quan- '■ bassi servitori d'Europa: tra i.’quali, ‘'-m ' s 

difendere la legge interna/ionalc t • ? ^ Territorio libero d; studio dei governi occidcnlali. tumando in diversi punti le dife.se fensiva già da alcuni giorni preaii- do gli americani abbandonarono _• ... ’ continuano a distinguersi étttìU ìfta- ' ' "J 

1- “ Ara i mediante In nomina di Ci sono, nondimeno, sufficienti ra- del corpo di .spedizione, Infiltran- nimciata dal Quartler Generale ai Phyongyang — aveva precedente- .Un successivo disporoio del cor- ‘f* - V 

nei rapporti tra i popoli. Ben di- „„ governatore, che ne assicuri g/onrper Sere che l'IL^ doli nelle linee americane e sudi- Mar, Arthur. mente battuto le difese sudiate. cjspo^ente deU*-A.P.. riferiva ha, Qqatcbe yorrm ad^trp,.^ sok:^ W . ^ 

Mi hnsì drni.c Lo a Llc'unriLu*a pro\a dclluk.e c .c-aV-nugendo for« ccoUr;..«n. ^Vf'l’Vro-p.opqlar.. ha .avidp fht- ..Unità di fdntc--ia-.sudiate.,Pwt« orA,4i:P^o ÉSÙtà^^ > 

* '-'r l.a pos- erotiche « la partenza, da esso, sua buona volontà di risolvere, al- ti nemici a ripiegare In disordine fio.,come si è detto, ieri «era. Tor- jagH americani «uUa prima linei 'ÌélW'nadih"AfàtUn4j>rTC^^^ t 

.sibilila della pacifiw coesistenza straniere. Invece la traverso negoziati, la tensione in-e con gravi perdite L’attacco, prò- re popolari di entità Imprecata a'urio. non hanno resistito airim- « Y®"° gradévolissima assictsrazhhé < i ?; 

..r.«5l».n, polli,c, e noc.n . territorio ò Mota teroozional. . obbl. .rooote, ori ■'*jX'';L‘tSl"'’^oterrioA» ÌSe‘“;Bj'oSs te ?1. .Ir» te ^/..‘.'“wó' »!•% TicVrrhlom™ o‘'SoS«M. rioirricoo, ««ino. .«.o Unì* .«l® 

ed ha sempre affermeto che 1 U- Tirnt;/.nn,o„A» .n«(.eaf> all. T.i-rn confronti ttclle controproposte an- a roxie inoiiraia, veniva ripreso ironie, aprenaosi la via verso le Spiegando In disordine. L in- Doaizioni iiitieHr»ne Al mriri- del- ’ o. - ■ t \ Z. ^ .il •? 

Rione Sovietica si propone ap- S "Vril rona A glo-franco-americane un atteggia- rw, p, ■ ti TUILLL-I_' - - - - vasore era cosi costretto ad arre- l'L "^2?? 1 Torianf-si trojSvLo • ^ 

punto di difendere questa possi- bnl nlvaìr ai^erfSn^a ^ sono rendere possibile la chilometri le prò- r.on più di .30 chll^elrl da, Seul deplorevole cosa vedere i 

bilità. tinw navale ameri^na, e sono apertura di conversazioni. ..VVV. || prie difese. , ^ e si attendevano da un momento àei/erard di r 


: ■ civtiiit; e la oornva-Mtomtcaf. questo, 

^1^ ■■ ■ ' ■ ■ ■ • ii ■ ' ' M gioiello, di Nm4n4> ic/ertf4,r noli ^ 

Gli invasori ricacciati verso.Sosii^ 

da un travolgente attacco popolare ^SsrSSlKl 

■ --- - -■ ' . ~ > , quelli non tono romanzieri delPAii' -r. , 

Una colonna coreana a 30 chilometri dalla città - Intere divisioni dell'inva. 

sore messe in fusa - L’ala orientale di Mac Arthur arretrala di 13 miglia ' jcon altri occhi che ' con ‘quetU'ijté^^^^^ 

** . _ ____• .„ — V' iignori de/ Cpngrfwo, e ■ ' 

fato i comunisti racchiusi'nèUà.^^hi" .''- 

TOKIO, 1 — Su un fronte di stamane «U’alba ed era coronato posizioni americane oltt;e 11 fiume fonde penetrazioni » • nord « • ohni della liberà Unienè-stetìdiaJ^ 

0 chilometri, a nord e a nord-est da primi e lignificativi aucceesi. Itnjin, che attraversa obliquamen- nerd-est di Seul. Il corrispondente • /_ _ , J ' 

ì Seul, le truppe popolari corea- Dispacci della VHI armata ame- te la linea di demarcazione, dopo di guerra riferisce che gU attacchi Ma faremmo torto i m pa^oq^v f ■; 
e e 1 volontari cinesi hanno at- rìcana, diffusi a Tokio, indicano in che un poderoso fuoco d’artiglieria avevano «messo in fuga» una di- d Arsiertea te dimenticassimo i 'iord» 1 


t 1 Fr 4 1 itfT i» uursin icrriuMiu v Mniii ’ V.—. * 

ed ha sempre affermato che 1 U- p^gUrnmente annessa «Ha Jhpn-f ‘ 

mone Sovietica « propone ap- i. :» g*o-franco-americane un alteggia- 

punto di difendere Ju«ta posL L®/i^ Rn^PnVrnR « Lnn 

r.j-.. tinse navale americana, e sono apertura di conversazionL 

n’teltrmide A «mnrm Rn miPRi« «“tonfà Straniere, americane, che Un primo Indice confortante In 
nnte'biliià rii’ di’ jiLnnIn uinmìnìstrano. Oggi. Trlcste, non questo senso, è la prontezza con 

F i’^ ^1 L! Tei L la risposta sovietica è stata 

tra le pandi potenze che è stata ^ potrebbe continuare, formulata, a soli dieci giorni dalle 

costruita la le^»e internazionale negando, da parte dei diri- occidentali. Mentre 

che doveva rego.&rc la vita dei po- americani leLremesse ifes- Fa^8‘ « Washington han- 

poli dopo la seconda guerra raon- f i* ’i .• . ' V* . no tergiver-sato due mesi prima di 

diale. Ma è proprio nei ripetuti risolversi, dietro insisUnti solle- 

tenlativi di negare o infrangere f® deU’opinione pubblica c 

questa possibilità che si è rivi- 1^*-^ P’^i^nte che essi non tentano inccrtpze tra le contr^dizioni 

I. .Iteli’:».»»,.:. P’h nessun freno a violar? ’p pre- della loro politica, a prendere una 

ri»rii "■«<• <ii«P«.iri"ni Hell» li-g,-» ,te.,» posili».,. Jh. non chiud.te. del 

-pLiL^ nfiVl^bi li J nemmeno quelle scritte e accet- ‘«“o airiniziale offerta 

riendere nulla la leg^e internazio- . . . tete-.»_j; ini»—.«ovietica di una conferenza a qual- 

nale, prima accettata. rLmPoTLpllp itelFfL l’urgenza con cui l'U.R.S.S. ha 

Nella «dichiarazione auirEuro- ri-*^**^ j risposto fa pensare che essa, se¬ 
pa liberata» del protocollo di ^^osblufiva delle Na- guendo con limpidezza la sua coe- 

Talta ai diceva «di costituire, in . rente politica di pace, non abbia 






zioni Unite. 


rente politica di pace, non abbia| 


zana oi Ulte»»» « ui tusiiiuiic, iii »... ... • ... .—...... . 

collaborazione con gli altri po- , arriva anche a negare esiUto ad acc^r.giiere. delle coniro- 

«nli amanti della nace. un or- '« rsX>one.Messa di nna legge in- proposte occidentali, tutto ciè che 


ìKwg 


noli amanti della nace un or- ra/uine sirssa oi una legge in- proposie occiaemaii, luiio ciò cne 
5 ne Tondiair sottrieggi dodi *®rna^«'®nale che non è tanto <h Poteva essere utilizzato por svilup- , 

«te%nrpa?r..te ricirSk ; ""V"!"- teiterivri” ‘ * I 

il gene» PteMO ;; -, J'”" "" «”■. ’!• P*’ te “oXlTl »Ké?rLu" daU 

. 2 li'"» Slatoto del- u*'. 1 ? .nf. '» lunsbeoa _ di.ri pagina. 


iIa 14.Ve * a •^ T 




XaTJTGT T.ONGO occidentali cercavano nelle loro' 


offendrs popOUrt. 


Il go verno ma no v rerà a l Senato 
per el n dere la volontà dellaC aniera 

La convocazione della Commissione Esteri chiesta dal comunisti - De Ga- 
sperl respinge il colloquio con TOpposizione sulla pace • L’attività del partiti 

I compagal Lolgl L«Dgp, Mario ino di ' Sforza ' • Pìacciardl. ' E* dtlrisUca. una simile possibilità, dl-| l caraWrleri prorrecevono altresì 


la di quanto contiene il presente ‘ omann aiiia con riccnczza di argomenti, da tut- 

Statuto autorizza le Nazioni Uuì- P®®®»- __U* ?! con cui gli La linea tratteggiato indica le posHiooi di paHcaaa della sittorioM 

te ad intervenire in questioni che T.ONGO occ identali cercavano nelle loro» . offensiva popotofo , 

appartengono essenzialmente alla ~ ' ■ — ■ ,-j gs sz- —ui ssaBss^ a-- -, .--'•‘s asa:^=s^sgaaai=aa^agsaBgss sM i s ■■ — 

competenza interna di uno Sta- -M* w ^ - 

governo manovrerà al Senato 

poi, all articolo 27 dello Statuto ^ 

per el ndere la volontà del la Ca inera 

le gestioni venissero trattate e — ' / - 

BotreM^“ndi?%1rit?^^^^ La convocazione della Commissione Esteri chiesta dal comunisti - De Ga- 

^"m^vdl ‘in**nl)me“d%ii Stati sp^rl rcspluge II colloquio con TOpposizione sulla pace • L’attività del partiti 

Uniti, fn tra i prir,cipali costruì- ' ' - ■ ■ . ■ - -.1 —. -- ■ 

tori di questa Icg^ inlernaziona- i compagal Lolgl Longo, Mario no di ■ Sforza ' • Placciardl. ' E* dlIrisUca. una amile possibilità, di- l carablrleri p r ovredef a no altresì 
le. Ma, oggi, egli c presentato da- Mont^OMa * Pietro Ingrao haa- ieri un lunghissimo editoriale in jmenticanno sfacciatamente che l’o- a chiamare t vigiTl del fuoco di Bari, 

gli esponenti della nuova politica no ins-iato osa lettera all’oa. Aoi- cui m contrappone alla mozione noievole De Gasperi dichiarò, a viso c*ie colonne di fumosi levava 

americana, appnnto per ciò, quasi broùol eoa eoi cMedono «la eoa- Giavì la mozione presentata da suo tempo, che la guerra la Co- no dairabtiato perfcolosaznente leair 
come un traditore della patria. Coiamlsateiie wr Farri al Senato, che ricalca le più rea era 11 primo problema lUiliano nato In T»rte parti, - - 

Questa è la migliore dimostra- **' «sten, aito presensa del ortodosse posizioni atlantiche; ed « che il governo ha trascinato fl L'Anna dei carabinieri intenel" 

winnA é-hu «non nrnnri'n finenti “Iniatte degli Esteri, pcrehè il mi- è uno spettacolo veramente nvoL nostre popolo sull'orlo della «uer- va magglonnente la sua attinta 
zioi c vw 3 UI U i"‘ M • Bìstre possa riferire aaUe iaÌMtt- tante vedere con quanto puntiglio ra civile per la smania di associar- arguendo al seque^ro «tl un • 
esponenti cne sono animati amia ^ acll’arione ebe intePde «vai- i nostri governanti si affannano a si e solidarizzare con gli aggresso- » quantitativo di bOTuhe ^ 

volontà di infrangere la legge in- per soddisfare alle esiccme dimostrare che gli impegni da essi tl amerfrani. Quando tl conte Sfor- *• ritiro di cinque licenzi 

tcmazionale elaborata e scritta espresse dalla Camera nel corso assunti contrastano con, le direttive za manifesta il suo entusiasmo per riiiiit-«>MiM»- ' 

durante e subito dopo la guerra, del recente dibattilo salto mesìone americane, non preoccupandosi mi- i| proposito espres-so da Truman y 

Infatti sono costoro che, in seno Giavi». nimamenie di notare come il volo di sganciare la bomba atomica in -w-m m 

airONU, conducono la lotta con- D’iniziativa dei deputali comu- deRa Camera esprimesse invece la Cerea, ciò è molto serio e respon- f f - 

♦ro il nrincinio di nnanimità cer- ^ suscitato grande interesse volontà della siragrarde maggio- «abile, mentoe 9 » fl Parlamento f # ' #7 

«no faraT- » sopratulto delle ripercus- rarza degli italianL tanto che il esprime la speranza e fl desiderio Xt V 

«no ogni preresto pei tare in jjpjjj -j dibattito sulla politica gevemo è stato costretto ad accet- che si addivenga ad una soluzione 
tenrenire iQiSU 'nelle questioni estera sta avendo neH'opìnione pub- tarlo per non rimanere isolato. pacifica e di comune accordo dei 7 
intertME degli allrt paesi (democra- blica e della situazione di imba- Il primo argomento della • Vo- problemi asiatici, si tratta soltanto ‘ 

zie popolari. Corea, Cina ecc,); razzo e di confusione che esso ha ce» è die la mozione Giavi sareb- di velleità * 10001131 : 01 »».' ó 

tengono fuori delFONU i rappre- creato in seno al governo Siamo be da condannare perchè invito il E* evidente che tutto questo non ,i*®*®** 

sentanti di tutta ima serie di po- Sii al punto che Palazzo Chigi, au governa non solo a favorire, ma ha nulla a che «edere con H più 

noli deH’Est euroneo e della Cina i portavoce autoriz- ar.che ad assumeie ogni iniziativa elementare spirito di fiaiianiia e «tuia L 

FnnnUre «ncfc^ comunisti» ®^**"Pl9* ** ^livet'ora di distensione e di psee, mentre nemmeno con il buon senso di no edpar.f 

piotare «f^hè comunisti». ^^,,3 Repubblicana», che -praticamente fl governo, sulla icmito.. 1* a «aelBa E eoJom rviP- 

Cioè oltre un qtiarlo dell amanita. vanta dì esprimere roplnione di base della mozione Patri, è solle- — iuven’- 

non vi pnò essere nspetto della sferza e Pacriardl), non nasconde citato ad aderire solo a quelle ini- ^ W*" f 

legge internazionale se non c’è più di sentirsi in colpa verso gl» zialive che qualche nostro alleato UUC pCFSOflC UCCISC 


armi ripiegando In ordine. Din- po^^joni americane. Al cader del- *;,,;» i cinesi: e che è 
[vasore era cosi costretto ad arre- 1 » , -nrpani \ì tmvnvAnn a per • . 

trare di diversi chUometri le prò- r.on più di .30 chll^elrl da, Seul 

prie difese. e si attendevano da un niomenlo beverarst dt veleno^ tcytetico 

Una forte colonna popolare, con- all'altro « attacchi. ancor .più vlo- di confidare nef/a '1^?: 

ducendo un vigoroso atUcco lun- lenti*. ’ - ^ . . . J ^ _c-.a’ 

go 11 corridoio stradale e ferrovia- Contemporaneamentiy'^ apprende amicizia americar^. 

rio Yongchon-Uljongbu, dodici mi- che i partigiani che Operano nelle notizie queste che la Kastm -rr .l^i 

glia a nord di Seul, puntava direi- retrovie e lungo le Mnee di comu- ineffabile e inqualificahile 

tornente sulla capitole sudista, da nicazione americani hanno Inizia- /£-„- _ dlsoensa ai suoi ascoftitów^’u'ì^j 

cui. In ottemperanza agli ordini di to una serie di attfacchi contro la 'òièdUif'^Sl 

SI Man Ri, sono già stati deportati colonne in ritirat/ impegnandole ootme che nsveglumo 
un milione di civili e dove resta- in combattimento # L- strade atlor- favolette, deliziose ancbesse,\ye^.^:^>^M 
no, secondo un calcolo ufficiale, so- no a Seul sono c^grrtìonate da un qifcHa della scrofa Partoriente If’ 
lo trecentomlla abitanti. ’ intensissimo traffico di veicoli poi- , _ ^ * ’ . - ■ • : - . 

Da oriente si profilava intanto chè da stamane Ifutte le città poste lapo ,oneii^o. ^ - . 
la possibilità di un larg;» aitacto in un raggio dii 30 chilometri at. La scrofa fartonente gemeva. 
sulla capitale sudista: qui. infatti, temo alla capitai® sudista vengono suo giaciglio; e il lupo premfsrómih TJ.^ 
le forze deL corpo di ^edizione sgomberate. | * . Eccomi *qua, eccorm qita. Vengo 

erano costrette ad arretrare per Al soldati dellf Esercito Popolare. \ Grazie rispose la^Jo^^Ei j 

una profondità ancora maggiore, al volontari cinesi e ai partigiani asutartt r- r uraz^. rispose j 

pari a circa tredici mlgUa. Il quar- q presidente colTeano Kim Ir Seri te, mi tasta che te ne va^ lOfPr Ff 
lo di luna che raiciava il cielo in hg inviato per ràdio un messaggio tana 9 . • ' . . ^ ' v ' 

un» quasi ■wmpleto os^riU. fa- Capodanno. c#ngratulandosI con Riandranno lontani gli:atftici.d^ . ' 

voriva Valtacco «ottunro delle ,^^0 « affermanr 'V’'e « il 1931 sarà * ■ .. ’ ;/ , ■ J 

truppe popolari, impedendo ’ alto ero ^ta • di nuove l^^tlantico. > ^ - 'y 

forze aeree del corpo di soedizlone ^.p^^jrle * * M • . . CONCTTFO MABfPP|BI - . 1 

dt svolgere la loro consueta e pre- '/ ^ ^ J_ - '‘yìiiS;, ■ ! 

ponderante funzione. » - i 

L’Intervento in forze dell’avia- ^ ^CTSlTIAIi MMAfUTIfiifc'''’ - 

zlone. con le prime luci dell’alba, ^ ’^IRUIWll FMBiBiilUm . w 

non mutava del resto la situazlorie _ ^ "' _ j . . ■ t ’ ì - ; -‘' l 

a vantaggio degli invasori e etama” B ‘' '. ’ - ’ - j 


suo giaciglio; e il Ittfo Jtremnroùoìi: 
• Eccomi ^qua, eccomi'qua, Vengfp: 




iTRtZItn KMCUINM: 




VI mente facendo breccia. 
versi punti ». D corrisponi* 
r-ir.P. » precLsava da *" 
linee staùinitenji er» ' 
frante in quattro pi’ 
c a nord della cr ) 

La censura d* '' 
vieta di domi', 
gnate nella t- 
dove e«se r 
di avere ’ 
l’tr.P. h*;' 
divislo* ri 
a TltiT '4^ 

T! d-: * 

-fOl* vi 

di 
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inti di tutta ima serie dì po- Sii al punto che Palazzo Chigi, au governa non solo a favorire, ma ha nulla a che «edere con 11 più 

dell’Est europeo e della Cina ^ta^'crso i suol portavoce autoriz- ar.che ad assumete ogni intristiva elementare apirito di liaiianiià e 

t.r* «neretto «>nniiin:«t: > comc, ad esempio, il diret'ore di disiensiorte e di pace, mentre nemmeno con il buon senso di no 

Ilare «pervne- comunisti». tr,w.te o-n-.iihiitea»,»_ n *___ , 


Na«e« fi - 

«Gengf 

dunque/ 
l'aveva- 
«tuia. : 
voiqar.; 


rispetto degli accordi liberamen- americani per aver ceduto alla potrebbe prendere *. n gr-vemo 
te accettati e sottoscritti. Esiste pressione che veniva da tmti 1 set- non potrebbe fare un gesto di 


Coallaw la fi pBgfaa 9 . celeaa} T*''* P' 
—' . tacen* 

Dee persone accise ^ 

" dalle bombe-carta - Jg 

~ mo 

UOIFETTA t. — Tristo epilogo to 


. '* ■ * 

:^'rv. 


«e accettati e sottoscritti. Esiste pressione cne veniva uà imu 1 set- non potrebbe fare un gesto at - «»«»«■ ^ 

«•flit disDOsizione. rkono^cinto e tori della Camera italiana ed aver umili*, pentimento e sottomissione ^ *" —- ■■ xno 

.nlho darli Stari Uniti •««‘‘«to* ■ •*«”** fdegno «oltonto di un quiWasI im. uoiFElTA 1. — Telato epilogo to 

firmata, *p®“® ; * |J’ e in malafede, le raceomMdazionl paetore fiintoccio da paese colo- ha avuto to ftoto dJ fino d'anno a •* 

al Cairo, per c®} distensive della mozione Giavi. E niale> più servile di questo che gl? M<»etto. infatti vesso le ore 18 di ■“ - 

fittima «la iiCStilu*N»e alla Ke- gjj annuncia che al Senato,. In viene suggerito: accettare la mo- len sera «na vlolet^ésploeione nto- > 

pubblica Cinese djp 'tri r ternto- occasione del prossimo dibattito rione - f^rti per dissipare a Wa- veepto'to raocto di due peiaone, Tito ìi 

ri che il Ciappoli* «tya «oltrat- sulla roìriica estera, il ’ governo sbh’gton fl totisretto che Pltalia Bróecoll dl Marino di anni 48 e , 

♦o ai cinesi, comfT^’lMaitoinria, non ripeterà quell’-e_irore»s inajpo^ far altro che accodarsi al^ Leonardo parlai dt anid 35 di prò- . , 




• U ìstiie Póscadores». tentorà di manovrate in modo da iniziailve di «qualdio nostro al-ifesstono ptrotocoioQk oltre a vari fé- 
è sfata vio- unificare il voto iPà «?«!!? ^1 - * riti. -■*.« ^ • 


ri^.—.— - — , . vanincare u voto gra espra^ oai leaio». -, - . • * mi. - -- 

Questa disp^ziopf Parlamento e di sottrarsi agli ttn- Alt.» stcseu modo, la -Voce Re- n grave tiMMe' 

Vita spndoratamcD*«‘ oa"« ^ma solemiemente presi. ' ptiblùlcena* dcplòito che is mot- Vico cannine f * 

rarioni di Trnmi^n sn^rorm^, Ccim notavamo, la più sfaeda- rione Ofasi potrei^ anche impili f duo cenferi 


^uto wj ^ 


■1 momento dcinir!‘’‘'«‘‘|? esposizione del punto di v>«ia|rar« adesione ed'’Iniziative pacif»|tri3ibe^B«na/ 

Zlm«» (• (Corea, pa;tfipefBo|gov«ntotiTfl t>«b 8 Bitid dail'orà-lcte la Asia, gaì àdaflni sca «um^^ oocsstqpe^ 


S“J* B* ' ■ ' 
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i4, è cominÉaf» con... 


••• U soliti narri 
‘ dd Qneitore 

N&n potava euere ch§ cori an¬ 
che QUcft’onno. Quanto più il si- 
, - gnor PóUio SI accanisce ad ema- 
. Tiare ordinanze restrittive, più i 
y cUiamni et provano gusla 'a tra- 
sgradirle, in questo caso per se- 
, guire,una tradizione, la Quale, an¬ 
che se un po’ pericolosa, dà un 

- senso di Vita, e di gaiezza e che, 

. « ■ comunqve, non può essere stron- 

•. caia Con la minaccia di àrresti im- 
\ • mediati e di forti multe. 

^ Per Questa ragione, il nuovo ■ 
' anno — ttoncitanie * il Questore 
^ Pòlity — i stato satuiato con la ' 
soliui, nutrita gragnuola di spari 
di mortaretti, petardi, razzi lu- 

- minosi, girandole, colpi di pisiola 

■ * seaeclarani, lampad ne fulminate e 
'■ cocci di diario genere. 

H sìbilo delle sirene del treni 
‘ di passaggio har salutato il 1951 
a nome di tutti coloro ferrovie. 

~ ■ ri, tranvieri, eleitricisti. acquedot- 
tlsti,. gasisti, infermieri, medici, 

• giornalisti, poliziotti, ecc. — i 

quali, festa o non festa, dehhonó 
esser sempre al proprio posto di 
lavoro, ^ i’ 

\ ^nn pio desiderio 
dei cronisti del « Popolo » 

'l eolleghi de »/I Popolo • vor¬ 
rebbero andare a Mosca per po¬ 
ter vedere le realizzazioni di Quel 
. Municipio, Solo a questo patto sa- 
rebbero disposti, ad accettare il 
dibattito da noi proposto perché 
colo a queste condizioni — dicono 
loro — potrebbero dire • questo 
i vero e ci'Uesto no •. Abituati o 
j int'enuire duemila case ed altre 
» opere del redime » mai effettua- 
' te, i cronisti del « Popolo » credo¬ 
no che tutti quanti usino { loro 
„ stessi mezzi per farsi beili e, espri¬ 
mendo il pio desiderio di cui so¬ 
pra, non si accorgono d'aver nstu- 
ìamente risposto .no alia nostra 
, proposta., 

^Perché ’ cronisti de - Il Popolo • 

' tton ci hanno detto la stessa co¬ 
sa ver Livorno, Firenze, Bologna, 
Torino,» ecc.? Troppo vicine aue- 
ste città per fare un - confronto? 
Tropno ravfdl, troppa economici e 
' di più concreta realizzazione i 
viaggi per queste ' città ammint- 
. st^''te da romuv'B*»? Tronno sici'ro 
e trovpo immediato lo scorno che 
-ne riceverebbe al ronironto l’am- 
• mtnistrazione Rebecchini? 

-- ... ramnento delle pigioni 

Quésto i staio indubbiamente 
il più bel regalo che ciascun in- 
■ tjuilino potesse ricevere. ì più for¬ 
tunati subiranno un aumento del 
50 par cento. Una vera miseria. 
j Altri come i commercianti, per 
esempio, da ora In poi dovranno 
sborsare una somma doppia per 

t’ha messa proprio tutti• pet' dare 
« buon anno al eittaddln*.. \ 

••• 1 tradizionali allagamenti ' 

• 5peefe nelle borgote. Ma q:testa 
”on i una novità del 1951, dato 

‘ che è sempre sialo così. In quecto 
' caso Rebecehini non è ^riooluzio- 
, ' nardo » come K questore Ponto, e • 
certe trqditioni te vuol mantenerel 
Fortunatamente, però, ci sono 
pure t lavoratori, i quali. Invece, 

, a ce«^e tradizioni proprio non ci 
tengono e proseguono nella loro 
’ acconjta lotta per il risanamento 

■ delle borgate. 

Chissà se allo scoccare della 
- mezzanotte, fi nostro Sindaco avrà 
t^io; «Quanto è vero iddio, sta- 
'i* Ttóìta dò t villaggi del pellegrini 
1 '-' - al senzatetto e appalto ttitti i la- 
. veri previsti dai 5 mflìardUe. * 
L’rtvrà detto? E ehi fo sa! fi 
, puaia é che le nuove elezioni 
amministrative sono ■ ancora un 
M lonfene e tutti quel qiutttrini 
: vebbono esser tirati fuori quhndn 
Tesa dei conti è ^ù prossima/ 

_ ;Una conferenza stampa 
;-del poeta indiano Atal. 

Qu«irta sm alle re It, oella sede ^ 

' Comitato aarlonate del paiilelanl d 
pen In rU Oarola »3. li noeta lofi' 
Melwa X«l Atdl lem mià cotr 
.tomns ani tenat «t.*Iiidia 
>aalail-*f a&V» sltearione 
Atal è dUfdeote del m 
àsSla poae e Ità^aat 


ì; vantaggi della Stefer-Lid(D 


Mentre il piano’ Urbinati dorme, i privati riprendono 
loffensiva contro l'azienda • Un articolo dell’lnfr. Slrletti 
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I tre ricorri al Consiglio di Sta¬ 
to da parte di noti Industiiali di 
trasporti contro la concessione di 
autolinee alla Steler e riìtecale in¬ 
vadenza sulla rete delI'Atac da par¬ 
te di un altrettanto noto trust che 
si cela sotto la modesta Citar, hanno 
improvvisamente rlportito d’nt'ua- 
iti la polemica sulla difesa delie 
aziende municipalizzate. 

II segretario del sindacato pro¬ 
vinciale autoferrotranvieri ha già 
precisato la posizione di tutti gli 
organizzati sulla campagna condot 
la da certa stampa contro le auto¬ 
linee per i Castelli c, insieme con 
il Blocco del Popolo, sulla rinascen¬ 
te offensivo contro l’Atac. 

Quelli che sempre tacc.ono sono, 
nafuralniente, gli amministratori 
della nostra città, 1 quali — sebbe¬ 
ne sollecitati perfino in Consiglio 
comunale — continuano a fare o- 
recchie da mercante sui due impor- 
tantl.ssimi problemi. 

Sarà quindi quanto mal interes¬ 
sante — tanto per dimostrare i 
vantaggi che possono derivare alia 
collettività «• al Comune sl'‘sso dal 
rafforzamento delle aziende di sua 
proprietà — dare alcuni cenni di 
un esauriente articolo dellMng Gian 
Battista Sirlettl, direttore dell'eser¬ 
cizio della Roma-Lido, sulla rico¬ 
struzione • sul perfezionamento 
di quella importante ferrovia fi). 

Come 6 noto, la Roma-Lido fu 
gravemente danneggiata proprio nel 
momento in cui le esigenze della 
popolazione di Ostia assumevano un 
carattere permanente e non più sol¬ 
tanto estivo. La guerra e i guasta¬ 
tori nazLsti avevano infatti appor¬ 
tato distruzioni complete agli im¬ 
pianti fissi, ai binari e alle opere 
d'arte da Acllia al Lido, airofflci- 
na riparazioni, all'unica soìtostazio- 
ne di Acllia e gravi danni a larga 
parte del materiale rott.bile. 

Dopo una lunga serie di rnlaure 
provvisorie, nel 194,‘i fu affrontato 
con decisione il problema del riat¬ 
tamento della linea e già alla fine 
del 1046 erano stati costruiti il dop¬ 
pio binario fino alia stizione cen¬ 
trale di Ostia e due sottoriazioni; 
nel 1047 furono apportate ‘rasfor- 
mazioni ai locomotori e mes% in 
servizio una sottostazione amoulnn- 
te, il che pe: mi.se l’aumento delta 
velocità del treni da 80 a 75 chilo¬ 
metri orari; nel 1948 entrò In ser¬ 
vizio una quarta sottoriazione. fu 
realizzata 1? centralizzazione degli 
scambi e dei segnali, le due vecchie 
locomotive addette al traino dei 
convogli in stazione furono sosti¬ 
tuite ean tm moderno locomotore 
Diesel, c fu prolungata le linea fi¬ 
no alla Stella Polare. 

In conseguenza di ciò fu piowc- 
duto ali’ulteriore aumento della 
velocità dei treni, portandola a 60 


chilometri orari. Ciò impose la bo¬ 
nifica della massicciata, la re'ttflca 
delle curve e una saldatur<i specia¬ 
le delle rotaie. 

Altri perfezionamenti tecnici fu¬ 
rono eff''ltuati sulla Roma-Lido; d; 
un certo interesse quello del colle¬ 
gamento dei comandi della vettura 
di ceda del convoglio con la mo- 
trice; tale collegamento rende su¬ 
perflua la presenza del locomo'ore 
m testa al treno, in quanto il con¬ 
duttore può guidare anche dalla 
vettura estrema, qualora si renda 
necessario il cambiamento del sen¬ 
so di marcia; contemporaneamente 
ei è proceduto al rimodernamento 
delle carrozze e aH'arricchlmento 
del parco. 

Con i prov\’edÌmenti adottati già 
nell’estate 1950 è stato possibile por¬ 
re in circolazione nuovi treni b di- 
rcz.ionali, con porte pneumatiche, 
ta.sciando per riserva due locomo- 
»orl ed una ele'tromotrlce. Pur 
(on la linea prolungata a Castel- 
fu.sano. si è realizzato un servizio 


di trasporto di circa 16 mila pas¬ 
seggeri all'ora In ogni senso. Ta¬ 
le polenz.ale è suscettibile di ulte¬ 
riori aumenti quando, col prosegui¬ 
re dei lavori dell'armamento c del¬ 
le sottos'azioni, la velocità dei treni 
potrà essere portata a 80 km. orari 
sull'intera linea. 

Il piane Urbinati prevede per la 
Stefer-Caalelll un esercizio pres-oc- 
chè analogo a quello dello Roma- 
Lido. Il ministro D'Aragcna e il 
Sindaco Rebecehini farebbero bene 
a non dimenticare che non solo il 
Lido di Roma merita di essere va¬ 
lorizzato e, quindi, di essere servilo 
«civilmente», ma anche 1 Castelli 
hanno le loro crigenze, esigenze 
che -sono sentite in tutte le sta¬ 
gioni, forse anche più della stessa 
Ostia. 

p. b. 


PER **VNA ^BEFANA FELICE, 

DieGìmila da Paolo Stappa 
allri rioni da Trìo ntale 

Lo testo di tino e.c«f/o d’annona 
PUiiltà e alla Coh» dolla LUiiUira 


Come avevamo annunolato, ieri al¬ 
ta Casa della Cultura, nel quadio 
delle iniziative In favore della ■ Be¬ 
fana felice a un bimbo infelice •, 
si è svolta la festa danzante di Ca¬ 
podanno organizzata daU’Asfocla- 
zlone provinciale * Amici de l’Uni¬ 
tà ». Per la nostra • B-fana ., quin¬ 
di, inizio lieto del *51 lo un’at¬ 
mosfera di cordialità c di fraterna 
gaiezza. 

Anclte I compagni do « l'UnIlA » 
hanno voluto festeggiare domenica 


nlro con ritmo Immutato. Alle of¬ 
ferte In denaro pervenute nel gior¬ 
ni scorsi se ne «ono aggiunte molte 
altre. Tra queste. segniHamo quella 
Particolarmente slgnifìcat va del po¬ 
polare attore Paolo Stoppa, rhe ha 
voluto contribuire con 10 000 lire. 

Ed ecco l’elenco delle offerte In 
denaro pervenute dal qnart'ere 
Frlonf. le, ti-an-lte gli «amici* Colli 
e Sorbelliii- un gruppo di amici 
l. 1000; compagno Itlnlso 500: N. N. 
600; M. Ani Inori 500; mace”erla 


(1) - O. 3 fllrUtlt: «I.« ferrovia Ro- 
ma-Ostla * dai n. 10 del 1950 della riit- 
sta < La Munlctpe Izza^lme ». 


scorsa Tinlzio della nuova metà del if*ool.ini lOO, N. N. 100; N. N. CO; H. 

N. SO; Cappelletti 100; I. D| Nor<-la 
r<)0; Case rteirAuto 2C0: Manin 500; 
D Lembi 200; Ottavi 200; G. Ricci 
200. GaPIctia lOo; Ramazzrttl 200; 
St,cr’'ft'.' 100; Bar In Via Otranto 
li. -00; Sorcini 150- Mobilificio di 
via Lucrezio Caro 100; Fe-ramcnta 
di via Marianna Dionigi 150; Com¬ 
pagnone 100: i-lcP.sta di V Marianna 
Dionigi lon; N. N. loO: Na'n'e 100; 
< .Mode * di V Ke.|prico resi 100* N 
K 50: Pellegrini 100; N. N. 50; B-u- 
clafcrrl 200; Bruenti 103; N. W. 50: 
Damiani 200; -V. N. 300; N. N. 50. 
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Il G'ioraa 
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II l'ilf,! |«n aile 8.05 • trtmeott 
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MfflfeU 1% 'jàlù ftt eoattdoi li 5!clt!l. 

— SetlitHii foifTllte: Noa d.rtaitto. 
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Rica « Il |«|- 219 4 (Ciimp.a« 

3.2-lS. Tei *«[' léiM perlarMl» eea pra- 
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Fils viiibi ' I I ' 

— .11 krkile (il aama* • *1 2(el«. Qaidf* 
fVntare. lieiA Aitarli. Antra. Oiaattar. 
Cel« 41 Rie*, mlie Tiiforie, (ia!4«j e Qr.- 
ralle, • t4reee\iella iia’x-ata • allo Sxe- 
fil4o. Tr!«« eAMo^enlM’iiM: < T^lA eern 

t 0eeap«tl 4'ArirIit » ai* 
• 6r*a'«; . Tulli pii 
(V>rv a Capitai. * Daninl 
rRteeleiaf Viit'sl ?ni' 
ali)ierl4a« *’ riara: .11 
1 M . ti Sapergt 


secolo. 1 compagni del corpo reJa- 
zlor-ale, compreso il direttore Pie¬ 
tro Ingrao, e tutti i componenti lo 
apparato ammlntstratKo e tecnico 
del giornale et sono riuniti net l'*- 
cali de * l’Unità » per ricovera la 
nuova tessera del P.irtlto dalle ma¬ 
ni del compagno Edoardo D Onn 
frlo, membro della Segreteria del 
P.C.I. Alla simpatica cerimonia, a 
la quale erano intervenuti gli av¬ 
vocati Secondari, Berlingerl, Sum- 
ma. Paparazzo e Marx Volpi, h inno 
partecipato anche molti compagni 
delle fabbriche cittadine, dietro in- 
’vlto della cellula de . l'Unità » 

I doni per la « Befana felice » In 
favore del bimbi qel disoccupati 
della Capitale continuano a perve- 


NEL POMERIGGIO DI IERI ALLO ‘SPLENDORE 


Dna ballerina della compagnia Campanini 
avvelena poco prima dello speltacolo 


SI 


I>a g;Ìovaiie donna ò ntafa ricoverata a Nan Olacomo 
in gravi conclizioni - Si tratta di muichlio per amore? 


L’inizio del primo spettacolo della 
rivista di Carlo Campanini « Chi vuol 
esser lieto sla s ha rischiato Ieri po¬ 
meriggio di subire un ritardo a «au¬ 
sa di un doloroso Ir.cldrnte. verifi¬ 
catosi alle 1710. mentre nel came¬ 
rini e sul palcoscenico fervevano 1 
preparativi per la recita. 

Una giovare e graziosa ballerina, 
assunta da pochi g orni. Giovanna 
Boni, è «tata colta Improvvisamente 
da lino svenimento ed * caduta al 
suolo priva di sensi Pensando che 
si trottasse di un malessere momen¬ 
taneo, le compagne di lavoro hanno 
chiamato euhlto li medico. 11 quale 
ha cerc-tto con tutti 1 mezzi di farle 
riprendere coi oscenza. Ben presto 
oerò. «gli et è accorto -he la ragazza 
doveva essere sotto ri.iiì’uenza di 
qualche potente fc—r.. per cui ne 
consigliava rimmedlato . novero in 
ospedale 

Chiamato un tossi, la Boni vi veni¬ 
va subito adagiato, vestita ancora 
del succinto costume di scena, sul 
quale le avevano fatto Indossare In 


ì*‘;bo.memokia dell* udì a l sindaco 

Villmgì dei pellegrini 
e in cremento ed ilizio 

Nessuna I riafiosfa del Prefetto sugli sfratti 


Dopo U lettera ^Inviata al Prefetto 
— della qusie si Jittende ancora un 
cfimo di risposta/ — la Segreteria 
deli* U n.I. provlln'lale, v4vamctrte 
preocxnipata dalle 1 ccndlrioni (11 vita 



, xhe 



tuale utilizzazione del dormitori 
pubblici che servono di ricovero al 
senza tetto, ha chiesto un cenno 
sulle trattative In corso per 11 loro 
acquisto e au le Intenzioni dell’am- 
m nlstrazlone. 

Per (Tuasito riguarda tutte le altre 
questioni. la Segreterìa dell’UDl. 
rlallacciaiylori alle richieste weee- 
dentemente avanante ella G.ixita 
ha chiesto l'aoccleramenlo delle co¬ 
struzioni di ca..e a hpo nopolarc 
pregando 0 StvMfaco (Il r^feMua’-e ur 
P8*sso presso l’ECA. l’INCiS. ’.’INA- 
"asa e gli altri Ent» per ottenere 
^sl impegni circa 11 tempo oc 
*nte a rendere disponibili tutti 
'oggi preventivati. 

"lanto riguarda, poi, l’att!- 
■ia del Comune, nel^a let- 
■> progettata lo nececsità 
-ipidamente le pratiche 
con*i-arr« 11 nuovo 
'Tardi, recentemente 
\ rlamento e Irlzia- 
-die case da Anan- 
• ’ 

‘ no alla neces- 
•no di car*’- 
ij soluzione 
- e di af- 
’ ad e«.o 
modlfl- 
"o popo- 
T Piano 
'. let- 
vSf-, 


tutta fretta un cappotto, e traspor¬ 
tata all’oapeda'e 6 Uiacomo Bui- 
lauto. per e\er cura della ragazza, 
prendeva posta solo la sarta detta 
compagnia. F^vlge Cort’noli. perchè 
tutti gli altri dovevano andare su¬ 
bito In scena, essendo ormai glurta 
l’ora d’inizio dello spettccolo Per 
Coprire li po«to lasciato vuoto dal’ft 
Bont è «tata trovata subito un'altra 
t-elterlna, che. Indossato In fretta e 
furia un costume di ricambio, è riu¬ 
scita ad entrare con t tte le altre 
sul palcoscenico, senza che gli spet¬ 
tatori et accorgessero di ciò che era 
accaduto d'etro le qilpte 

A 8. Giacomo, la Boni è stata ri¬ 
coverata e sottoposta alle cure che !< 
caso richiedeva. T tredici ritengono 
che essa abbia ingerito un numero 
as«al rilevante di compresse di'Son¬ 
nifero’ (protàbilmehte Sonno' tej»* 
tlt). Le sue condizioni, dopo l'inter¬ 
vento del eanltari, eono un pò mi¬ 
gliorate, ma non può ancora dirsi 
che la regozza sla fuori pericolo 
quanto alle cause dell’avrelenamen- 
to, la polizia ritiene trattarsi di un 
suicidio per ragioni sentimentali, ma 
ancora n'ulla di concreto è stato ac¬ 
certato a questo proposito. 


Il cadave-'e di una donna 
In una pena & sangue 

La seesantenne Ernesta De Renzi, 
vedova di un impiegato statale, è ata- 
trovata morta Ieri notte nel suo 
appartamento In piazza di 8 Lota» 
rio 8. dal suo subinquillno colonnello 
.Armando Rosati. La povera donna 
giaceva sul pavimento. In una Im- 
oreseionante pozza d| sangue, a cau» 
«a di una abbondante emorragia. 
CIÒ ha fatto sospettare in un pri¬ 
mo momento che si trattasse di un 
delitto, ma più tardi 11 medico le¬ 
gale, chiamato dal funzionari del 
commissariato di P S. Sint’Ippollto. 
ha chiarito che et trattava di un In¬ 
cidente. di cui nMcuno poteva os¬ 
erà chiamato a rl.spondera. 


Un furto e on Inrendio ^ 
devastano una bottega 

Una stessa bottega è stata teatro 
di due fata di cronaca; una Impre¬ 
sa, purtroppo assai ben riuscita, del 
ladri, e on Incendio (W proporzion' 
abbastanza gravi SI tratta dei ma¬ 
gazzino di cordami situato in via 
Carlo Alberto 10-A. di proprietà del 
sig Tazio D’Agostino. 1 ladri hanno 
forzato la cassaforte e sono riusciti 
ad Impadrcntral di IO* rolla Ure. 
qualche ora più tardi, sempre du¬ 
rante la rotte di Ieri, è scoppUto 
un incend. 0 , che ha trovato facile 


esca nella merce iccumii'a'fa net 
locali. Il pronto Intervento del vi¬ 
gili del fuoco, chiamati telefonica¬ 
mente da alcuni cittad ni messi in 
allarme dal fumo, è valso a circo¬ 
scrivere prima c poi a domare le 
fiamme, Umltardo al massimo 1 dan¬ 
ni. Questi però ascendono a circa 
mezzo mlllono di lire. 


fin • si Iti 
l’Aeqnar^. ia 
lom’fti 4«I r» t 

* troppo tar • 

* T.t’rff (. «• 

(samiao 4r1ll«p 
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— Di k«l al 8 «it»o laMtia li 

noie 4i f‘«. Tmslo to’ w.’.’ev--* 't rs'i 
ir| nirr<rlil!q Asoelo rrS'sro. 4»’ d 
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Sctfccenfo lavoratori 
licenziali a Ciampino 

T.e Imprt'^e nuasta-Fraschettl c 
Palm'cn-Vi'la, rtie -stinno eseguen¬ 
do per conto del Ministero ilcgM In¬ 
terni la costruzione di palazzine ncr 
1 tecnici e l funziùrari del VlRtll del 
Fuoco, nella zona di Ciampino. han¬ 
no l”.. U'-onzloto 700 operai. 11 prov- 
ledlmento è stato motivato con la 
soepensione del lavori per mancanza 
di fondi. 

L’ordine di so* pendere I lavori è 
stato Impartito direttamente dal Mi¬ 
nistero ('egli Interni II cui bilancio 
mentre nroicdc la spesa di centi¬ 
naia di milioni por aumentare an- 
"Rir di più le forze di polizia, non 
trova una decina di milioni per pot- 
tare a termine la costrurlone di case 
per lavoratori e per Impedire che 
700 di essi restino senza lavoro In 
pieno Inverno. 


Un ferroviere fei ìfo 

ili un incidente stradale 


Ferisce con una sassata 
un compagno di giuochi 

U bambino Silvio Savino, Al 10 
anni, abitante In via Capua 44, è 
stato accompagnato ieri sera al¬ 
l’ospedale S. Giovanni dal cugino 
Ottavio, abitante In vicolo della Mar- 
ranella 13S. Il ragazzo era sangui¬ 
nante per una ferita alla nuca e 
ancora aamlatordito pef una violenta 
sassata che un altro ragazzo gli ave¬ 
va lanclàta dorante un... giuoco un 
po’ movimentato. Dopo averlo visi¬ 
tato, 1 medi<ri lo hanno giudicato 
guaribile In pochi giorni. 


L’elettricista Pietro Tasca, dipen¬ 
dente delle FF SS . di 32 anni è ri¬ 
masto gravemente ferito In un Inci¬ 
dente stradale verificatosi nei pre«si 
del decimo chilometro della via Sa¬ 
larla. Mentre attraversava, nottetsm- 
po la strada ferrata. auUa sua moto¬ 
cicletta, 11 Ta.sca ha slittato ed è ca¬ 
duto. battendo violentemente 11 ca¬ 
po contro alcune p'etre. Al Policli¬ 
nico, dove era stato trasportato da 
alcuni ferrovieri, il ferito a stato 
ricoverato in osservazione, p.v 00 - 
tpetta commozione cerebrale. 


Convoeaglona straordinaria 

eorrlspondenti dé '« f* il • 

Tatti I eorrhpondenll de * l’L’nllà e 
psivine In cronaca a Irlrfonlee al nv- 
raero BBSBO erti a domani dalle 11 a’Ie 
18 per dlsposlstenl argrntlssime. 


IE "F0I.LIE,, DELIA NOTTE DI CAPODANNO 

Per ammazzare l'anno vecchio 
si ferisce con una revo lveroto 

Ma guarirà in quindici giorni • In coni» 
plesso, pochi incidenti e tutti molto lievi 

Durante la notte di Ca’-odanno e 1 tonino Natali, abitante al TIburtlno TIl 
nelle prime ore di ieri nattina, 8l|n Natali ha perduto due dita della 


è avuto un numero di Incidenti dav 
vero esiguo. »e si pensa alla gran¬ 
dezza della nostra città. Nessuno degli 
Incidenti, inoltre, può definirei grave 

Ecco 1 più Importante II «len.ie Fe¬ 
lice Santorl. abitante In via delle 
Coppelle 7, usciere e gestore d« ura 
cantina In via delle Coppelle 39. po¬ 
chi secondi prhna della ore 24. mentre 
sì accingeva a far fuoco con una pl- 
sto'a per ammazzare l’anno vecchio, 
ha lasciato partire laav\'ertl»amenle 
un colpo, che gli ha trapassato la 
palma della mano sirlstra Recatosi 
airospcdale S. Giacomo, è stato me¬ 
dicato e giudicato guaribile in 15 
glomL 

Il capitano deU'aeronautlca In s.pe 
Arturo Frlsardl. di 50 anni, addetto 
sll’aeroporto di Furbara. mentre, ver¬ 
so le 23,45 deM'alIro Ieri sera, rella 
sua abitazione a Torre Maura, si af¬ 
frettava a confezionare un piccolo 
ordigno esplosivo amontando alcune 
c.inucce da caccia ne ha fatta scop¬ 
piare una. riportando ferite guaribili 
In 15 giorni Lo sie«so è accaduto al 
falegname Saverlo Vitale, abitante In 
via degli Sclplonl 8. e al ISenne An- 


< 


laettere al cronista 
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M # «fi rnmprrnMUtmm »d S p*r ««vf- 

e averle nccetfllè che ni perniel- 
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rere a tutta fa pepolaxìone a per cari 
dt moriicafare eeriffraliet or noa ♦ 
•nolto. 

« (Aon andiamo errali se agcrmfame 
enr «-.«Inno iiizpoHZiojj» precise in base 
m:le quali • possessori delle bttUe deb¬ 
bono orirroare mitare tati — fainra- 
flto e marermola per i cani — che 
permettano al proif.mo di oioere fa 
Iranqjidita C possiòife che p^ ( pro¬ 
prietari di cani di tua Pian fine Torri 
queste dispntirionf non euttanoT 

Va grappa di abitanti •> 
LTaiiaailà Ji alaasa 

« f aro rronitia. U Provefediterate asJi 
Stadi di Roma non ha ancora papato 
le indennità di stadi» a di pretenta, 
nè te pagherà per ariervi, jrrrhi non 
ha fondi. Come vedi le fonettene” 
continuano e noi non poniamo tirare 
anamti. Paà ««se-e che roto pochinime 
pori aatoreooH si leu no in favore dei 
maettn e dei prnfetronf Puoi occm- 
parti eal tur, sfornale di querla scof- 
tanfe que-tionef 

Vn grappe di Insegnanti 
dalla seuoàe di Roma ■ 

« Off limiti 1 ai Naaei Vatioai 

« Cara Ua'tl. per qual ragione, se¬ 
condo te. i lavoratori debbono es'eze 
eeclarf dalla oisfia al Marei l'atieanif 
C per quale rasione chi non ha denan 
nmè a nm.rare fa Cappella Sielma, sita 
non la Pinocoteca Salicmnaf ì Vmtei 
FaHraal lafel*i tono rhlmtl me! fiorai 
feettai a qaando. Paltimo sabato -T 
efaf asaae. M sf pad acredeee fratut- 
faaiemie. à e^efati» ia<serfpsmenfe fla- 
gresso alla Pfamrolers Rom tl sembra 
che qqgft^^ ^*eia Sla. a dir poro, 
\irbe si psafsan se- 
nomanti del poperf? 

%>l, Rauca Ftn- 
i<-« Marcavtous. 



mano destra 

Sempre durante la notte, una brut¬ 
ta avventura è capitata al ITenne Ma¬ 
rio Tofancili. che davanti al campo 
sportivo « Bruno Buozzl *, In viale 
Trastevere, è stato ferito, ma per for¬ 
tuna leggermente dalle schegge di 
un grosso « botto ». lanciato da alcuni 
buontemponi un po' troppo esuberanti 

Due piccole risse al sono verificate 
verso le ore 4 del mattina, una da¬ 
vanti al circolo artistico In via Mar- 
gutta. l’altra in via Labicana. presso 
il Colosseo Ne! primo caso U com¬ 
merciante Italo Jalongo è stato preso 
a calci da alcuni studenti ubriachi, 
neiraltro, il 24enne Gregorio D'Oro- 
palle. poliziotto de'.!.*! Ce'ere, è stato 
vlo’cntemente picchiato da quattro 
persone. 

Il caporale atalunlten5c Barrp Slak- 
wav. Infine, verso le 4J0. è rimasto 
ferito alla testa per lo sbandamento 
della aua jeep. In via Nomentana 
Colpa della strada bagnata o del 
troppo tshlslty bevuto? 


Con pugni e calci 
tramortisce una donna 


La BTcmcie Ines Vagaggvi!. abetame 
In via del Veraeio 2* è stata rlcc^ 
ieri none al Poilcìvi.co con 
contusioni ed escorlaztceri m varie 
parti del corpo e quasi prtva di 
smri. Dopo aver ricevuto le prWne 
cure, la Vagaeelfil * ritornata hi *4 
e ha narrato di aver avuto un vio- 
’ento litigio c*w> un certo Sergio 
Soachetta. abtta«i;e «lesìa sì«-9b« via. 
il quale dopo averle lanciato cona-o 
Invj'tl di ogni genere, l’ha colpita 
ccn pugni e calci fino a ^asCaria a 
terra svenuta 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

SEncTAii nciinzzirm. itir-rMr. 

ej5 *■*1 ««u* ** 1 "* Wt* va 

XKnn rERXEni! 4*!'« •«. *ni sili 
•a.'*:i •-* •?*«*- rr*p*ttm **tl*ri. 

lUrm. UUh àel'e are. >tfi alle «- 

REI TEMI8. miRZE, mitòsi fi mi 

U c«rey i.r-f im Sai IFref»!! a 1 reo? 
•*reta.*» 8*’1« tre (virila 8*wt «II# «- 
r*r«* r vni 

•Altmi «wm tf^il M 5ri4. rra*. «*- 

*W( t”* tretl # »*«»• li Frì 

RIUNIONI RINDACALI 

TITN fVaea«-«ii It)«-3*. Itt nati a (b- 
V T*V ft-irttre »j»l a*f 18 a srie. 

lini: n r-*a «U Rrvtt-*a a 1 (Vrelia»* 
tV-ntl»! 4»ll« S«na*ct!aal. la (WavaVui i 
t*rse. |I! Alt nati a«ea «mtxati m t*4* 
ser «yn all* 18. 


~ LA RADIO 

RETE .àEZURRA — Ore Ut ì 
Musiche gaie — 12.25: Canzoni — J 
13.27: Orch Angelini — 18: Con- \ 
cerio vocale — 18.35; Orch. Cer- I 
geli — 2 (H 8 * «L'allegra b.lpata», > 
di Mallplero — 22 23: Folclore 1 
Intemaz. — 22.53: Canta Salvlatl. 
RETE ROSSA — Ore 13.20: Mtl- 
. Mra opensCca — 14,30: Musiche 

< da film — 17: Pom. musicale — 

/ 18: Canzoni di ieri — 19: La voce 
, del lavoratori — 19,15: Orch. Fer- 
> rari — 19.55: Orch. MlUtel'o - 
( 21,03; Varietà mu<«icale — 21.45. 

' « Una storia nella atorla » — 22.25: 
ì Duo d| chitarre Cangi-Cerquozzl 
j ~ 22.40: Massimo Bontempelli — 

; 22 55: Tanghi argentini — 23 20: 

< Concerto della pianista Monique 

i Haas. ) 
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DIFFONDETE 

IL ODAUERNO 
DELL’ ATnVISTA 


lATTORE COMICO CHE 
PIACERÀ' IN TERRA IN 
MARE E IN CIELO : 

TINO noni 




EARRiaTOILCAVAUERE 



Ss'fi'sS'Sll 


Umpetuoso-possionale* travolgewtie 



2|>«> GvitvryFox 







OGGI 

2 

GENNAIO 


MACAZZIN 

LAMO WAN(A((IO 

SCAMPOL.I 

OCCASIONI ECCEZIONALI 

VU dello Statuto n- 74 (angolo Vìa Merulana) 


AVVERTENZA: Fra gli scampoli sono compresi uellf*- 
xiini fagli di stoffa da uomo e signora ad ottimo prezzo. 




RASSEG NA SOV IETICA 

Panorama mrtmie di storia, 
fibisnfta otte teatro metlf 
Cina diritto cconnuria W- 
teratnra cenema aetenze etto ’ 
offre un Quadro eomrdete o 
aggìamato di Quanto tt 
bWr«. nell flrrttme Sovietiro 
Abbonam a 13 numeri L. ISOO 
. Uiu eoWa L. 150 
V 




LA PELLICCERIA 

NAPIL 

Casa di fiducia 
del Persiano, Astrakan ' 
e Buharà 

CONFEZIONA 

NEI PIU’ ELEGANTI 
MODELLI DEL MONDO 

CONDIZIONI DI PAGAMENTO 
1» MESI SENZA ANTICIPO 


Pà- . • 

jgy» '■-id'ii* r 
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UN RACCONTO 





PROPAaANDA DI (ÌUERRA . \ °i p"™“">/ cnMP ACNroRNnvBsi g? ;I| 







na 








di MASSIMO GORKÌ 


<'npppHo che gli 
la parte rtei t nati otiti italia-l „,,j In <lnr 

» cfte Massimo Goiki scrisse I®*" MSO. l-a uor 


gli scivola sempre 
donna glielo toglie 


traendo /rutto da l esperienza c raglia in allo. K canta, e ride: 

riel rostro il piccino la .piarda sorridendo 
e ade /olfe^dc” po*^?“rovesciata alPindif- 
no. In onesti giorni in uni. tro, poi spicca un salto per n- 
aaPa Valle Padana alla Pu- |ireiiderc il suo cappello: quindi 
S . 5i SliiitPua dra'iiiì:ijtii-a-‘■ - ..... 


a.'la Pu- 


0* 

IJ 



16 




% 




1 


insiti premio dei'Dnità 


>■■ ; *■ ^ S*^'-‘-'.V ' ■. 

. • • * - '■ ^- ri , ;^.V. 

, Più nero del tonto, aft Tfrtm*\ 
\ • ■ non ti i .latciata t/ùgiffirii t'ecéatiot^- - Jo ' ' 

! - • di salutare anche lui Aram Xaenttir 
.. .. nan: a coti rr t*’' /4^pènjw di 
• A ^ Carlo Stili-, ~ ho 'déd(ceió 

M lennéi di jHompo.astloéò't^ initàtB 

al ricevimento ogérto in/ono^.1tè$'^i./^.':'- i^ 
compositore tovlnlco dà una 


compositore tovtettco aa una 
signora romana Ornante della mutteOi 
evidentemente colpevole di aver /ai- J'r!/ 

lo conoscere al musicisti di^ Sonia un ' \ jQ'isf-.'r SI 


rnentr‘ia'‘oat\%na‘'dVg:^^^ ‘•'“'"a c il Immbino spariscono 

più poveri Cella nostra pupa- la iiiiino di nlla statura, con 
t^tune per u vane - 1 / lamio un grembiule di cuoio, enormi 


» statura, con 
cuoio, enormi 


malnlfcV'eplsTd^ '^”Ìojfr/'cr/c.' niid-, si ti-iù- sulla spalla 

tà fra tutte le categorie la- bi!ul)et(a (Il lor.se sci anni, 

. t oppa'«ionata nar- st ura in viso come un topo; e 

russo acquista evi(icn-a l -t 1^*' vamininu 

tualità commoventi ' .a latti e Ciie tiene per mano un 

HFVrìV \ .=„ii „• » • ragazzo rosso come una riainina: 

\ .-\,'sn a niccola ninz- »i- • • t i i 

70 rt-ivo.,!: „ii.. i ~ •*'' <'»Pisci bene che, se la 

za fia\anli alla stazione se • • i-tt- -i 

. .i/.miii, M (.osa riess-e... sara tbflicile vincerei. 

i domiiin IvVi* **’f rnmnro- m,|j. (.„„to„to_ rnmo- 

• . , nientn operaio, r„s,)_ trionfante e prilla lancinntlo 

ò uL i persone j| far,It ilo verso Paria 

le bene e ben un trite. a‘'/.urra- 

vanti cdia folla hniiMo pie.so |.;vvivn Parma' 


tualità commoventi 
C»E.\0\ .A.'sn'la piccola pinz- 

<i._ *1 _«• Il . * 


wì: vi^ domina rdcinonto operaio, 
ma vi si vetbino anche persone j| ^ 
vestite bene e ben nutrite. 

Davanti i^lla folla hnn'io pieso 
posto i rappresentanti del mimi- i 



PROTEGCERA 
Il QUARTO I 
SRARCOTNl 
OCCIDENTE 


a proclamazione nel corso della lesta di fine d'anno - Un secondo premio . mìSS 

Mario De Micheli - Messaggio di pace al Presidente della Repubblica • de%rMo^n^siber\a!!^^ per^^ 


girare il mondo, vivo, sano, in 'canti, ' 
ed ossa. ■' •.Ai./.’-.-r . i 


>AL NOSTRO CORRISPONDENTE jra già nota dei due Importanti! rilevare non solo II valore delle f .vaturalmente * le due cóh 


GENOVA, 1. — Nel corso della BcrlttoiT. • liriche premiate e di un numero 'j«e*hone «aiutano ICoc 

lesta di fine d’anno, alla quale! «Dopo ampia discussione, la notevole delle Uriche concorrenti, do/oro. come poMont» 


’le due 

no Koeiaturian # mo- ‘ T .’m 
assono farlo dt^'po-;^, ‘ J 


anno par ec ioetti nllie 20tHi uor-'giUrla è stata concorde nelUas ma 11 fatto che in tali poesie prò- pere colonne di un giornale r 

sane, è stalo assegnato 11 V Pro- 'segnare il premio di poesia de venienti da tutt’Italia e da eie- tfa: mentendo dalla prima airulUma 
mio letterario de « l Unità » di « l Unità » 1950-51 ex aequo al menti diversi per educazione let- Parola, rimasticando insomma le soc- 
Genova. giovane operalo di Reggio Emilia teraria ed origini sociali, si ritrovi i 

Alle ore 22,30, presentato da Franco Cigarini, per la poesia cosi frequente 11 motivo della pa- ® 4 

Bini, direttore de t l’Unità » ge- «Le rondini volano rasente la co da salvare. Anche questa, alle . ^ colonne suddetta -i-.- - C 

ovcrc. io scrii or'Silvio M - heli terra » e<l a Mario Socrate. : di soglie del. 1951, è una testlmo- "ji”® ^ 

jha fletto il comunicato della Roma nProfonda della volontà na- ma?LiratodJpoUroTó da&st!^^ 

.giiiiAa, MarLn dellIU n di Bolzaneto » zionalc ». i- _ #f#n# jmhffn. fn aàiì^ 




TFnT 


ED 


M vhplit terra » e<l a Mario Socrate. : di soglie del. 1951, è una testìmo- 1* 

della Roma, per la poesia « 11 forno manza profonda della volontà na- ” “**'*i*^ 


Martin dell’IIva 


Bolzaneto > zionale 


« La giuria del V Premio lette- dividendo f>a loro i! premio di 
cario de «l’Unità», fonnala da Ure 109.000 


vu.tiwia uà- ,„agc„erato da poltrona o da cèttinò. 
onaie . ... — tiene subito, f.n tatti ' 

Alla Segreteria del Premio de prime righe, a far capire a chi tkoqe 


r/nin. «nn7 ^ '“‘‘i “’V'V * ® nocompagna 

il^npBnnm v/ iV.’'* " *' dei baniliini. Sulla piazza 

- I dfllii fitta, ar- ikhi restanti che fiori calpe.stnti, 


- vnu„pe.. h. ,là dlchl.n.t. I. .«.rr. per U Kpn. un C.l B,nC SmS ' Un .ec™d« pr«..,p di Hr. 20 ScoS’p„’a p‘S=pf^“?ÙSrl'’còn?;ro‘, 'a?.'.«p'S.'rS ‘"S"* *?“ 

CM Sd". di' d'Jllzil,; ìndl."p°.lopÌ wmv'’ì?as’'sdvTo“M\hol' Lw' Dà''M'chaìl'° d°i" Mn'ano ‘p^'r’"!: n.enjorla del brac- ai- coagre .0 cb,^ « è arai» 

di predicatore. IVcna Rept.bbllra democrnilfa tedesca il popolo la "«Y» Gelasio Adamoll e dal Kalia »; un terzo premio di lire Rocco Scotellaro a « VUnità » di « ho partecipato, non so a qusl^ pr^ 

stabilito pene severe per 1 propajrandUll della Ki-crra. In Italia sii Vice sindaco Azzo Toni, ha pio- 10.000 è stato assegna o a ciascu- Genova «in omaggio e in segno P^lto e con quale •«- 

Imbonitori di padre Lombardi• sono anche Imbonitoti della ciierra. V’ ‘ '«ver. ne’a pjornata di n^o dei seguenti poeti: Giovanni di fedeltà al Premio che per pri- 

sotto la raterna benedizione del governo. Chi nrn cl credesse dia d anno restringendo la rosa Cicclarelli di Genova, per la poe- mo mi rivelò». Scotellaro, come ,.hp nt 

uno sguardo a questa riproriu*lone della testata de «l’Europeo », rn- tic: premiali a 6 poeti, tra cui sia « Asfalto »; Ugo Ronfani, di è noto, è stato lì giovane vincitore L„«,n rti «••rpn?* rtru-i- Fedele D'Ami-, 

tocalco raro al governo, caro a Truman, caro ai fabbricanti di con- non ha creduto di comprendere Vercelli, per la poesia « I.a rlco- del Premio de « l’Unità » 1948. ^ «nò rriZ-ii^J suìVi^ 

ncnl. «L’arco atomico Londra-Tripoli proteggerà il quarto sbarco ® Cesare per\'enuta dalla gnamento musicale neirunione So- 

n occ^cnle di Etsenhower . ™ Hi che concorrenti pur si- VRaldl d, Roma per la posta Basilicata si ò aggiunta Pietica. liaciatunan. che f' anreno e 


1 .. llll»U ALZICI MI 

.isticanicntf rifair.ato d' seta t‘ aL.j^pjp p.|,p j, 
SHO lato onticgpiano i vfs-;illi mnl-'ip. ,,,, tII,.., 
ticolori (Ielle tirganiz/.n/ioni opf. I „ ,,5’ 

raie. L’oro dei finerhi, delle fren-j p. 

ge. dei cortbi.ai, tleilr aste di bau- L o .Montiti. 


la. ar- „,,„ restano che fiori calpe.stnti, 
t:i t‘ a|c,Trie che hanno avvolto cnramel- 
I mnl-j|p^ r,,i -iHeijro gruppo di facchini 
1 ope-lj, coprii di Ioni, la nobile fienra 
. I cn-! (|r.||-,,„„n, p.jjr. |,j, ;-x-,ip(.rto il Nno- 


diera scintilla: la setti garrisce, e 
la folla, la cui coini.Mzione è so¬ 
lenne, sembra come un coro clic 
canti a inezza vote. 

Àlbingata in .seinicercbio. la 
stazione, pc.snnte edificio di mnr- 
nio, spiega le sue ali come per 
abbracciare la folla. Dal porto 
giunge il rumore rovo della re 
spirnzione dei piroscafi, del lavo¬ 
ro delle eliche neirnrqna, il fra¬ 
gore delle catene, colpi di sirena 
e grida. 

Una locomotiva avvicinandosi 
alla stazione rischia. Le folla sus¬ 
sulta: qualche cappello sgualcito 
vola sopra le teste come un uc¬ 
cello nero. 1 sonatori prendono i 
loro strumenti; persone mature, 
dall'aria grave, sì agitano, si fan¬ 
no avanti: rivolti nlla folla, par¬ 
lano agitando le mani n dcstia c 
a sinistra. 

Pcsnntemente, .senza fretta. In 
folla si divide e lascia litic.-o 
nel mezzo della piazza, un largo 
spazio. 

— Chi si attende? 

— I bambini di Parma! 

A Parma si sciopera. 1 iiatirnnt 
non cedono; gli operai sono a cor¬ 
to di danaro, hanno riunito i loro 
bambini che cominciano già a sof- 
|frirc la fame e li hanno inviati 
'ai loro compagni di Genova. Di 


L per le strade, simili a iin’iin-' 
me.osa Linfara. arrivano le voci 
festose degli nomini che vnniio 
incontro a ima vita nuova. 

MAS.SI.-UO GORKI . 


Cl i-remio ae «lumia» laio. ^ relazione sulVinse- 

I^a sua poesia perv'enuta dalla gnamento musicale nell'Unione So- 


incontro a ima vita nuova. | tegeerà sii arrivani del governo dalla collera crescente degli Italiani |gnmcative. non sono par.se talli» Ad Attila Alberti». 'alle altre che sono Pervenute da non rus.so, non ha pkrlecipato àf- 

M.AS.SI.’MO GORKI runsiderati già da costoro e da chi li ispira merrc di gueria? da arricchire notevolmente Vopc-1 «La giuria considera di dover tutta l’Italia, dal grandi centri /atto Non in ho partecipato perché 

iiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiliiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMitiiiiiiiiiiitltiiiiitiiiiiiiMiitiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii culturnli come Roma, Milano e " governo De Oatperi ' ' 

Torino, dal dimenticati paesi del P«^«ao concedere u visto a entità 

VOliTO IBBl.l.A ]%UOVA ABBAZIA daUe^ grandi ^clttà^^ndiSrlàn'^^ai ®^*""'*''® Congresso. 


collera crescente degli Italiani j gnlflcalive. non sono par.se ta 
li isiiira merrc di gueria? da arricchire notevolmente Vopt 


tali « Ad Attila Alberti». 


BB VOBTO BBBB:.BA AUOVA ABBAABA 


La pastorella di Coriza 
è oggi operaia d assalto 

Come Pandora lasciò i monti - Ventiquatiromila chilometri di tessuti per il popolo 
Una grande centrale idroelettrica sul Daiti - 1 giovani di fronte a un avvenire felice 


Delta Padano in lotta per la re- . . > , . . 

denzione della sua gente. Basta « fo;; ‘T»®”'® ' H .:' 

sono racchiuse le poesie per tro- nofortcfà a buon mercato. . . - ; ; ’ j 

varvi un volto non ancora troppo ■ ■ 

conosciuto del popolo Italiano. Vem^e 

fece una serie di poatl Illustri i hV, 

5ià consacra 1 dalla notorietà, che „ ^^^le proposito poi. l'ignoto in aue- Kv.: 
mandano le loro p^re al giornale -uone definisce sciostakovie un «irn- 
(lei lavoratori polche non trovano bectlle » et Pro'‘ofi.ef «un vecchio '4 V, i’5 
oggi nel nostro Paese strade aoer- maestro di‘‘banda»; piaugendo pu-y'ySy?: 
le alla loro arte, che non siano re sul lo’-n iuaegno. aues^atn dal po-::\ -''.\:A': .'?^ 
quelle del conformismo e del bas. fere del .Soviet, naturalmente. .y 

si fini propagandistici. Ma - ecco segue poi qualche breve e succosa . 
accanto le giovani vod dei con- trattazione « teorica » del «eentlmSn-y 
tadinl siciliani, che esprimono in to di angoscia net cuore ancor iibero 
immagini la desolazione della lo- deiruomo euroneo » che vede questi 

ro terra e traducono In forme musicisti ridotti a trascorrere le loro . 

poetiche le lotte del popolo, ecco Qiomate «in di«prcg1o alta loro In. - 
quelle degli onerai che cantano » r/cchl ed onoraff ri. ma.. . 

le loro fabbriche e il loro lavoro; s fin qui siamo nel ditlerfente ewyy,.j^ 
ecco un oscuro Impiegato, che ha ncH'ameno. - , 
affidato le site sneranze e le sue Dalie ^manenti righe avprendlamo 
aspirazioni ai versi, ecco donne, poi che accanto a Kaclaturian c*èrayy-,^,yfy-^ 
giovani studenti, tutto un mondo costantemente un funzionario delta 
che nella poesia trox’a il modo Ambasciata Sovietica (che lo control- ^ 
di riversare I pronri sentimenti. »®^’® evidentemente . che 

le nronrle Bio'e le oronrìe tr’- /ormatasi, era dt gelo n quasi. Di mu- , 

ff«r »i eira poi non fc ne parlA quasi adatto. - - f 

grande, si a suonare qualcosa idi tuo, T § 

21^1 verso, la Y^lonth jj povero Karlaturtan, udito «un pie- ’ fi 

di lottare por un mondo piu giu-jp(jjo_ hocco eotno di to«ae»'del «fun- - —■ Wl 


ECCO dunque quanto ji sproposito 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


ine della sua umana impotenza e fermati a conversare con lei. Fu un 
della sva ponértd. E' un tempo che fatto nuovo ed improvviso. 


.dietro alle colonne (lolla .stazione Fondora non ricorda volentieri. Da quel giorno non ti «enti più in pace con gli uomini, ma conti- 

.esce nna ordinata prfi.'C.<sìtine di Loinbmai otaim, zona ai -t , «acciota da tutti», racconta, *olo. Andò dt qua e di Id, recando nuavo ad essere una ragazzina sel- 

minnscoli uomini- i loro vestiti ^rrtsh,a pochi chilometri aa it- ^ gf-acciavano perché ero figlia messaggi ai partigiani che lottava- vaggia. Quello che ero stata scm- 
':ii coprono a mala pena ed essi cale 'onera.>‘*é i Sad'gl oni^'del o montagne. Qualche volta pre. Stentavo a leggere l'aljabeto. 


;ii coprono a maia , cna on operate e i padit/ltoni deUa 

hanno net loro cenci nna certa fabbrica, mi fermai a parlare con 
aria selvatica, couie strane jiicco- un gruppo di lavoratori. Qui ho 
le fiere. Camminano dnndosi la conorduto Pandora Mogia. È’ inu¬ 
mano. in file di cinque; som» pie- lite cercurs .questa nome sulle lij;e 
coli, jmpòivèrati, viiiLòmefiTé àf4 celebri • potenti. 


a scuota non potevo andare, perchè nel suo sacchetto nascondeva un F non dovete credere che fossi la 
era troppo distante, e poi non ave- piccolo mucchio di municionf o Jolo. fio avuto con me, nella stessa 


Il plano bionoale 


può dire in ogni verso, la volontà 


sto e pacifico. . 


zionario ' accompagnatore ». ■ dovette 


co scarpe ». 


Ora i qui. ol Combinat Stalin Oltre 200 i concorrenti, un mi- dire di no. r. via di questo passo sino 


qualche arma, che era un modesto classe, compagne vecchie ài srs- La fabbrica ie sta crescendo intor- di liriche: questo lì bilancio ®^^® delle due povere colonne di 

anticipo di rifornimento per una tonVanni, Facevano il possibile, tia- no. La stanno costruendo da paco successo della quinta edizione ftiombo astioso. . 


faticati. Hanno un’aria grave, ma pandoro Mogia havenitdue unni, parole di scherno. Ma ara lei sa-jotbanesi sono stati anchVsst degli 

ilo sguardo scintillante risoluto e ^ bella né brutta. L quei- /vf^ anche se ti sforza di naicon- p<.t>o ascoltarle con cuore ip/ctn-|croi. Manno lavorato il triplo. Pii 
lìmrTidn- h niinntin la nuisirn ner ** ^® '‘1’® ragazza ferii a se Stessa, gli episodi di quci f<j e indifferente, sicura di trovare,Isono andata nelPUnicnt Sovietica 

/nMi.. ? «nl^r^rjn. *»»•/otica, che puo anche piacere bicordi sono impressi dentro di lei, dall’altra parte, una parola di sa- a imparare il mestiere. Sapevo la 
accogimrii SI mette j .onarc i in di uno ragazza bella. Era una g tu quella base é edificata tutta luto e un’accoglienza di fratelli. E storia del Partito, ma non mi ta- 

no ni Garibaldi, un sorriso tr. son- postorcl’ì a Coriza. Ora è un ope- /„ y,-(a successiva. Nel 1942, c poi tarebbe reniifo, e renne, Infat- stava. Volevo vedere e imparare 

disfazione passa in onda beta su vaia tess-le, un'operaia specializ- tredici anni, era una ragazzina sei- if, fi giorno della vittoria. Tutta tante altre cote. Era un sogno, per 

questi visi angolosi e scarniti. iota. vaggia che rivaaava con linguaggio l’Albania fu libera, in un fremito me, andarci, ma non lo dicevo a 

La folla dà il bea venuto agli Pensavo, iniziando la conversa- scontroso chi la scherniva incon- di bandiere e di canti giovani che netttino, come fosse un amore trop- 

..(Omini d»'iravvcnirc con un gri- -•'orie con lei, che ci tono gionut- trandola sui sentieri aspri delle dilagarono dalla montagna verso le no grande che non ti la come ri- 


lliia panazvina «ell/aania •poR«glio isolata. Passava attraver- turalmenle. Ma hanno appreso qua- df un anno. Ma lo piccola città nremlo che si è Inserito a 

mia aciWBBgia uomini ostiti che le tanriavuho tl AuUe. ln questi anni i uuiestn ^ „ota. « £:ro tuffo terreno pa- buòn d'ritto tra le manlfestazl 

parole di tcherno. Ma ara lei sa- albanesi sono stati anchi su deg.i ludoto s, dice Pandora. •Prima culturali più valide in Italia. 


, . . w , , . rtenza. Prima di tutto si costruisce 

vaggia che rivaaava con linguaggio l’Albania fu libera, in un fremito me, andarci, ma non In ntcevo a scuola, quindi le cote per i la- 
vo, iniziando la conversa- scontroso chi la scherniva incon- di bandiere e di canti giovani che netttino, ca ne fosse un amore trop- voratori. Quetti arrivano prendo- 
[in lei, che ci sono giortia- trandola sui sentieri aspri delle dilagarono dalla montagna verso le no grande che non si sa come ri- „„ postò nel loro appartamento e CpSI'inl 


città nremio che si è inserito a l'o/rndo reffl/tcare ie meneopne^' 

o PO- buòn d’ritto tra le manifestazioni " afiermaeioni di questo -p^àdino 
Prima culturali più valide in Italia. « biBnco-crlstlano » che, prontamente 
n nn t- j t I A Bltineato.sf. fa pure delle questioni di 

'a E*' razza, sprecheremmo dello spesio pre- 

tiinni SUscl- fficso. D'altro conto, dal momehfo In 

ar>nlau«l le due cni. sapendo di mentire, egli ha tro- 
erne ''^*^06 X’inccntl. mmirc altri ap- rato molto comodo ed opportuno evt- . 
hlatisi hanno salutato le bre\d fare di scrivere ch'ari « tendi I nomi 


dictreggiano per un attimo e im- Ogni tanto qualche giornale, in lla- 
•provvisamenfe. come se b.-.-scro di ha. o altrove, nel nostro « Occiden- 
colpo cresciuti, come se si fossero te», riferisce le parole che dicono, 
allungali e confusi in un solo interviste, i re senza corona. 

® i- • j- • Cosi abbiamo sentito cane le loro 

corpo, con centinaia di voci, ma , „ 

, ,, parole esprimano sempre vuoti r 

col suono ti un pctfo, gridano: fiutili rimpianti del loro passato di 

— * Italia: potenro, quando non si tratta di 

— Viva' ’a giovane Parma* — qualche gaglioffo che passi l’estate 

urla la folla, gettandosi ve».".;» c.i sulla Costa azzurra a sperperare i 
lóro. ’ patrimoni accumulati col l-jvorr dei 

— EwÌTa Garibaldi! — rispoc- suoi sudditi. In generale, siamo qui 

dono i ragazzi, pt-nctran'do nella fronte ancora ad un rnjmdo che 

fólla, dove si confondono. • ‘■® 

« - A j 1 «1 _ , . -1 »ul priTscipto immorale che • » po- 


AUe finestre degli albc.-ght, sui 


»ul princìpio immorale che • » po¬ 
veri non fanno storia r. J poveri. 


tetti delle case, fazzoletti bianchii diamo lom un nome più sicuro: gli 


si agitano come ali. 


operai, i contadini, futti quelli che 


• I-e bandiere ondeggiano, si lan- lavorano e producono per gli altri. 
ciano in aria fiori c cappelli; so- Mentre é così chiara che anche in 
p.ra la moltitudine appaiono feste Dttlia come in nuesti paesi che si 
di bambini; mani scure e niinu- °*’rfnno al fooalt'rmo, sono proprio 
scole si agitano per a.Tcrrarc i fio- 

n. per salutare, mentre continua ^ d-importanfe. 

*** grido potente: Pandora è. dunque, venuta dalla 

Viva il soei.ilismo! ■ Tuontacna. Ha v'ssuto lungamente 

— \ iva l'Itelial ■ un’esis’enza grigia, • qua .ri simile 

Ci si è impadroniti di quasi elle bestie', racconta Otmi snira- 
tutii i ragazzi; si portano in col- Ph'o ài speranza sì apriva inutil- 
lo. stan seduti sulle «n.ille degli neII*o«.-txrffà dt quella sua 


lo. stan seduti sulle sp.ille degli 
adalti, sono sfreni eciriro Larghi 
petti di uomini barbuti e severi 

Le donne s'infiiano nella ressa e 
portano via quelli che restano dei 
nnovi Tenuti: esse si gridano Luna 
con l’altra: 

— Ne pigliate due voi, .\nifa? 

— Si. anche voi? 

— Uno è per Margherita, che è 
inferma— 

— Non si sarebbe immaginalo 
questo .ai nostri tempi! — dice 
un Tccchio dal naso adunco, che 
ha un s garo nero fm i denti. 

— K turtavia è cirsi .semplice! 
: — Sì: semplice e tr.telligentc! 

11 vecchio si toglie il sigaro di 
bocca, nc esamina la punta e scuo¬ 
te la cenere con nii sospiro. Poi. 
vedendosi vicino due ragazzi di 
Parma, due fratelli — lo si ve¬ 
de — assum** un’aria arcigna, si 
raddrizza, calca il cappello sugli 
occhi c spalanca le braccia quan¬ 
to più gli é possibile; i bambini 
si stringono l’uno verso l’altro, 
scuri in volto e indietreggiano. 
Ma il vecchio improvvisamente si 
mette a sedere vnMe calcagna e 
hnita con grande abilità il canto 
del gallo. I piccini si mettono a 
ridere e con i pirrii midi battono 
per terra; il vecchio si leva, rag¬ 
giusta il cappello, dice fra sè chi 
ha fatto tutto quello che pntrva 
.fare e se ne va bar»oliando sulle 
gambe malsicure. 

• Una genovese dai capelli neri 
cammina Mltrllando e tiene per 
mano un piccolo oi<ieltn di forse 
sette anni, che- porta ji capo un 
cappello dalla largh |■''«a CAidenti 
fin qvasi sulle spalle e ri piedi zoc- 



bambìni. La scuola funziona da cir- y Za,, " » w. va», , 

ro un unno. Quelli che non sono ‘ SCTi.fore. da una 

tenuti con noi nell’URSS hanno vedova di guerra e da un barn- 
imparato gtif il lavoro che faranno». bino. In questo messaggio, in- 


lo scuola quindi le case ver i la parole di ringraziamento dette efet muaicisti e delie persone che han- 
toratór oSi arriS’m commos.s.v da FYanco no Txtrte^nafo «1 rfocvlmenfo. aftorv 

porto ^rito a^Tr'ònfeZ e C'Parini pre.sente alla festa. 
cominciano o frequentare la «cuoia Ajnnlzào deTVanno nuovo. Ada- rifoìi/rtgirun'sug^^en- 

PTo.esstonale Intanto i costruttori moli, au^irando serenità pace e solo. Vede se può. di SV.-e le 
stanno innalzando t padigltom per lavoro a tutti l genoves . ha Tetto mann n rfi Zar»* «nfor 

ta fabbrica. Quando essa funzione- un messaggio inviato at Presi- 

rà il nostro villaggio avrà «tilup- dente della RcrìiibbUca, Einaudi, a intere di^^fZ^ * 
poto la sua vita. Sono già nati dei g firmato dal ^'ndoro dal 'Vira Patere di Irritarlo, prit.a al 

bambini. La scuola funziona da cir- ® -®' riempire le due colonne che il • Torn¬ 
ea un anno. Quelli che non sono * SCTi.fore. da una po » mette a sua disposizione in tali- 

L'cnuti con noi nell’URSS hanno di guerra e da un barn- occcs'oni; e scriva, scriva chiari e 

imparato qui il lavoro che faranno^, bino. In questo messaggio, in- netti nomi e cognomi delle persóne 
« Il Combinat Stilin. ci spiega un vlando 11 saluto di tutti 1 geno- che intende insudiciare con le sue 
altro lavoTatore, entrerà in /unric- ve.sl al Presidente della Repub- menzogne. Altrim.enti correrà sempre 

blica, si auspica che egli contri- « rischio di venir considerato un 
no Se ri péii che noi n^ancri «'3 mentitore cori vile da non rnmtére 

siamo un milione e duecentomila allontanata dall’Italia la minaccia rtemmeno una sm.er.ma precisa e cir' 
circa, se ne può facilmente dedur- della guerra. costanziata. > ^ -, 

re che ciascuno di noi riceverà ol- - ? " . k. M.’ MARIO ZAFRED -- 

tre venti metri di tessili all’anno, 'T 

dallo stoffa del vestito e del cap- ^ ' 

patto fino alla biancheria intima o Jj _ • ^ . !_!Ì— ^ ' - 5' 

olla cravatta di fantasia*. L'energia T A 7'- 

elettrica verri dal monte Daiti, do- UCl JIT JKAMJBl A'KVMA ’ 
ve sorgerà la centrale idroelettrica. . 

Anche IT si lavora, hanno già sta- ■ ■ ■ ■ t y.y ■ imm, ' m J i 

traversò i monti, pe: r%S^t!irl%ad SUGU SCHtRMi . . volontario del KentucJcy. trovatosi 

quo do Selifa. L’énergio prcdoltó al ‘ - “ pa^re di 11, • innamjratoa di 

z-nr,* ■ Passar* le ferie in Italia e appro- ne e du-etto da Wagner, il film è 

minf»^tirmi^nttÌi*iti Tirana ^ P®r /sre un film, il regista abbastanza pulito e ben raccontato. 

Intnntn rn*tm cxt^ns-nni Ai dohn Brabm, dcstrcggiandosi tra Una certa orginslità nel- pveièato 

.^«rchVTJLpó ' ^.,«1 s,swio. b. ■» ■; «u»» «jw. 

In cultura del cotone. Uno dei gran- diretto appunto H ladro di Venezia. Slm del genere. - . 


MARIO ZAFRED 


laB PRIME À ROMA^ 


SUGU SCHlRMi . ■ volontario del KentucJcy. trovatosi, 

■ a passare di 11, • innamjratoa di 

U lnfilTii sii %^s»llt» 7 ÌA. '-tna francesina un po anrianctta» 

iniiru «il V«;u«:;/ilM svenU, come al snlito, l piani cii- 

Seguendo la consuetudine invai- minosi. e sposa la - fraaces na. ' --v 


Il ladro di Venezia 


diretto appunto // ladro di Venexxa.jS^Di del genere* 


i mente tieII*o«.-«riM dt quella sua . JM —in culturo dei cotone, uno dei m-an- ^®5’'®.®‘ *'*®*.*‘®' 

, •. ■to sorda- Cera sem-nre chi le bei- . . j, w-if„ _ fu una Venezia dilucilmente clas- ■ * ■ = - g; *, 

’ leva vn uscio in faccia, tempre Vecchie contadine di «n vlllaggla albanese Imparano a leggere e ascrivere In nna delle ocnole ape- ^*^°°^'^*ueuamjanazto^ie^^^^^^,^^ te.npo, conaderando “ - -— 

qualc'jno le ricordava la condizio- dall Istìtaitc dal governo per rOrabattcre e sradicare la piar» dciranalfabetismo «I pt(d dire còri proVircirenfe rfsoI- discordanza estrema dei riferi- I CONSIGLI DEL DOTTOR X 

; . .. to.5e — come ti dice fn qualche menti ambicatali. «I nvolge la vi- . 


11. 



diìAaSZKTTllNW Cmi^TUHA I,.E 

NOTIZIE DELLE ARTI 


regione itaUana — i miracoli non 
tono più di moda, vuoi dire che so¬ 
lo U lavoro * la coscienza che di 
r«so Duomo può acquistare rfesccno 
a superare o^ni ostacolo, anche la 


^Iccnda. L.'inquisitore Garbta ha uc¬ 
ciso di veleno il Doge, e manovra 
per farti eleggere al rjo posto 
_ Ma l'alfiere Centanni si fa difen, 
ere del popolo oppresso, ti mette 
Z a capo dei ladri della citta, che 


Monopolio alla Trlannala | 

/ segretari del Sindacato Vasto-! 
naìe'dcg'.t Artisti pittori, scultori.l 
graf.ci e teenog a fi, Mario Penelope! 
c Armando Cermignani Hanno in i 
riato alla Presidenza della .Vonaj 
E«pct;*tone Triennale dt Milano; 
uria lettera in cui, pre*» ritiene 
del programmi, si afferma che 
« pur r:cone>accndo al '9CO italiano 
il Suo giusto peso nello svilupro 
dei trorimenli ortisttei di questi, 
ultimi venti anni— oggi è trrpor-j 
fante dare agldamento e ritrcro ol-l 
le ornerazinni più giorani e alle 
correnti arf'tfirhe che ti tono tri- 
tuppate dopo quella del .Voreeen- 
to Italiano e quelle che tono tut- 
fo-a in eorro di formazione e di 
Srilupro ». ■ 

Qual è in parole povere il fugo 
della protesta del Sindacato degli 
Artisti? se leggiamo il seguente^ 
pzcrr'to periodo del programma dcl-j 
la Triennale, la faccenda appartrA,! 
credo, del fvJfc chiara « Linorrt- 
oo. ta facciala e lo scalone del pa¬ 
lazzo avranno statue, affreschi, hot- 
torijieri e arazzi di Giorgio De Chh 
rioo, reìi.'-e Caso-alt, .Vc-lo Xf'oni, 
Masslrro Caurripil. Angelo del Bon. 
Umberto VUont. LiiCo rontano. Ar¬ 
turo Tetsi, Marino Marini, mutto 


.. . Tosi, Marmo Marmi, snutra 

coli di legno, bruote il piecolti jqeA'oftt ». 

éapo pM «piafcze vnU«t aaca . se m guesto poi «pplanpiamo che 


« nella mosfra d'arte sacra figure¬ 
ranno le opere premiate al t-ntii.or- 
so che A stato bandito dalla V'r.e- 
rantfa Fabbrica del Duomo d» %t-la- 
not in dii < «eli artisti che h inno 
concorso sono stali invitati e sono 
< Manzù, Me.ssina, Fontana. Confe, 
Scultori e Mar o gironi pittore e 
s-iiltore » il quadro apparirà com¬ 
pleto. 

FT chiaro che mettiamo q’ti fuori 
discussione la maggior parie, cime-! 
no. degli artisti citati e che n,-n 
discutiamo la stima che postamo 
o meno nutrire per la mstur v per- 
re dt loro. Tuttavia è un 'offe, che 
qui siamo davanti a un mcnoroUr 
pre f sneh A perfetto e c .trnlefo di 
una fendendo h«*n degn‘»«, che *.o 
c.tcìnso rigorosamente fa Milmof 
artisti come Biro//!, Snssu. Migner i 
Mucchi, Treccani, Morto’li. Cotti- 
rari, ere. oppure, (fuori Milano/, 
come PIzzinato. Zigatna, Mafai, 
OTtffvav. Maritna, Parami, e tanti 
e tanti altri ancn'O, che forte, agli 
cechi degli attuali organizzatori 
delle Triennale, hanno a torio di 
aver rotto con il conformiamo ar¬ 
cademiro del Norecento fascista e 
con il conformismo dei paesaggi e 
delle nature morte da salotto più 
o meno intrise di dKàdentlsmo e 
di polvere antiquarii 
Questa battaglia éer M rrtenaa- 






re- tr nonostante le assicurazioni (trop¬ 
ea. po vaghe) date dalla Segreteria Ge- 
’,e.. nerale al Sindacato Artisti l più 
la- che mai aperta ed è importantis- 
no Sima per 1 legami che Despotizio- 
no ’.e ha con te altre arti fdcll'archi- 
te, lettura alle arti applicate/ e per 
è le possibilità di lavoro che apre K" 
m- una battaglia che il Sindacato de¬ 
gli Artisti A. interessato a condurre, 
t,ri rei pare, con la massima energia, 
je- ' C. M. 

,-n ’H Ctmgrestt deflf artisti 
no Nella riunione, len.utasi a Roma. 
L-r- tjell'Eeecutivo iei Sindacato Nasio- 
he naie degli amati aderente alla 
Ur COITa. é auto sUbilito tra l'altro 
dt di convocate per ta fine della prwi- 
».o elma primavera 11 Congiewo Hszlo- 
o/ naie. 

{fa tfo atar a a di pdtmra 

ri- La Federazione genovene del PCI 
y/. ha bandito un concoreo aperto a 
ci, 'tutti gli artisti italiani per ur.’ooo- 
Tfl ra df pittura ispirata al tema « 0a1- 
gli riamo l'induatrta italiana per 11 bo- 
jri ne del noriro popolo e per la Po¬ 
di ee a. Le «pere concorrenti dovan- 
le- no ««aere Inviate olia redfsnrfone 
e nenoveae dal PCl. -cvnfinimione 
e ruiti^oio. Via 8alur*° *■ Oenor». 
itd entro li 15 pnnato ^ D*** P**" 

e mt. 11 plinto di L. • |■•ltrD 

■di L. no», winniv« 

Id- ai HMndiai - ■ I ■'J 

~, . ■ - - j ^ • ' j: 

-'V-A' 


per la erìtka ^ 


prova di un miracolo. Bisogna lener “ 

- - ■ ji in una scria d: Corte dei 

«VfV* Miracoli, e uccide Garbi» in ub 

Stal.n, come offre fabbriche, nno ,^ 05 , 3 ^ 1^0 ducile lagunare. Il fri- 

dV* Montcz, affascinante la- 

ZÌ^/i^aT * olTviff^io cratica fanciulla piuttosto insipida. 

Prescelta deli-alfiere è la seconda. 


La votazione per la nomina di rmello che la vecchia class* diri- ‘ 
tre membri dea» CommUrione al- gente non orerà saputo darle - iS?*' 

la quale è devoluto 11 compito di rio pure in condizioni diverse - ***“* 

as.«egnare i premi per la critica ito- nello svazio di SO annL ^ . 

liana atta XXV- B/ennale. ha dato Quanti problemi seno «teff Tisoltì, 
la maggioranza « e.riUcJ a L- Rag- dunque. In una sofà rol?a? Km vi 
ehlantL R. Longbl e Gbiaeppe merócfpììofe «e, leggendo Qttalche 

F’coco . ' . sUitistica, trovate che In r^odurin- n ?e 

Mastra m ftatim " iuduzlriale è aumentata in Aì- *u* VÓn 

m itmm , h-wf/» ,»*! IMI „ Aoo R'Sla ri dA all» pozz» fio:». Non 

Per iniaiatlva dellTNAL locale n ew * dimentico di venire da ur.» scuola 

A inaugurata a Fiorinone la «imo- V ne nS? <« • »* B'»*’"' *>«■- 

«tra di pittura e acultur» ArtWI inoltre una sola occasione di 

di Cfocfarla ». riìe-rimarrà aperta ' mettere 1» macch-Tui da pre«» nelle 

Aro TilX gennaio 1951. «mr.^a^nrfnririat^^ posizioni più scomodc per l opera- 

Dal 16 u. 9 . ba esDosto tn Plren- p<,r*/i-ano tid’c^ aaU’esterc' òvello Trattandosi di Venes-a c’era 

ze r.cn» Oalierl. d'aite «L’fndl». ÌTT--® v.-™.® Jli 1 asnettaTSi addinttura una ripre. 


strani. Nelle scene di massa il re* 
gista ri dà alla pazza eioia. Non 
dimentico di venire da ur.» scuola 


Note medìcilè 


i •«. is - EMPOLI — Là tu» »»-'t'zì; - vi 
tuoriora con au eamtéa pacO^ 

.'tonner.te jqave; «ta paicM tfMtthà.;, 

: béateente con la ooctlau» ptàéorh»-. 
pozione che preatf al boo dtiftCaMi's-. .'': 
ce eugert la entità. •!» sm» agiat sò' ^ v 
pe.xhè con ogni prohahliità poggiò, 
ecomosztre alIMar:4aii mK« eoiR 
un bnvo me^a . 

I Devi per oàterer» «aig 

vlrAcer» natuiatme'-ta la jyae ^f^ ' .y ; ' 

del tutto Ìct5aB«*fle«*»'«B rJu»às«à< ^ 

•A teaarco a di ««pdr^ I Y ^ 

. lannu . ■ -• - ‘ - ■ ■ 

. .ir |iiererS>!tai pKKtoiCo **** 

; vo-gert: ad uno «audio ‘ vv- 

voto, «he tu U TCChl pwoo» 

■ b«;^hrto dalla cttirioa iaadjD»:Otj^?y^;VM 
iXn<Ter«Kà di Pl^sa*-- - '-V- V >;-Yi 


^ V?—- 

■P' *■ 'V * 


Aro OllX gennaio 1951. zu»-rme onrue . miTTn-ioj«u.,peT.- 

«abile di dftfnfà indnsxrial». Im- 
**** ,** « r sapoato In Plren- p0r’arano unXa aoU’csterc ouello 

d afte « L indio- serviva ai loro hisooni: dal sa- ”'4'*.;:*. 
no. Il pittore Enro Pregno. . nojfr^nmpermeahtle. Si comrzia- ^ 
n Pr«M>a EmmÌt 'V- rfronn nei loro vizi e neflr loro ^ 

l.» Studio Italiano di Storia dei- l'irchezze. I giovani del popolo, ro- 
i'.arte. con «eie in Firenze. Palar- Aie Pandora, vivevano stretti nei 


S^Q, • 
ptecelt 


RAPOLI —' 


sottomarina, ma 


è stata 


ptece'.e- sacr.Aoo « UnsMasé ^ 

ntità giomailera dt ' idtmu9^y-^..-^_fy>'y^ 
atte menta carne, sa» piaÌM^ jA^j^^'5 


ro strunt. ^ 
Ciiwiidi per 
Il premio ( 
< filino e uno 
;'ji^ e con 
''til aaoMo e 



W» V' ** 
Y". - *d '>• 



n/l7!l delM loro porerfA P^r 


IBopo Waterloo 

Dopo Waterloc. un gruppo di. 


en c’ern sneranza di avvenire Ai- fidali francesi fedeli a Napoleone 
ness’ina liberazione écifn viene esiliato. In America yova 
monoton-a d'vna ri' : «elrapofa. Pe* asilo e ottiene dal Governo tn ap- 
toTo la stoffa pd«ior« ai confivi del- pezzamento di terra per vivete. Al 
le loro eristen», fino a quando noe danni del francesi, che Iterano 
arrirara, con la guerra, ver trrrrf- nella loro minuscola repubailcbe’- 
oerJi. Ora fi mondo è Mato mesa' ta trapiantrts. conservindo tjladJr!^ 


mi niedi. e rammina; sono arri 
vrotagonìsfi della nuora Morii,, j-f.' 
di qealaltqoe ee senza eorom. ■_ 


ni ed*usi di Francia, opera il 
gruppo di mascalzoni ami 
che sposta I palstU di cunM 
conecaMoaa. Ila John Ww 


adJaio- 
r solite 
rieani» 

I detta 
la, «m 


éfwmv niente come, ma 
Jbrssaìenteenenlà cppt:tnlte da ine-, 
dura: «uu: i cih| aaratine cendtt; 

con lom^hezea MKt« a fruMo, 
tra per contro ti ♦ araeenWàp à*i 
un:<y> Mc «a i ««a m etne a pooM. 
rienta a'rf«?e«» a eaffà. • - - 

L» aar* pfima dt a ims at M VMfM 
der»! trenta fecce di e aì a i’ aML.^ 
aere «e queoie «mi teeaeo a -JM 
e:«au «d aMmaegàl. < 
trocqtntle ' e«» 9 MW« a- df^^H 
'noi (M- 


■ 't.'7 » • » ^ ^ • .À • ' 

j.- A • Air, 
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MENTRE LA “JUVE„ HA PERDLIO IN CASA CON I,A LAZIO UN PUNIO PREZIOSO 


Iriter e Milah proseguono 
sia pur vincendo senza 


la loro 
molto 


marcia 

brillare 


*-» H 


J^elìa terzultima d'andata solo la Lazio e il Napoli (vittorioso a Paìfrmo) 
hanno fornito sorprese - Soltanto 22 reti spigriate e bpn otto vittorie di misurai 


n vecchio Anno, per quanto rl- 


'i ‘ 

1 


r 'YH . ’ Il gioco del calcio, ha voluto 

andareene con una giornata non prl- 
_’/< ■ Va di rleultatl eorprendentl ma rei 
, contpleeso neppur ricco di ' episodi 
. , ACintUiantl. Ee ne è ondato. U 19S0 
^ ' oale'etlco. accompagnato dal maltem¬ 
pi' ^ ' PO che aveva già turbato le ultimo 
' eue domeniche, e datì’lndlfferenzn 
degli epettatorl accorai ' assai poco 
numerosi alle partite in programnra 
< per San Silvestro (tn tutte le dieci 
clttA aedi di Incontri di serie A e! 
«oro potuti contare eoltanto 120 000 
epettatorl. una media di 12 000 per 
partita, cifra fra le più bacee degli 
ultJpl anni). 

f n pareggio della Lazio e Torino 
contro la squadra Campione e la vit- 
t toria de] Napoli a lAilermo sono stati 
1 due risultati a sorpresa della gior¬ 
nata, ciré per li resto è stata di or¬ 
dinarla amministrazione, registrando 
j un solo pareggio e duo sole littorie 
In trasferta (Ir.ter e Napoli), mentre 
. nelle altre setta partite 11 successo è 
andato al padroil di casa. Da rile¬ 
vare che la segnature di goal è stata 
hasalaelma (22 solamente), e che 
delle nove vittorie delia giornata, 
tranne quella nettissima dei Padova 


^ vi 

'i‘. 


t?-- 

>- 
fa .J 

'> 

• c: 




sul Genoa per quattro a zero, le altre 
otto aono state tutte di stretta mi¬ 
sura, con un solo goal di scarto: 
quattro squadre hanno v.i.to per 
uno a zero e altre quattro* per due 
a uno Dopo alcune giornate di reti 
a valanga, si è avuta cosi una dome¬ 
nica di ecceoslva sterilità degli at¬ 
tacchi 

' Un altro Interessante dato sulla 
d'classe t* esima giornata è fornito 
dalla prevalenza delle vittorie delle 
equadre classificate meno bene Ci 
spieghiamo meglio: solo 'e due mila¬ 
nesi e il Padova, fra le vincitrici, 
hanno piegato compagini situate più 
addietro di esse nella classifica; ne le 
a.ltre sei partite termlnute con vin¬ 
citori e vinti, il successo ha arriso 
alle squadr- con minor punteggio 
nella graduatore, e ciò ha consentito 
al Napoli, alla Pro Patria e nl’a 
&ampdoria di raggiungere la zona 
centra’e della olasslflca. cosi come 
ha permesso alla Tresilna, alla Bo- 
.ma e alia Lucchese di fare un passo 
avanti nella « zo"a pericolosa ». pro¬ 
vocando raggravami della pos'zlone 
del Genoa, sempre ultimo, ma ora 
con quattro punti di distacco dalle 
due penultime 


una volta il più bruno e 11 più blon- meroso pubblico, la selezione di Pa- 
do degli interisti, n entro Nveis e.cl*!! ,ciel|a Fecic.-nzlono dei Lavoia- 


l.s, »- 






la Lazio è la più meritevole 
del titolo di “quarta d’Italia,, 
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tl quadro di questa... rivolse delle 
minori ■ potrebbe esser completato 
dall* mancata sconfitta della Uizio 
aui terreno della Juventus; anche 
qUl U risultato Hnale d stato favore¬ 
vole olla squadra di minor rango, e 
1 bianconeri hanno perduto sul loro 
’ pfeelceiesimo terreno 11 terzo punto 
dei torneo (In precedenza avevano 
dovuto accontentarsi del pareggio 
'con la Triestina e con U Milan) 

’ La serie positiva del bianconeri. 
^ che aveva coinciso con li ritorno in 
equadxa di Parola, è cobI stata nuo- 
’ vomente interrotta dalla vàlidissima 
, lAzio, che difende nel migliore de! 
modi U suo diritto al titolo di tqiiar- 
ta d’Italia ». Si accusavano 1 blanco- 
oznurrl di non saper svolgere un 
^gioco TeddHlelu fuori sede; ebbene, 
‘gli uomini di Sperone — dopo le di¬ 
scutibili sconfitte riportate tutte di 
•Uetta misura sul terreni di Derga- 
mo, Palermo e Como — hanno dlmo- 
•troto liJe quel risultati erano alati 
Ermineti « anche » da una « erta 
buona dosa di sfortuna. Nè si può 
dir» che contro 1 bianconeri essi ab¬ 
biano avuto etavolta la buona stella 
dalla loro, perdiè anzi avevano do¬ 
vuto ocendere In campo con una 
formaeions quasi di fortuna. In se¬ 
guito all'MSsenza di V_iiacarne « al- 


La classifica 


I 




tater ' 
MUaa 
Juveati» 
Lsaie 
Como - 

y-y BologiiA 

-^7: ' Kapali 
- Palermo 
IF-J • t Padova , 

tJdltieM 
ìrtm Patria 
.sì- h. Ptorealloa 
' Samvdorla 
!^eallna 
Itarfno 
Atalanta 
Novara 


17 13 
17 13 
17 11 
17 S 
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Lncebci 

Geaoa 


17 

16 

17 

17 

17 

17 

16 

17 

16 

17 

16 

17 

17 

17 

17 

17 


1 48 33 29 
3 53 24 33 
3 48 16 26 

5 36 23 26 
3 33 29 26 

6 25 23 18 

6 33 23 17 
8 29 24 17 
8 28 27 16 

7 23 36 16 

7 24 46 15 

8 21 23 15 

7 18 29 14 

8 25 SI 14 

7 21 29 13 

8 24 29 13 

9 26 38 13 
8 24 34 12 
• 15 22 12 


4 11 17 36 8 


te' 


La media-primato 

' Idter* +4; Bfilan, +2; Jnventaa, 
+1; tódo. >-6; Bolotna c Como, 
s,, ^* Napoli, —t; Palermo, Udinese, 
1- T"; Pro Patria, —tj Floreolhia. —le; 

. Tori»*, Padova c Sampdoria, —11; 
.5*''.L . Alaiaata • Trieatlna, —12; Nova- 
—18; Laechcse o Komo, —14; 
—17. 


I marcatori 


: 

-1^ •. • 

537.^ v‘ ■ 

■ - 

15 ntf’ Wllkes e Nordhal IH; 

14 reti: John Hansen; 

12 reti: Njer» e Annovairl; 

-i '11 reti; Soereiwen o Curii; 

^ IO reti: Cappello, - l,orenx!,_K- 
Bariteli; • 7,. , « 

S • rvtl: Bonlpertl, Lledholm. Bac- 




ehcttl. Piolo, Sukru. Santos; 

8^ reti; Rinaldi; 

T reti: Proest, Burini. CervelIaU; 


rimprovvlsa indisposizione del saba¬ 
to notte di Sentimenti III. 

Forse la Juventus avi-ebbe vinto 
egualmente — ma dopo aver rischia¬ 
to persino la sconfitta sino e venti 
minuti dal termine! — se fra 1 pa<!l 
della rete laziale non ci fosse stato 
U suo ex-portICTO Sentimenti IV. Le 
cronache torinesi sono state concor¬ 
di neirattrlbulre a « Coch! » il set^ 
tanta per cento del merito del pa¬ 
reggio. e la bella prova del modenese 

— cosi come di tutta la squadra la- 
zla-’e — è avvalorata daJ fatto che 

fi Campioni non hanno affatto gio¬ 
cato in tono minore, pur non svol¬ 
gendo U loro gioco più classico. 

Lo « $top n juventino 

In reoiItA la squadra di Carver — 
per la verità ancor priva di Bertuc- 
ceill. di cui era stato annunciato H 
rientro — ha risentito gU effetti ne¬ 
gativi di quel fulmineo goal Iniziale 
di Cecconl. e contro 'a guardinga « 
accorta dlfssa biancoazzurra non ha 
potuto spiegare 1« sua tattica pre¬ 
ferita. che è quella di manovrare in 
controtempo, cioè con Improvvisi ca¬ 
povolgimenti di fronte. Ha dovuto 
quindi attaccare cdl forza», anziché 
di « manovra ». e la buona forma del 
difensori lezfoli ha potuto contenere 
le sue foiote offensive. 

L’inter ha vinto a Novara, con¬ 
quistando due punti preziosi a sa¬ 
lendo a • -4- 4 » secondo la « me'ila », 
raggiungendo nel complesso una po- 
aizione di privilegio InridlabUlsslnia, 
che dovrebbe garantirle la vittoria 
simbolica del girone d'andata e H 
titolo € d'inverno» (domenica Incon¬ 
trerà a Ban Biro 11 modesto Torino, 
che per giunta sarà c spremuto » 
giovedì nel recupero contro il Bo¬ 
logna. poi andrà sul terreno del « fa- 
nallsslmo d| coda » Genoa). 

Con Bkoglund in squadra, ma sen¬ 
za Lorenzi e Padulazzl, l'Inler ha 
vinto a Novara senza molto brillare 
e secondo alcuni anche in maniera 
fortunosa, ee è vero che ti goal del 
solito Armano ha aol'evato molte 
proteste e che gli attaccanti azzurri, 
compreso Plola. hanno sciupato una 
mezza dozzina di occasioni d'oro per 
battere Boldan 

- R'entrandD 11 risultato positivo del 
nerazzurri nelle normali previsioni, 
non c'è da etupiiel per U modo con 
H quale ITnter ha vinto, chò per la 
verità c mal » fuori Milano quest'an¬ 
no gli uomini d.1 O'.lvleri hanno svol¬ 
to un gioco d’eccezione, degno di una 
equedra che aspiri con tutte le eue 
forze alla vittoria finale L'hnportan- 
te è però che essi hanno superato 
U difficile ostacolo novarese, li piii 
arduo di quelli in programma sino 
alla fine del girone d’andata; In 
quanto al goal di Armano, esso va 
preso per buono senz’altro, perchè 
arbitro era Oa'.eatl. 

n rovescio della medaglia dell'lnter 
è però sempre lo stesso. E cioè: s! 
può ammettere die una squadra con 
tanti nomi non riesca per tante gore 
di seguito a convincere appieno per 
Il auo gioco d'assieme? Carlln ha 
raffigurato l’Irter. sui c TtiUosport ». 
Come un palazzo sostenuto da due 
Omenonl. Armano • Skogland. e per 
la Ticità anche a Novara il peso della 
partita lo hanno sostenuto ancora 


Wllkcs sono nuovamente sembret! 
giù di corda Le Ircognlte da noi 
affacciate sulllnter non possono 
quindi esser fugate dalla vittoria d! 
Novum. nel a qua'e peraltro la difesa 
nera/zumt ha tenuto egregiamente 
U suo ruolo Le nostre considerazio¬ 
ni'ntgut'vt cal'comp.esso milanese 
traggono sempre lo spunte dalla con¬ 
cezione moderna di una grande 
squadra, 1 cui undici comi>onentl do- 
vreMero sjjt-nder « tutti ». nel corso 
del novanta m'nutl. le stessa somma 
di energie, mentre invece no’.ITntcr 
dell u'.t.mo mese c è chi s; e: de \entl 
(Armano e S’/:fg’und) e clii spende 
cinque (\VI’'Kes c eltr. ) 

Un Milan ancora in ombra 

Fermala la Juve in casa vittoriosa 
l’intcr fuori sedt ma in tono minore, 
la terza » grande », 11 M.lan, non ha 
voluto c-sz-oro da meno e non ha 
neppur css«i giocato la sua rn'glloie 
partita contro la Fiorentina a Sa*’ 
Siro btavolta è mancato il « rlgoio » 
di Annovazzi (nè poteva esser altri¬ 
menti. perchè 1 viola hanno giocato 
sul plano della più amn Jrcvo’e cor¬ 
rettezza), e c'è voluta u ta prodezza 
di Gren per schiodare lo zero a zero 
nella ripresa, dopo che la formazione 
di Ferrerò si era fatta ammirare pe¬ 
la sua sagace condotta difensiva 
valsa per due terzi della «ann a met¬ 
tere tn sogcezlore la più tcmlbre 
prima ll^ea ùTtal'u pr'va per la te- 
rltà di L eJho’.m Comunque li suc¬ 
cesso va'.o al Milan per con.servure 
'a d'stanzu di un so'o punto dalla 
consorella cittadina, d'stanze che do¬ 
vrà peraltro validamente difendere 
domenica prosalma a Roma nell'in¬ 
contro con la IjuzIo 

Delle scjundre che sino a una o 
due domeniche fu avevano lottato per 
Il quarto posto — le cosiddette 
€ cotnprlmar'e »: Lnz.Io, Como. Bolo¬ 
gna. Palermo e Udirese — so'o la 
Lazio non ha perduto, e pertanto 1! 
fJTupi etto ha dovuto real«trnre la 
ascesa a quota 17 del Napoli e a 
quota 16 de’ Padova I p.-irtero 'c' 
hanno protlitato del momento nero 
che attraversano | rosar.ero 

In tutte le altre gare, tranne in 
quella di Padi-va. Io scarto è stato 
minimo; la Lucchese, la Pro Patria, 
la Bamjxloria. la Triestina, stessa, 
hanno potuto aver la meglio in con¬ 
fronti equllltaratiseimi sino al 00'. 

Sono state quitel tutte t vittorie 
della volontà e dello slancio », e 
quindi non sono state caratterizzate 
da un gioco di buono lega Mo que¬ 
sta sembra essere la caratteristica di 
almeno metà delle venti contendenti 
della Serie A: quella di supplire nel¬ 
le partite casalinghe con un'estrema 
combattività alle lacune strutturali 
uel gioco d'css'eme Un sintomo co¬ 
me un altro della crisi generale del 
nostro calcio. 

REMO 


tori ha battuto una r.ippre.nei>tatlva 
i.eiru.l S.P. di Milanu per 7-1. 

Per quanto hOonlUti. gli italiani 
6| sono battuti con onore, riscuoten¬ 
do applausi. 


Le quote del Totocalcio 

La acliedina vintenle è rlsuliata 
la seguente: X, 1, 1; 2, 1. 2: 1, I. 1; 
1. 1. 1. 

Il monte.premi di quesia setti¬ 
mana è risultato di L. 238.900.460. 
Hanno toializzato il punteggio di 
« dodici » 856 giuocatori cui spette¬ 
rà la somma di L. 139.544 ciascuno, 
mentre agli « undici » che sono 2595 
toccherà la somma di lire 4173 
Ognuno. 
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KOAIA-'i'OKINO (1-0) — ({uanilo il portiere rimane rsamine a terra ilòpo un tuffo sui piedi di un 
avversario c non si rialza subiio, ncrli altri difensori si noia sempre una vi\a e legìttima preoccupa* 
zione: il timore di doxer giocare Fenza l’estremo difen.sorc. Per questo ^lo^cn, Nay, rìrclii e Gic- 
nicsc aecortono trafelaii allorno a Iliittarelli, rimasto intontito al suo lo dopo uno scontro con Lucchesi, 


ORA CHE FINALM ENTE SONO VENUTE DUE VITTORIE A FILA 

La Roma deve darsi un gioco 

e Ser antoni deve inventor giieto 

Dimostrato a Torino elio la Lazio è più forte delTaiino georso 


L’U.I.S.P. di Milano 

battuta a Parigi per 2-1 


PARIGI, I — In uno partita aml- 
(àiexole di ca'clo disputata oggi allo 
Stadio di Argentcull dinanzi a nu¬ 


li confronto «in diagonale» fra 
le due squadre romane e le tori- 
r.es: si è risolto in vantaggio delle 
prime, per merito essenzialmente 
(lolla Lazio, che ha risposto alle 
a.spottative dei suoi più entusia¬ 
stici sostenitori 

Noi andiamo sostenendo da mol- 
lo tempo. Sin dille prime giornate 
del torneo, ehe la Lazio 19 j 0-51 è 
più folte di quella deli’anno scorso. 
E’ più •squadra», è più affiatata, ha 
più esperienza, dispone di più ti¬ 
tolati di valore, in quanto l’unica 
cessione di rilievo (Remondini) è 
stata compensata ad usura da una 
serie dt acquisti indovinati (Mala¬ 
carne, Scnlimenli V, ecc.), . 

Si potrebbe obiettare: ma la La¬ 
zio deU’anno .scorso riu.scl addirit¬ 
tura a vincere contro la € Juve » 
a Torino, per 2-1! Si, è vero, però 
la Juventus di quel periodo era 
proprio quella delia «crisi di gnn. 
naio», la stessa che quindici gior¬ 
ni prima si era fatta battere da 
una Lucchese e quindici giorni do¬ 
po doveva farsi «cappottare» dal 
Milan per 7-1. Inoltre I bianconeri 
avevano allora cinque punti di van¬ 
taggio sulla seconda classificata, e 


più forte si è visto proprio dome¬ 
nica, quando ha potuto senza dan¬ 
no sosdfuire — oltre ad Hofling — 
anche Malacarne e « Cicio » Senli- 
menti. Come avrebbe c ciato a 
tali 
so. 


PALLACANESTRO 

Al BorOlympia 

il torne o di S anremo 

Brillante vittoria de! milane¬ 
si sul Belgrado per 50 a 36 


adesso Serantoni possa accingersi 
con minori preoccupazioni al lavo- ^ 

ro, per iniziare la seconda fase, [varie rivincite Fugll juposlaii *^gr.i- 


SVN REMO. 1 — Il Torneo Inter¬ 
nazionale (il Palla Canestro ci ."^an 
Remo hi è conc.u.so ttì'H tlojvj qvat- 
iro giornate di gare con la xitior a 
della squadra campione dltaiii tei 
Borolvmplj sul quotati gioc itorl ju- 
gos a’’l cel Partizan eli Belgrado, 

II Borolympla di MlUno *-1 è preso 


e trovare rinalmente un g'oco allaizic al glo:o re ditlzio di tutta la 
squadra, inventarle una tattica, un iformazione, (he ha fruito oggi del 



Del retto il giudizio .tino più quegli scompensi paurosi taggio la primi pur*e t'ell’lncoi.tro 



fu 

fortunata'’ 
mi 
può 
calori 
no 

rano anche la .stagione passata, è 
della noslra opinione (c si traila 
di qualcuno che avrebbe anzi tutto 
rinteresse di far credere che suo 
settore si è indebolito piuttosto 
che rafforzato...)... 

Alla Roma di quest’anno non era 
ancora mai accaduto di vincere due 
partite in otto giorni; c'è voluta 
raffermazione sul Torino, strimln. 
zita eppure meritata, per consegui¬ 
re un tale ri.'ultato. 

Nel complesso la prova del ro- 
mani.sti ci è sembrata analoga a 
quella già fornita contro TUdinese, 
e se essa è stata più lusinghiera 
di quella precedente, ciò forse è 


una prima linea inr'onsistcnte come 
era quella granala di domenica, pri. 
va di Santos c di Plocger). 

LTnformatore 


Beviacqua vittorioso 
ne) Gran Premio «Jean Bouin» 


non avevano quel bisogno «tremo dal fatto che la squadra 

rit niinfi «aHb tnx'noA Hn»raAr«snn I • 


di punti che invece dovevano ave¬ 
re domenica scorsa, dal momento 
che adesso ben due squadre li pre¬ 
cedono nella graduatoria. Per 
giunta la Juventus ultima era im¬ 
mune da cri'si, reduce com’era da 
tre vittorie consecutive, di cui due 
fuori sede, con un quoziente-reti 
di 10 a 0! 

Che la Lazio di 


quest'anno sia 



friulana fu ben più dura a morire 
di quella granata (ad onta di quel 
btisiardo 4-1 finale, la cui non ri- 
s»>rndenza al gioco è stata proprio 
dimo.strata dal misero 1-0 di do¬ 
menica contro il «Toro»), 

FT opinione di molla pente ehe 
si interes'sa ai problemi della Ro¬ 
ma che d^lla squadra bisogna pren¬ 
dere quello che c^sa. convalescen¬ 
te com’è. può oggi dare. Poi col 
temno. si dice, migliorerà anche 
il gioco. A noi sembra che il pro¬ 
blema non vada impostato in tal 
scn-'O. poiché le ultime due vitto¬ 
rie casilinehe sono entrambe state 
ottenute più per la forma felice di 
(luattro. cinque e mègari più allc- 
li in piallorosso, che non per il 
,gioco ordirato ed omogeneo di lut- 
fa'Ito il complesso. 

j Sia benvenuto il risveglio di Bac- 
.fa -fa’* fa* i!ì4 j pj ^ anche di Lucchesi, siano ben- 
! venuti il rendimento regolare di 
iFliani e il ritorno felicissimo di 
jVenturi al ruolo nel quale sollan- 
jto può dax'vero rendere, ma non 
dimcnlichiamo che più di un tito¬ 
lare — proprio i.i que.stc due ul- 
t'me partite — ha accusato non 
lievi sbardamentl. Il caso più tipi¬ 
co è quello di Andersson, la cui 
andatura » moscia » non sembra più 
ir.d'ce di freddezza bcn.sì di sonno- 
lenza, di scarsa riressivitàr-e perfl- 
>fa' .fa| no Nordhal. che trova semore il 
modo — grazie alle sue indubbie 
-fafa-Affìi far^j applaudire per ccr- 

fa?-t entrate potenti, al momrnto at- 
4 tuale è forse il punto meno «icu- 
ro di tutta 1? terzb hnea. nella oua 


BARCETfaLONA, 1. — Il secondo 
Gr. Premio podistici} « Jean Bouin » 

^l è svolto oiggl BU di una distanza 
di lo km. ccìn la partefa:Ipazlor.e di 
102 concorrenti. 

La vittoria è stata appannaggiojnrrivaco 13. a quasi un minuto 
deli’ltoJlano Giuseppe Beviacqua che 
ha distaccato 1 francesi Hamza e 
Cerou. (die alTlnizio avevano preso 
il comando staccando 1! gruppo. 


re deirincontro mettendo in lu'-e la 
ciaste di Plagaiovlc, Novakovlch. Ma- 
rlunovlch. 


Hocco 13. e Pepplcelli 27. 
alia corsa di San Paulo 


S.\N PAULO, 1 — <3on la parte¬ 
cipazione di 80 Corridori, fra cui 1 
mlglloil spccia’lstl europei della cor¬ 
si su strada, si è svolta aUa mezza¬ 
notte dell ultimo giorno dell'anno la 
« Corsa di S. S'ivestro ». 

Il primo degli italiani, Noc^'o è 

e 

Peppl-clu fil è cìassifljato 27. 

Ecco l’ordine di arrivo; I. Thej*B 
(Belgio) 22'37 -j); 2. Koskela (Fini.) 
22’41"; 3 . Caetnno (Brasile) 22'5l’’4: 


RIDUZIONI ENAL ; Ls Tenloe, 
Nuovo. Acquarlo, Ambaaciaitorl, Are. 
nula. Astna, Clodio, Colenria, Cristal¬ 
lo, Maz/’ni,"Orfeo. Ottavifino. Ps’az- 
Parloll, Roma, Salarlo, Trieste. 


zo. 


TEATRI 


ARGENTINA: Domani alle M.JO eon- 
ceno d retto da V. Gul con mu¬ 
siche di Beethoven. 

ARTI: o"e 21: C.la de) pioisolo Tea* 
tro di Roma « La dodicesima notte » 

ATENEO; ore 17,30: C.la Ntnchl- 
BrazzlnI.Poo‘’-Blzzarrl «La bisbe- 
tlra domata » 

ELISF.O; ore 21: C.ia Pagnani-Cervl 
« I figli di Fkloardo » 

OPF.n.A; ore 20 30: • Dc«i Carlos» di 
Verdi (abtj. turno A) 

QUIRINO: ore 21: C.la MaltaggiAt<- 
Carraro « Mt=s Mabel . 

RO.SSIM: 'ire 2!,15: C.ia Checco Du¬ 
rante « Moscoil al sole » 

SATIRI; R'poso 

SISTINA: ore il: C.ia Rascel dNsrc- 
pe perone pereoe » 

SPifaENDORE: c !a Carlo Cajjipanlnl 
« Chi vuol esser lieto sia » 

VARIETÀ* 

Alhanibra; Quella meravigliosa In¬ 
veii? one e C.ia Llbianchl 

AifOri; .An-ora insieme e RIv. 

Ambra-.ievlne).!: Solo contro il mcn- 
do e R'v. 

BOrninb i mori* non parlano e R'v. 

I*a F'’!» cO: Per tutta la-vita e Riv. 

Manzoni: i; fantasma e la signora 
Mulr e R V. 

VuOyO; jt difaier'ore e R'V. 

PrlnrlpC: To'ò e-J’-ca craj e Riv. 

Qu.V'ro Fontane: La famiglia Taker 

n n V 

Voitgrno: la br'gante MusoIIno e R'v. 


LE 200 "Y ARIÌS.. \ BAVA IN 2 34'! 

Un altro record mondiale 
airungherese Èva IViovak 

li risalfafo comprova la bontà dei primati precedenti 


BXJDAPEST, 1. — La giovane 
campionessa ungherese Èva Novak 
ha battuto sabato scorso a Budape¬ 
st un nuovo primato mondiale sul¬ 
le 200 < yards > di nuoto a rana. La 
Novak ha segnato l'oltimo tempo 
di 2’34”. 

L’ungherese aveva già battuto al. 
la fine di ottobre il record mondia¬ 
le dei 200 rana femminili segnando 
il tempo dì 2’48”8, inferiore di 
4^10 al primato delia Van Vliel. 

Dopo Teccezionale tempo della 
magiara, giornali e persor>alità dei 
nuoto belga ed olandesi sì erano 
dichiarati ccettici sulla sua < per¬ 
formance ». basando li loro scetti¬ 
cismo sul fatto che nei 1950 la No¬ 
vak non era ancora scesa sotto i 
50 ma rimanendo sui 2’59” (il che 
non è affatto esatto, poiché la gio¬ 
vane campionessa aveva già nuota 


fa'..- ^ 

r 'j ‘ . > ' 

, V' *.* : fa fa» fa-- fa''-f' 

^%fa>„ C - vvfa. 

SCNT13IEN'ri IV è in forma smagliante. A Torino banno detto che 
lai da solo poteva battere la «Jave> 


!*• Tre Re ««solve »empre egregia- lo la distanza In 2’51”3 il 13 otlo- 


.mente il suo compito. 

> ■ Speriamo che si tratti pneora 
? della prima fase della guarigione 
, * , , ' 4 della Roma, che aopunto pre5uppo- 

fa,»^^»*..w*fa«fa^fa jj rito.no di tutli i titolari 

(ma di tutti davvero!' al loro mi¬ 
glior rendimento. E speriamo che 


bre a Budapest, ed in 2’50”4 il 17 
ottobre a Szekesfehavar). 

Daitra parte i tempi di passag¬ 
gio a!!e distanze intermedie indi¬ 
cano chiaramente come nessun 
dubbio possa essere avanzato spas¬ 
sionatamente su 2'48*’8 di Èva, La 
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verità è che nella sua prestazione 
l’ungherese ha saputo distrruuiii 
saggiamente le sue forze più di 
quanto lo abbia fatto 1 olandese, 
che girando troppo svelta nei pri¬ 
mi 100 metri (ri9”2) percorse poi 
gli altri lOO metri in TSO”. 

La Novak ha 'n- «• r ncrcorso la 


del percorso, che ha ricoperto in 
r2r’4. 

Ogni dubbio sulle sue capacità è 
stato dissipato da quest’ultimo suc¬ 
cesso, che dimostra come ia Novak 
sìa in forma pur dopo la fine di 
.•Cagione, c come essa sia oggi una 
delle più forti (se non la migliore) 
fra le ranisle mondiali. 


Riqoni-Teruzzi vincono 

la « lei giorni » 4 Minuler 
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mania) e Roth-M.rke (Svizzora-Ger- 
man.a). 
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Rodfai oell’iDteresse del suoi dlLiogmino se lo figurerà facilmente. 


per motivi di a 
_ ^prudensa, die si sapranno in 
,-^^'ffuJto^ anzi ebe avvertire il padre 
ifAifllcnF, e conseguentemente il 
medjeo, della vìsita Inaspettata 
p/ch’egU si era risoluto di fare al- 
Rz roaptsio di sanità del signor Ba- 
OOD un magistrato, aveva, 
ftasno Innanzi, fatto dare, a! 
'^^atntrlOk Tontine di rinchiudere 
~ madamigella 

‘ Ora come rimanes- 

fUco nel vedere quell’uf- 
.ludizlario di cui la pre- 
jaspettata e l’aspelto fra- 
L ^ipiitoao lo inquietavano 
qfffroente, entrare con 
'^ile ed oscuro ae> 
f-'-y.-Aàtm d’Alfrijoy, 





fino dalTuscio. Rodin, sempre mi 
Iserabilmente vestito, aveva, con 
gesto rispettoso ad un tempo 
lionevole. additato ma 
Ila di CardovìUe al magi- 

itre questi, che non ave- 
reprimere un moto di 
Ione alla vista delia rara 
di Adrìana. pareva esa» 
icoo stupore e benevo- 
1 Gesuita si tirò indietro 
Ite qualche passa II 
ilelnicr. nel quale Io 
oramai giunto al col» 
do di far rtmipren- 
com’egli fosse an- 
11 motivo del- 
fmiti fiudioe^ Jnco-i 


minciò a fargli molti cenni d’in-J CAPITOLO SESTO 

L'accusatore 

n signor Baleinicr, un momen¬ 
to sconcertato dalia presenza 
inaspettata d'un magistrato e dal 


lelligenza; se non che, con nuova 
ed estrema sua meraviglia, Rodin, 
facendo Anta di non conoscerlo 
si pose a considerarlo con simu 
lato stupore. Finalmente nel mo¬ 
mento in cui il dottore, spazien 
tito. aumentav'a le sue mute in¬ 
terrogazioni. Rod’n fece un passo 
in avanti», allungò il suo collo 
torto verso di lui, e gli disse con 
voce alta: 

— Che domanda il signor dot¬ 
tore? 

• A quelle parole, che sconcer¬ 
tarono I4eJe;nier. e ruppero il si¬ 
lenzio che regnava da alcuni mi¬ 
nuti, il magistrato jà ..voltò, e 
Rodio aggiunse con calraa . im¬ 
perturbabile: ' 

— Dacché siamo giunti, il si¬ 
gnor dottore mi * fm miUe "cfeiMi^ 
misteriosf.» Suppongo abbia coaa 
di grande importanza da- comu¬ 
nicarmi». Io che non ho misteri. 
Io prego di ' spiegarsi ' aperta¬ 
mente. 

Questa replica cosi imbaraz¬ 
zante pel signor Baicinier, pro¬ 
ferita con una certa aria provo-j 
catrice, e accompagnata con una 
occhiata di fredda Indifferenza, 
immerse il medico in un nuovo e 
cosi profondo stupore, che rimase 
alcuni momenti senza rispondere. 

Madamigella di Cardovitle, cho 
si aspettava il signor di Mont- 
bron, rimase anch’ella aingolar- 
mento maravigliata. 


contegno inesplicabile di Rodin, 
riprese presto la sua impassibi¬ 
lità, e disse al suo fratello ge¬ 
suita; 

— S’io cercavo di farmi inten- 




èr *VJ 





dere da voi coi cenni, è perchè, 
mentre desideravo rispettare il 
silenzio del signore (e ii medico 
indicò con un occhiata il magi¬ 
strato), volevo esprimervi la mia 
maraviglia d'una visita di cui 
non mi aspettavo Tonore. 

— S'ìo tacqui finora, spieghe¬ 
rò adesso a madamigella il vero 
motivo del mio silenzio, pregan¬ 
dola di volerlo scusare — rispose 
il magistrato, facendo un lieve 
inchino alla fanciulla. 

E seguitando a indirizzarle il 
discorso, egli le disse; 

— Mi ' è stata fatta, non è 
molto, sul conto vostro, mada¬ 
migella, una dichiarazione co^i 
grave, che ho dovuto rimanere 
muto e raccolto nel vedervi, per 
indagare sul vostro volto, nella 
vostra attitudine, se l'accusa de¬ 
posta nelle mie mani era fon¬ 
data.» ed ho motivo di credere 
che lo sia veramente. 

— Posso sapere, flnaìmenfe. o 
signore — disse il dottor Balei- 
nier con modo gentile, ma so¬ 
stenuto — a chi ho l’onore di 
parlare? 

— Io sono il giudice d’istmrio- 
ne — riprese il magistrato, chia¬ 
mato de Germmde, uomo sui cin- 
quant’anni. di «uor saldo, di mcn- 
tp retta — Sigitore. vi rimprove¬ 
rano d’aver oonàlnerso un errore» 
gravissimo», peg^on usare una 
aapressione più \ ^a». Quanto 
la specie di etrona ^ place cre¬ 


dere che voi. abbiate Doluto in 
sannarvi totalmente rei giudizio 
di un fatto medico, anzi che sup¬ 
porre che abbiate dimenticato 
tutto ciò che vi è di sacro nell'e- 
sercizio di una orofessione che è 
quasi un sacerdozio. 

— Quando avrete specificati i 
fatti, signore — riprese il medico 
non senza una certa alterezza — 
mi sarà facile di orovare che ìa 
mia scienza, come la mia coscien¬ 
za di uomo onesto, non temono 
rimoroveri. 

— Madamigella — di.«se il si¬ 
gnor de Gernande ad Adriana — 
è vero che siete stata condotta in 
aue,sta casa con inganno? 

— Signore! — esclamò il dot¬ 
tore — oermettetemi di f.7rvi es¬ 
seri are che la domanda, è ingiu¬ 
riosa oer me. 

— Signore, io ho l’onore di par¬ 
lare a madamigella-di Cardovil- 
le — disse severamente il signor 
de Gernande — e spelta a me il 
sTiudicare della convenienza deile 
mie domande. ' 

Adriana stava oer rispondere 
affennativamente alla domanda 
del magistrato, quando un’occhia¬ 
ta espressiva del dottor Baleiniet 
le rammentò come stesse forse 
oer esporre Dagoberto e il suo fi¬ 
gliolo a moleste e pericolose in¬ 
dagini. 

Adriana non era animata da un 
al- sentimento di vendetta bassa e 
ro-lvoliPTe, ma da uca lagittima in-i 


dignazione contro odiose ipocrisie, 
e le sarebbe jcmbrata una vi¬ 
gliaccheria di non smascherarle: 
«e non che. volendo tentare di 
conciliare ceni cosa, ella disse al 
magistrato xpn accento pieno di 
dolcezza e di dignità; 

— Signore ocrmettetimi di far¬ 
vi dai canto mio una domanda. 

— Parlate, madamigella. 

— La risposta che desiderate da 
me. sarà considerata da vPi cerne 
una denunzia formale? 

— Io venni qui, madamigella, 
orima di tutto per rintracciare il 
vero», nessuna considerazione vi 
deve indurre a dissimularla. 

— Benissimo, signore — ripi¬ 
gliò Adrìfaina — ma suppoTiete 
Che, avendo molti motivi di la¬ 
gnanza. io «e li esponga per ot¬ 
tenere Fautorizzazione d’uscire da 
questa casa, mi sarà r>oi permesso 
di non dar seguito alla dichiara¬ 
zione ohe zi avrò fatta? 

— Nesiuno v’impedirà, senza 
dubbio, di ritirare la vostra que¬ 
rela, ma la ghiriizia riasnimerà 
la vostra causa in neme della so¬ 
cietà, se tl ovasal offesa alla ingiu¬ 
ria che vi i\i fatta. 

— Mi sarà vie» Ita di perdona¬ 
re? — Non sarei alhsrinrze ven¬ 
dicata con uini gcrer'faja ilL-enlI» 
canza del male che mi fosee atato 
fatto? 

(Cbotiiiaal 



























I 


; ■ • - .c.;v i 




M , ..-7 , , 




• r-i-'V-i..*, 



' i^* * #4 * 

wxmcA wtaw* ' 

AUÌMENK) 
DEI Firn 


Il regalo di Capodanno del go¬ 
verno agli italiani è — con cro- 
nometrica regolarità — un au- 
mento degli affitti. Ci fu un au¬ 
mento il primo gennaio del ‘48, 
ce ne fu un altro il primo gen¬ 
naio del ‘49, ce n’è stato ancora 
un altro il primo gennaio del ‘51. 
I bilanci familiari subiscono cosi 
nuovi colpi, come se non bastas- 
, sero tutti gli aumenti di prezzi 
■ registrati dal giugno ad oggi, co¬ 
me ce non bastasse la prospet¬ 
tiva di nuovi rialzi delle tariffe 
delle poste, dei telefoni, del pas. 
Le maggiorazioni sulle pigioni 
hanno in Italia Tipercussioni 
particolarmente larghe. In Ita¬ 
lia si paga sempre un affitto. Lo 
si paga per abitare nelle cantine 
allagate di Santa Maria Capuq 
Vetere, negli squallidi tuguri 
delle borgate di Roma e del 
Marchesato di Crotone, nei « ca¬ 
soni » di paglia del Delta Pa¬ 
dano, e perfino nelle grotte del 
Sasso di Matera. 

Questo Capodanno, poi, il do¬ 
no agli italiani del governo de¬ 
mocristiano è stato più completo 
e commovente. Per solennizzare 
la chiusura dell’Anno Santo, la 
nuova spinta alle pigioni è stata 
accompagnata da un bel bigliet¬ 
tino di auguri, di quelli con le 
stelline c i rametti di vischio. 
Sul bigliettino c'c scritto: liber¬ 
tà di sfratto. Migliaia, migliaia, 
migliaia di famiglie italiane han¬ 
no una ìiuoua spada di Damocle 
sospesa sul capo. Solo a Roma, 
2212 famiglie dovrebbero lascia¬ 
re la casa in pieno inverno. Per 
andar dove, non si sa. 

Il governo democristiano è 
riuscito a creare questa brillan¬ 
te situazione nel Paese. Da un 
lato, una massa imponente di 
cittadini i quali da anni hanno 
perduto ogni tranquillità per 
quel fattore indispensabile ael- 
Vesistenza che è la casa. Dal¬ 
l’altro lato, un numero certo non 
indifferente di cittadini, i quali 
possiedono uno o due apparta¬ 
menti, e che non hanno davvero 
tutti i torti quando reclamano la 
possibilità di abitare in casa pro¬ 
pria, quando dicono d‘aver biso¬ 
gno di altre stanze perchè i figli 
hanno messo su famiglia. Molti 
di questi, dalla fine della guerra 
in poi, non riescono a far valere 
ìtn loro diritto di proprietà, per¬ 
chè hanno di fronte un ancor 
più immediato e inalienabile di¬ 
ritto altrui di disporre d’un tetto. 

Tutto ciò perchè il governo 
democristiano deliberatamente 
■non ha fatto il suo dovere: dare 
case alla popolazione. Di fronte 
a un fabbisogno che si avvicina 
ni 20 milioni di vani, nella pri¬ 
ma v\ctà del 1950 ne sono stati 
costruiti appena 139 mila, di cui 
solo 77 milo sono stanze per abi¬ 
tazione. Si ricordi che il Piano 
del Lavoro prevede la possibi- 
lifù di costruire, in un’economia 
di sviluppo e di pace un numero 
di vani che vanno da 750 mila 
a un milione Vanno. 

E‘ più che evidente come, il 
problema delle abitazioni non sio 
completamente risolvibile,^ in 
ifolia^ in .sé e per. sé. Dinanzi 
altd'totale mancanza di un red¬ 
dito qualsiasi, di una qualsiasi 
capacità di spesa da parte di mi¬ 
lioni e milioni di famiglie, è 
chiaro che dare la casa non ba¬ 
sta ancora. Qui il problema rien¬ 
tra nel quadro generale della 
necessità di dare lavoro, di far 
guadagnare il minimo' indispen¬ 
sabile alla sopravvivenza, c in 
questo minimo ■ indispensabile 
deve trovar posto la casa. Ma il 
fatto è che anche i limiti ri¬ 
stretti, colpevolmente insufficien¬ 
ti dei suoi stessi programmi so¬ 
no apparsi al governo un'irrag¬ 
giungibile follia. E, prudente¬ 
mente, quei programmi non li 
ha realizzati. 

Basti ricordare l'autentico 
scandalo dell’INA-Casa le cui 
costmzioni — finanziate con con¬ 
tributi detratti dal salari e dagli 
stipendi dei lavoratori — sono 
paurosamente arretrate, mentre 
le somme accantonate, secondo 
quanto da più parti si è scritto, 
verrebbero impiegate per coprtre 
taluni affari andati a male del¬ 
l’Istituto delle Assicurazioni. 

Oggi, infine, la politica di 
riarmo è venuta a colpire —- in 
primo luogo — proprio l’edili¬ 
zia. Per obbedire agli ordini 
americani, per racimolare soldi 
da utilizzare in cannoni e carri 
armati, il governo democristia¬ 
no -pone tra i suoi primissimi 
provvedimenti il blocco dei mu¬ 
tui e dei crediti per l’edilizia. 
Con quel che costa un solo aereo 
da guerra si potrebbero costrui¬ 
re più di 7000 vani di abitazione, 
si potrebbe dare un tetto a de¬ 
cine di migliaia di persone. Ma 
il governo ha scelto lo via della 
guerra. 

Ancora una volta, la soluzione 
di questo angoscioso problema, 
sia per gli inquilini minacciati di 
sfratto sìa per t piccoli proprie¬ 
tari di stabili, sta nelle proposte 
costruttive del Piano del Lavoro, 
proposte che tendono a dare agli 
itoliani molte case a buon mer¬ 
cato. Si tratta di imporre che i 
pochi miliardi destinati alì’rifi- 
ììzia vengano davvero e subito 
impiegati nell’edilizia; di colpire 
i monopolisti delle aree fabbri¬ 
cabili e del cemento, i quali /nin¬ 
no salire alle stelle i costi delle 
abitazioni; di ettencre un orien¬ 
tamento del eredito che faciliti 
l’incremento delle costruzioni e 
un alleggerimento della pressio¬ 
ne fiscale, che oggi incide per 
il 14 per cerao sul costo degli 
immobili. E subito — tome è 
staio chiesio dai deputati di si¬ 
nistra alta Camera — occorre 
ottenere una dilazione all’appli¬ 
cazione dell’aumento dei fitti e 
della libertà degli sfratti. 

Nè ci si venga a dire che cc - 
struire case richiede ritolto tem¬ 
po, mentre in determincti casi io 
sfratto è divenuto una necessità 
indilazionabile. Abbiamo visto 
tutti a quale vorticosa velocità 
certe imprese hanno costruito gli 
alberghi per i pellegrini, quando 
avevano dinanzi agli occhi il mi¬ 
raggio dei guadagni dell’Anno 
Santo; abbiamo visto tutti come 
vengono su rapidamente interi 

S uarticri di cose di gran lusso, 
ove gli appartamenti si vendo¬ 
no per decine di milioni di lire. 
Le case si costruiscono in pochi 
mesi, se lo si vuol fare. Ma se 
Hnvece il governo vuol costruire 
carri armati, gli sfrattati, gli in¬ 
quilini, i p'>coIi proprietari sa¬ 
ranno cosa pensare, ■ 
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DALL’INTERNO E DÀXiL^ESTERO 


UN APPELLO DELLA C.G.Ì.L. Al GIOVANI 


GRAVI C0NSL;»:M7E DELLA POLITICA 01 RIARMO SUL TENORE DI VITA 


qoyerno 


“Garantire alia gioventù la gioia II potere d’acquisto della lira 

dì vìvere una vita operosa e Qnesta!„é caìato dei 16 per cerilo iti sei mesi 


la tutta Italia avranuo luogo assemblee locali c convegni 
in preparazione della Conferenza nazionale della gioventù 


Preoccupato artìcolo di Pelfa - Gli americani giudicano eccessive 
le richieste italiane di ‘*aiuti„ * Finora nè dollari nè materie prime 


' (CoBtinusàiuoA della 1. MflM> 
qualsiasi padre di famiglia: ma eba r/, ; 
impuita? L'unica cpsa cita coata 
per gli ambienti di Palauo Chifl.!> ■ 
è che — secondo i'espression© d«l- / C 
la «Voce« — ci si deve rallegrala.;;;, 
che l'JtJlia "non faccia parte 'del- 
rO.N.U, e delie potenza iticaricata 
del trattato di pace tedesco poiché 
coiti il governo non si troverà co- : 
stietto. sulla base ■ della - mozione 
Ciavì, ad assumere atteggiamenti 
che conti astano con quelli wileil ■ . 
e americani e si avvicinano piutto- 
sto a quelli sovietici, ' * ^ 

Va notato infine, neU’articolo di 
cui ci occupiamo, la preoccupazio- -i. 
ne che il Parlamento «abusi'di di» ;.f 
scu.ssioni di ■ politica estera» t- 


In preparazione della grande Partecipate attivamente alle as- perchè rmnpvi la sua richiesta z • Silvestro e Capodanno. mes>e. o solo a titolo di rlmborao ad accertamenti di particolari zi- ‘ 

Conferenza nazionale della gto- semblce locali ed ai convegni prò- la pr^i- notizie e di polemiche successivo? Qiie lo continua a chic- tuazionl sia nel campo delle scorte vecchio motto mussollnlano «qui 

ueutu Italiana il Comitato ese- yincjalj e regionali che avranno btztone dtll aima atomica. vanno rimbalzando da Roma a dorè Della al governo stafuni’cnse. che nello svolgimento di determl- non si discute di oolitlca e di stra» 

ir® ritalia, in prepa- Washimton in merito ai program- e questa sembra es.sere la preoc- nate attività produttive», nonché .. „ e la raccomandazione di 

della CGIL hanno lanciato il se- razione della grande Conferenza '«• italiani di riarmo, si sono ag- cupazione fondamentale del re- sulle «esigenze eventuali di disci- mettere «al primo posto la cura 

guente appello: Nazionale della Giouentù? «li insn*^ SI i-ono uvu- spon.s:ihili deireconomia italiana. pllna, attraverso autorizzazioni o jel nostri rapporti con gli Stati 

r r*^**®'’*' La'C.G.l.L. è con voi. Assieme, -e cioè, da un lato, intcriori pre- Per 11 resto l’artirolo del Ponnìo lìmitizionl dell’uso di talune ma- Uniti-, senza dedicare ■« troppo 

T .J1 i; - le .1.1* nilfìla fìT*f*sirìi779s il rvni lunQO Cile ** IO D<151 SIC SSO QClla SUB f n Arvéri ■ c/\e»l AnaT*o a rlAll’cenmirpIrh ■ /Il .__ •• « n 




La C.G.l.U, quale organizza- apriremo la vita che garantisca stesse delia sua cisazioni sulla posizione e sulle tenta d speratnmente di .sostenere terie e dell’esercizio di talune tempo’a discutere se il colloquio;-’;, 

ione unitaria di tutti i lavorato- alla gioventù Italinnu la gioia di n^mettcr» f speranze del governo De Gaspcvi ancora che la etnbilità monct.nrla è attività». , ■ . ■ con l comunisti è posribile o Un-V'. •; 

ri. manuali ed intelletluali, con- vivere una vita operosa ed one- dah’allro >'Ro> indicazioni più la prima preoccupazione del go- Tutte le que.stlonl connesse con possibile, facile o difficile-, . -vi -’ 

sidera la grave situazione in cui .sta.__ uossono essere fleliheratflmef.ti «concrete suli’nttcgginmento óclle verno e che i piani di riarmo non |a politica di riarmo verranno co- In appoggio a questa lesi t«nt® ' 

si trova la gioventù italiana co- unalstteba dfi l* n n i attaccati. autorit\ statunileusi. - munque sul tappeto nella riunione più pazzesca se si pensa che là né- 

me il problema p;ù angoscioso “ « i-rh utuL. u.o.i LUnione Donne Italiane eh» Il Popolo ha pubblicato domenica |v.||. . , che il GIR terrà domani e In cc.‘si«à di up colhoquio per là pàCfr 

Pwwd? alla Cro'e Rossa ^ r 

«ià® CMUDati‘^‘tuM’e rMu- bandita I atomka c.s.stmza. «n di rivolscr.-i a< 


già occupati, tutte le porte chiù- 


pace una delle ragioni stesso della eio.samenio iitirinu to anon. i eiin. , ■ 

.sua e.sistenza. sa di rivolser.<n ad sulle prospettive economiche per ti.J \ \ \ Jnl IR |t I 
una organizzazione che. uer aver H Neirarticolo viene espllcl- iHjI AAA HI/I I. 1 . I» 


se. Milioni di giovani, operai ed Lo segreteria tiazintiale iltll'ltùl visto quali orrori portano le armi tamente ribadita la nota Imposta- 
intellettuali, rimangono cosi inoc- ha diretto allo Prriidenrn dello di sterminio di massa fra le pepo- ''•ione di Pella. «enondo cui « le ci- 
cupati ,pri\’i di lavoro, privi di Croce Rossa Ifolfosia lu sepìieiite Inzioni inermi, non mancherà, .sai- fre definitive del nostro sforzo fd< 
una conveniente formazione prò- lettera; vaguardando la propria missione, riarmo) sono subordinute all’entità 

fessionale e privi di prospetlivc, Mentre In questi giorni la r.cor n vigilare .sulle convenzioni volte degli aiuti che cl saranno forniti ». 
elle spegne in es.si ogni entusia- '‘cnza delle fe.stc di fine d’anno fa a proteggere le vittime d* gtierrn. Il che diinostrercbhe che anche le 
snio e genera sfiducia e scelti- -'entire più peno.samenle a tutte l" di adoperarsi, col prestigio che le cifre contenute nel noto memornti- 
cismo. donne c a tutti gp uomini del no proviene dall’oprra umanitaria da dtim trasmesso agli americani ven- 

Bisogna uscire da questa situa- Pae.sp e del mondo intero essa svolta, di far.=t promotrice di <1000 considerate dal governo Un¬ 

zione intollerabile. Una società quanto buio e pieno di pericoli sia niziativc di mediazione atte a sai- liano tome puramente indicative, 
che non vuole « non sa utilizzare l’avvenire, l’Un one Donne Itnlìant- vare rumanità dal più ter-ìbile Ci dante materie prime in antici- 
le nuove e fiesche energie fisiche rivolge alla Croce Rcv:.t.T italiana flagello. po, contemporaneamente alle com- 

ed intellettuali delle nuove gene- - - ' - - __ 

razioni, si condanna da sé a scom- ^ 

I contsdinì p 9 S$ 3 R 0 il Cspodonno 

eliminare la sua immeritata ar- * * 

siisi:!— sulle terre'occui}ute:;(leirArneo 

Un sufficiente sviluppo dell’indù- n . 

stria, dell’agricoltura c dei coni- , ' . • ■- 

SSonaie%d®%vl^^^^^^^^^ 1.(1 siilliIariHlà fini Villaijiiiii liramsni enti i bmnnianìi in ìpiia - limi ri;: 

popolo. e culturale del |ji |is.stimanli siiHo n|iarlizinnH iIhIIh prniiriHlà tamora nal l.annasn II 

bisogna aprire ' le porte della __ • ; , 

vita attiva alla gioventù: bi.sogna 

3 ^,.:,.-. una nrosnettlva dt Inv'orn OAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ratori, vengono avviati di sera, più possibile conformi alfandamon- 
pròrt^uo, di una sistemazione so- 1 - I tremila contadini quando già la polizia ha abbando- ‘VatVTue'lVa® 

cialmente utile a tutti i giovnnf^he hanno occupato una parte del de? pacchetto segn^ 

italiani, suscitando in essi la fi- Plaga desoiata e Incolta dell A'- distante alcuni chilorne- conquisto raggiunt i per l primi dal 

ducia e l’entusia'mo nello sf .rzo hanno trascor.so la vigilia c il tri dola zona di occupazione. A lavoratori di credito: 31 t numento 
pollotHi*/, e.;:nn/,na «a.. s Capodanno sulle terre invase, fe- due o tre per volta i contadir.: percentuale sulle voli coinponontl* 
mtiovlri^ lo sU ggiaiido la ricorrenza con qual- vengono rifocillati dalle famiglie lo « bu.sta, (esclusi Infcnnità tmn- 

r * Vor.i? che bicchiere di vino e un Ja.sto contadine del Villaggio Gram.sci: viaria, di rischio, assegni INPS e 

L, C.G.I.t.. e la sua Co„,u,(s- §ll l°r.'Tr“a''l'c'an‘S: im 'n.'ir.'d'i'oTet 

Sione giovanile hanno inuetto erano i dirigenti sindacali c Parlone per raggiungere l-loio com- do per U periodo precedente ai 1» 
unti grande Conferenza Naziona- dei partiti dei lavoratori della prò. pegni in lotta. genn.4io tosi verrà corrisposta en- 

le della Gioventù Italiana aperta vinria. Il movimenio di solidarietà Alcuni dati sulla ripartizione ** 

a tutti i giovani, manuali ed in-, verso 1 contadini in lotta per lo della proprietà della terra nella , busto. ^ edòtti® aMCgm iNPS e 
tellettuali, senza distinzione di conquista della terra dei grandi provincia di I-ecce potranno for- caropane). Tale indennità è supc- 
parte, che realizzi le giuste ri- proprietari assenteisti si è mani nire una signific.'itlva dlmostrnzio-,riore agli aumenti percentuali com- 
vendicazioni del giovani c faccia Cestaio assai vivo anche in questi n© non solo della giustezza della I plessi vi segnati dai numeri irdiol.j 
progredire l’Italia giorni di fe-sta. L’indignazians po- lotta attuale ma anche della ne-K®lcolBtl come sopra detto, per ili 


ii«i XXX (loi ì‘. (VI. 

_ Wnsi.nglon non tace. E . da Wa- „ p, Gasnerl In permn. con'" il 

. . . shinr.ton arrivano nuove docce hr.,v- cttrhinraTion- r-cin a un: -? I 

srI‘Ldoni‘“‘sA^nhT"de^^^^ ? giornalista ^ecaio.si a trovarlo nel | 

ha di amato ImT 1 seni inl^ 00 “ ‘ò?? "ò' «rande albergo del Monte Fàito V,V V | 

muni aT* " * pro.spettlve del riarmo, deve ha trascorso il Capodanno.' vi-V ; i 

.. 11 *^ vn-t„nai« ,i,.iia ‘1*’^ corrIspondenza al Tempo In questa dichiarazione De Gà-. : ■ 

-Ami'” ‘Icll^JnÙ '» 'fcri.Vur premclicndn gencr|c.- 

11 » noi rlvni 7 i>ro n illiti sii degli ambienti ufficiali s’ntunitensi nenie di desiderare ogni posa.btle |■ 

«Amici drlI’DnUà» Il suo nlau- notizie pubblicate con tanta iccnrdo e colloquio, fa subito m-s 

per encomffic .ompiaciuta eirideni^ in Italia std- t...^re ^| 

81 olla nel corso del 1950, atti- comme.-se belliche che verreb- nè Inno nè l altio. e per 8*«stiflca- _ ; 
vllà che ha permesso di mante- affsnate al nostro Paese c re onesto at eqgiamento *là .:, | 

nero alta la diffusione del gran- ./‘ 1 

de giornale del popolo e di por- g» ambienti dirigenti USA sono " nnerm* ' '"1 

tare la sua uarola di verità e di Tlmasti «assai sorpresi » appren- Pd duce pretesti abusati e puerili. ,;.| 

paco a milioni di cittadini ila- dendo quale sia l’entità degli aiuti *deeD”^’’itaÌian"/®ròe^ n?n 

liani. Invia loro il suo augurio vho il governo italiano si attende .,«1‘LnrSnn» n^ri^nal^ 

fraterno perchè il nuovo anno quello americano: negli am-- nroh Im- Xll- . 

sia annortatore di nacc e di bionti americani si riteneva infa'ti nroblema della Pi.ee e 
gioia nelle loro famiglie che l’Italia avesse chiesto « note- alimentano invece, pur 

Il modo mlplloie perchè nel volmente meno»; 2) la percentuale oh^nò^a sf?iH?r* la ^ ' 

nuovo anno sìa assicura a la pa- degli rfiufi c la forma in cui essi 


sia apportatore di pace e di 
gioia nelle loro famiglie 
Il modo migliore perchè nel 
nuovo anno sia assicura a la pa¬ 
ce c la libertà e avviato il no¬ 
stro l'Bpse BU una via di pro- 
grcs.so che porti veramente la 
serenità in ogni rasa, è quello 
di orientare il maggior numero 


uc^ii Uiuii i; Id luiiiia in tui essi _ , , , i i__i.ti__ 

potranno venir . concessi dovranno ‘ 

essere de'ermlnate solo « In un ee- Gasperl coglie '';?"a»’;One ., -, 

condo momento » dalle autorità ai ehì ^ " 

economico militari dei due Paesi: « pieno di soUlnteBt che , 

. . . . In renfinnn in^fflrnre ». -J^’ - 


per ora c* sarà da a‘tcndere al- 


ui III IC'lllUlc: Il lllWKiàlUi JIUIUCIU V.- oaau uii as-igMCsv «i- • rt it n A W ^ Até.. Il V. 

di Itallsoi di fare conoscere la meno altri 10 o 15 giorni l’appro- 11 Presidente ha wntlto U 

verità, di unire tutto li popolo vazione del memorandum Italiano. ?i\., ‘ ò-t Vl 

i.,K ■’r-i,'!:'’ 1'" 'ir ed 

nazionale. -i eiiidicherà cuti .immU«ihtlità n ...-i.i , 


Per ‘..'lesto in occasione del 
XXX Anui^'crsarto della fonda- 
zicne del ' .“artito ‘ Comunista 
Italiano che «i^orre il 21 gcn- 


si giudicherà sull’ammissibilità o no ancora molti gradini che po»-' 
meno delle richieste di contributo siamo percorrere per assicurare al, 
imericano; 3) le autorità america- mondo la pace *; purché si crei, 
ne « debbono decidere ancora in come premessa, una « entità euio- 


AbMA»»«IU VIIV •.-•UIAC ««A Il- - ---- ... _ 

naio, gli «Amici deU'L'oità» ùe- | lineo di m.assima » se l deficit delle meglio precisa a. '• 

r— _In ILn___.. K«s«a ora da vedere se il dlbat- 


mmrY ij V-stiròuò iV," Saggiando la ricorrenza con qual- vengono rifocillati dalle fami,(l:e In «bu.sta, (e.sclusl Infcnnità tmn- 

ila f Che bicchiere di vino e un pa 5 cto contadine dd Villaggio GramMn: vlarlu. di rischio, ftsscpni INPS o 

liiii tla soidarieà c ... _ • _ ■ i nendlo ilei mc.se^^dl eènnaio è del 1 


verso nuovi successi, avanti per 
diffondere 1.500.000 copie ^ Il 21 
gennaio, avanti per salvare la 
pace c la libertà per H bene e ' 
Tavvenire del popolo {(aliano! ». 
IL COMIT. NAZ. DELLA AS¬ 
SOCIAZIONE « Alvnci DEL¬ 
L’UNITA’ 


visto In una novantina di milioni ^ione della mozione Giavi, o se < I 
di dollari, e l’aumento del prezzi non confermerà che i* ; > 

.01, «nlrlbu,- 

rà ad .aggravarlo), 4) • 1 America (oquio « te ricerca di «oluzioni nuo- ' J 
.rembra orientata nei senio di ten. v© ner 1» pace stano allargati. al • ; J 
ter di arginare la Spinta inflàziò^ ma,«5Ìjn.o, In tutte le diréxloni.., . ■• 1 

nistica provocata In Italia dal riar- ’ •T.a ferie déll'afllyità pclitlce 
mo inviando — oltre alle eventuali bineranno domani còh il Con»l*lifi>^ 
materie prime — beni di consumo: noTlonnìe - del Tjs rft^^H* 

Il rh« rn*t(»uie... ..n. àcoulsu.mn .Cerio. lnteres». wlf*^ .;iK 


zìoni vorr^hhpro dMcttiinrIa !. 11 a ««‘‘jitic. vesuie. v-operuiio. i\arao. re in qufsin provincin. aeconoo i •• ...vi.. ... 

miAPra .ts ciortni-i? .-ho nr-on^ro Particolarmente ammirevole la dati ufflrialf della rinnrtizione del- In un ifitPtìrA Pfi'M 

^ LutnoLvi! solidarietà verso i conL-tdini in lot- U società della terra net Leccese. ® 

razia americana, per la jj, jig pErte delle f.amiglie che lo si hanno ben 80 m|ta e .523 fami- BUENCffi AIRES, i. — Un 

sua dominazione nel mondo. Ma scorso anno conquistarono 900 et- glie contadine che conducono In argeouno è proPpltato nel co 

la gioventù italiana vuole vivere lari c che hanno creato il Villag- proprietà o in affìtto meno di mez- un ringglo riatln capitale D 


je prosperare in pace. Essa non gio Gram-cl Da quattro slorni pie- to ettaro ner 


vuole c.ssere carne da cannoni coli nuclei di contadini, i più po- 14.765 ettari. Ben 44.735 famiglie 

della plutocrazia: e meno ancora veri, i più denutriti, scelti dai di- nos-'edoro o ha-no t-^ amuo da Dei 

di una plutocrazia straniera. riganti sindacali e dagli altri lav‘o- mezzo ettaro a diie ettari per un soìb 

■ " ■ —- — fetale di 4,3.477 ettari. Novantalré __ 

foli proprietari nosseggono Invece 

M M *’ ettari, dedici fa- 1 

44 niorii 6 iQu uisparsi "nf ■?; j 

sete B.OIO ettari. Questi dati del 

per l'inondazione noi Mnrocco 3 .«r.tta sulla accer.ttiatjs,s!ma con-j ¥ 

■ - centrazlone dc’la oropriet-à terrie- 4 

ra nel T^ecrese. Una sto«.*.a fami- 

Trafti della ferrovìa Marocco Tanireri danaezffìati pos.s»cda Prendi estensioni 

" di terra in due differenti comuni 

. non viene conrideraia come un 

RABAT. 1. — secondo le ultime guendo il torrente FontaneJJe » b.-^c- nronrictarTo della .sr.mma 

notizie il bilancio delle vittime prò- do lavico avanza questa Aora a 15-20 terra eSist^n* 

vocate dalle Inondazioni nella pla-jinctri orari (la sua andatura, que-il* "j’ due comuni, Tn onesto caso 
nura di Rharb (Marocco franecsse) è sta mattina, era di XOO meir.) e sli'^ .1'’ ’'?tcn-S'nni vmncono invece 
di 44 morti e un oenttnalo di dlspcr- trova a una distanza di circa 300come due differenti -^ri 
sL Nel settore del bacino di Sebu, metri dal ponte. Questa è Tultlma 

le acque vanno ritirandosi e. mal- notizia della serata confermata dal ' ANDHF.A PIRANDELT O 

grado 11 maltempo sul Marocco set- bollettino ufficiale della Prefettura. - ? * 

fila «'«la moW'e 4" 

ne tornerà p.CTto no^ . Traiti hraccl lavici del fronte delle • , ■ ... il i 

rim^l*X™t?Tir <ra^^^ ^na notte dlpC llrfenti fe l (fCdlfO s, 

_ * ^ — 5 en Aera c Doite Acorsa, all- ... ii _ 

rona so o s a grav m n. eg nuovi Imponenti afTlus- e* stato rscglunto fra la Federa- Hall 


Tratti della ferrovìa Marocco Tang^ri danaegi^^ati 


un intilp H» «nlli^*'** Stazione balneare del 

en 44.735 femigllejcontro la cima di un.i mor.topna. 


s™ -orso di ouest^nnò «Sa "materie prime e corrente che fa capo agli ex-oppo-^ 

«Sa Sfér7n« «^^e gli americani vo- strri della D- C, Cocco Orf. •, jd 

« ntl'LnZoHrità. « possono mettere a dispo- Bellavista, e airex-mlnistro Glo- ^ 

Da mrte^ Silfi il Gfobo Dubbll- satelliti, nè sulla quota vannini calde^ve»-* l'annaren’ai. 

Itale Buenos cherà Stamani un ariicilS d| Togii. assegnata mento con f clori^ralf Primo ' 

balneare del „..i __..n all Italia. E tuttavia il nostro go- verso 11 rientro del P.L.I nel «a-i 


ANDHF.A PIRANDELT O 

Acrordo sulla scala mobi'e 
dei dipendenti dei credito 


- ■■ . ■■ ■ ■ ■ ' ■ — - - tenore dì vita delle masse e sullal*’’''» Perrnne Capano, ha ' già 

situazione generale del Paese, ba- vipere di essere pronto • co.; 
J ^ _• i • I Be’*. -1- 5 ’ano poche cifre ad indicarlo. Se- Mliulrsi in frarione mitonoma. "- 

I n Cl Clt 1 d 1 I condo i dati della Camera di Com- ^ rò' 

a XI litote; mercio di Milano il potere il’acqul- 

‘CÌ AT ’ ” ® T’owentmerno olù afeso dei, 

lO SC!01J|3X0 C161ld l/Jx* A fCorea) a metà dicembre è dimi- nross-ml riorri è »'erA fi Coneres- 
li £ nuifo del 16,3 per cento, a causa «o nazionale del Pa-tlto socialista 

. del continuo aumento del prezzi. K '’be .si aprirà a Boloena 11 17 enti 

Formulali i capi d’accusa Scr i Ire J>re»unti ■'’S 

correxpovsnbili della graì>e sciagura di Torino danno punte eccezionali; sterlina ’i'^Conffrpssr naVjorMe"pR ??* 

- oro 9!W, sterlina carta 1760, dolla- „Vve sarà chiarita la posizione di 

ro USA 730, franco svizzero liO. Romita ■ • - n- > 

TORINO, 1 —Ai tre operai della stato incaricato di Fvmlgcre una 
-Fiat-Mlrafiori, arrestati quali 50- sol ecita inchiesta a Milano, nel ... 

spetti coadiuvatori dei dinanulurdi Veneto e part.colarmcn’e in certi ‘ 

che provocarono il tragico -«loppio ambienti di T.iestc. segue.ndo le H | - 

^ ^^LUCCtRit LAMAR: : I ; 

Hirll ha cnnle^tato oaei tn earrere esultato di questa Indagine 31 Sa I .. ' | . 


Alh PELLICCtRit LAMAR: 


rona sono siate gravemente aanneg- -, _ . * vuj irt.-»-ivo»u c sidio stato annurato 

Piate menUtl da nuovi Imponenti afTu»- e* stato raggiunto fra la Federa- dalla polizia domenica mattina al- , 

lavici, avevano aurrentato rote- alone dipendenti aziende credito 1 - ranreferia della Proeiira I Ire nessun particolare 

A,. C0SG«E8S^CLL4 sccoi* 

•Strettissimo maroine "'Sn-’r* ;?,“r pcS? i'pS™ 

Oli CtliahIillU liiailfllic «! 15-20 metri l ora. Attualmente è aena scala mobire. li cut testo defl- assai gravi, non avrebbero tuttavia fhTJnn.WeU^Ò nartnlSVn; 

rii ntfinninrfinTil ri l» •> braccio che regue 11 nttlvo dovrebbe essere firmato net -yuto intenzione di uccidere alcu- appurerà la partecipazione 

Ul niayQIUranZa n. C. ’orrente Fontarene © me avanza len- prossimi giorni. 1 pumi funda-i.en- »vulo intenzione Oi uccincre aicu „ tr,. opera: al criminoso 

1 tamente e st trova a 300 metri dal delfà ■cordo sono I sceuenU: no partecipando all esecuzione ael- attentato. In caso affermativo e.ssi 

NAPOLI I. (R-La). — A tarda ponte sulla rotabile Fomazro-Ltn* }\ t’rneordo avrà decorrenza dal rattentato; comunque ersi doveva- .«aranno rinviati al giulizio dc!la 
—Il EniBe-os.sa 1-1-19.51 e s'adiù 11 30-0-19.51. salvo no ntevedere che la loro azione p,,..- h'a«.ì.« i w. 9 i> 

ora nella notte fra sabato e dome- • rinnovo tacito. Ha quindi carattere avrebbe caudato la mor'e di coloro d Assise appunto per i reali 

nica sono terminati i lavori aet Tn altra colata lavica che si so- provvisorio in attes-a che eli studi ^ str.ige e devastazione. • 

Congrerso nazionale del Sindacato vrappone alla precedente. sempre tnterconfedenni tn corso forniscano P*r ‘ ■ 

Sci'ofn Medio. Benché i reppresen- nella stessa direzione, scende velo- l» base d( riferimentn per latc.irdo rcntl al loro lavoro, nei^ oiticine . ^ 

fonti di tutte le minoranze obbiano cernente e si trova a quo’a l • numeri Indici ore- che dovevano andare di.ttnitte se- /\ OttOnt Bnill SpOSO 

rcntofo di concordare con la cor- circa. II fronte lavico di Val Calan- tDlBno*(SÌzà''TOgmonnMre's^raP mandanti. . ferra volfa 

reme dsmocrraf/ino un ordine de! na avanza molto lentamente. L'attl- bile òlle' di Dieraot ^P- domenica sera nentray» pCF 1» ICf/.a VOIW 

giorno di concreto impegno per lo esplosiva C !n forte ripresa, con porruna-rx .ite modificati rei:© vnc! ** Torino un funzionario dell’Uf- ———- 

attuazione deU’art. 2 dello Statuto '«firio di scorie ». dt Incidenza In modo da render’l li ficio pollt’co della Questura che era SPOLETTO, 1. — A Trevi dell'Cm- 

— rei quale i stato affermcto che - "" 



Giflcche in pelliccia . . . L 16.000 ed olire 
Pellicce - Pellicce - Pellicce > 30.000 ed olire 
Persioni > 70.0 0 ed olire 


di strage e devastazione. 




A ottanfanni sposo 
per la terza volta 


in treno 
varietà 


compito fondamentale del Sinda- 
rato è la difesa dcì,o scuola di — A— * _ ■ 

s Misteriosa aggressione in treno 

avendo insist'to net presentare un 

toro equivoco ordine del giorno che _ _ ■ _ | SI 

Tu,,vTiu 4 °Tr:i,.ì contro due attrici del varietà 

rcre colato un nitro ordine del - 

aiomo che é rimaito quindi soc- ■ • 

combfnfe ner pochi refi. . |_a pOllZia flOfl crede che la versione corrisponda alla realtà 

Lo profonda imprcsiiome luscifc- , ' , 

ta dal comportamento dei demo- - 

rrùf’oni è stata aagravrta dal 5TILANO, 1 — Una ini»teric*3 vuti di sostanze narcotizzate. Men nulla © non sono stati ancora rln- 
modo come sì è svolta la votazione aggressione è stata denunciata da tr© la baller.na. che dormiva prò tracciai;. La polizia ha comunque 
di un altro o. d. g. a firma Peiron o due note cantanti che «iaggiavanu fondamente, non opponeva reaistcn- iniziato le indagini, non convinta 
sulle libertà deìl’-rsegnamento a ®bl€ in uno scompartimento di pii- za. la Bianchi, dopo essere riuscita della veridicità del racconto; infatti 
Tiormo deWart. 33 della nostra Co- ma classe del treno proven;ente da a carpire *1 fazzoletto dalle mani dalFanalisi chimica nessuna traccia 
stituzìone. La rotazione, svoltasi Genova e in arrivo a Milano alle deirindividun, ingaggiava con Imi di narcot:eo è risultata sul fazzo- 
ner alzata di mono, è sfata confi/- 5.15 di questa mattina. Una delle una vtolenla colluttazione e invo- letjo che sarebbe stato lasciato da- 


SPOLETTO, 1. -- A Trevi dell'Cm- 
brta. per la terza volta, uii vecch’et- 
to di 80 annL ta’a Giuliano Petran- 
geli, é salito aU’altare per unirsi in 
matrimonio con la 65ennc Giusep¬ 
pina More;in pure di Trevi La cop¬ 
pia é stata mo:to festeggiata dagl! 
abitanti dei luogo. , 


MODELLI a PREZZO PECALO 
Eleganxa che costa nulla o quasi 

PACIABIKliTI 19 ItlKRI 

senza sntie po - sunzó inìermssi, 


W AM AB Vh M CMh Ih Shm. 4é 

p.p. fCritegh iMtaml T. 67.806 




La polizia non crede che la versione corrisponda alla realtà 




sissima ed è terminata con la fie-idue donne è I« nota cantante del cava aiuto. 1 giovani banditi, di 
mss'fno prevalenza del d. c. che Varietà c della Radio. Meme Bian- fronte al pericolo dell’intervento 
hanno rigettato anche quest’ordine'chi. abitante nella nostra città m dei ferrovieri o dei passeggeri, ab- 
dei giorno costrirteendo motti dei '"ia Gonzaga 2, mentre l’altra è la bandonavano immediatamente I* 
Toro delegati, incerti © persino fa-'ballerina e cantante Enrica Maaca- donne e si gettav-ano dal treno 
coretoli. a rotare contro jgno. di anni 26. , momento procedeva • 


gli aggressori. 


Le elezioni del nuovo Consìglio « Secondo la narrazione da esse 
nazionale hanno dato 2é posti ai fatta alla polizia della stazione di 
democristiani e 24 e tutte le mi- Milano, entrambe ritornavano da 


Parlo quadrigemino 

di una mucca olandese 


•0 chilometri sirora. 


fiernocrfitiffni e 24 a iurte !e tnl- Milano, entrambe ritornavano da ^ altnci, medicate al loro arn- PARMA, 1. —© Un parto 

noranze. fra cui 8 agli esponenti Genova dove avevano finiti i loro a M;Uno al pronto soccorao del- » avrenutp pr^ m i rtafia ^c U’agrt- 
dei gruppi ronfederalì. impegni con un teatro. Il treno era I» Croce Rossa, sono apparae plut- , w *ow\te nel-^ 

'■ ■ ■ giunto nei pressi di Pontecurone e tosto malconce. La Bianchi ha do* '• vpwrm, doàM.mì* 

Nuove aODrenSiOnl l’erano quasi addormen- vuto farsi strappare runghta-^ ««ttK <»»- 

Ta 1 ?■ M^a" quando la porta dello scom- medio della mano Torte- *"** **“ quattro v^ni di 

DOT I OlttVlta 0811 tino partiment© si apriva di scatto. Due mente contuso, ed graffiata cut due inaacbi a «g» cangine B 

^ - giovanotti, che indossavano cappot al volto e sulle brap^*’ ^ halle- loro peso si aggira ^ TvJu cWlo- 

CATANIA, I. — La minaccia della fi grigi, si gettavano ali'iraprowtsn rtna ha una dlstonìVc •••• cavi- grammi claacuno. il paitf^^nadrtge- 
lava grava KaseFa sul ponte della *ulle viaggiatrici tentando di Im- glia e un occhlp'^g^ * mal- mino ha dettato nMera^X m nume- 
rotati}# Foznaxzo-Linguagloaaa. #•- bavagliarl# con del ìazzolcUl ttnbe- tettozl non W Xuh> rubare -qei allevatort. ■ .* . 


Nuove apprensioni 
per l’attività deirEtna 



POTREBBElpÉ 
IL UOSTBO Bili! 


ANCHE L TMO MENSIU 
RIA UNA MARCA 
AL COSTO INDUSntlALE 




U mìiìmn cose M odo ìm 


forcfcr 


Me alla ravt-jgramml claacuno. n 
\ L<*ue mal-jmtno ha dettato riM 
huto ruberei -,81 tócvatort. . ..- 
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IN UNA INTERVISTA TELEVISIVA A WASHINGTON 


Non erodo che la Dina abb'a progetti espansionìstici o mire aggressive « dice 
W;:la sorella di Nehru - GII americani hanno per primi varcato il 38. parallelo 

:-V ' - . . . —. 

mente 11 cosiddetto « Intcn'ento 
cinese » e di adottare « energici 
provvedimenti ». 


V' 


’ WASHINGTON,'1.' — Alcune analizzato alcuni tra 1 principali 
Interessanti dichiarazioni a prò- problemi dei popoli coloniali, ri- 




^siio della Repubblica Popolare 
cinese e della situazione a.siuticu. 
«onò • sta^ fatte dalla sìRnora 
Nehru. sorella del Primo Mlni- 
atro indiano ed ambasciatrice 
lo 4 dell'India presso il Governo degli 
Stati Uniti, nel corso di una in- 
térvista radiotelevisiva v o Wn- 
s^vehington. - •• • 

La signora Nehru ha aflfermato 
l'jdi non credere che esi.«ita la pos- 
V aibilità di un dominio della Cina 
RUil’Asia: « Non credo che la Ci- 
ll'pa abbia progetti espansionistici 
i-r ha detto l’ambasciatrice in- 

• diana — essa non ha mire ag- 
gressive e non inizierà alcuna 

'}j^ azione aggressiva, a meno ’ che 
£- nbn venga provocata da manovre 
el suol conflni *. ■ 

' 'Interrogata se ritenesse che la 
?.■ - bRensiva dell’esercito coreano e 
dei volontari cinesi a sud del 38. 
parallelo in Corea costituisca una 
azióne aggressiva, la signora 

• ■ Nehru ha risposto ricordando che 
l\\ le truppe - americane ■ si ^ erano 

ppinte a nord di quella linea, v. 

■ L’ambasciatrice ha poi dlcbia- 
ì'ó tato ' che l’India è ansiosa di 
estendere 1 rapporti - di amicizia 
con la Cina, aRermando che que- 
r ^ sto servirebbe a « controbilancia- 
' i re l’influenza dell’amicizia sovic- 
^•; ^ca»,:ed ha rinnovato la richie- 
i\ sta che la Repubblica cinese ven- 
^V:ga ammessa aU’ONU. v ’ 

% ■■ La signora " Nehru ha ; quindi 
httaccato Ciang Kal Scek. dichia- 
tando che «egli non ha la mi- 
nima possibilità di tornare al po- 
- ; terè in Cina giacché il suo re- 
t-i girne è responsabile di quello che 
avviene in Cina, e aiTermando 
^^ebe gli eventi attuali «non sono 
stati. tanto una vittoria del co- 
■: niunlsmo, quanto una sconfitta 
■ del suo regime». 

Un indirettotna ’ sintomatico 
, ricónoscimento • del ^ fallimento 
j della politica '/ aggressiva degli 
Stati Uniti in Asia è stato fatto 
anche dal giudice della Corte Su¬ 
prema di Giustizia degli Stati 
Uniti Douglas, Il quale ha invi- 
. : tato il suo Governo ad aiutare ed 
i ■; a dirigere, ma non a combattere 
; contro le rivpluzicni In Asia. 

*[ Douglas- ha poi - collegato le 
?^bdlet^'rivoluzioni asiatiche con 
^a Jpivoluzione americana,-ed ha 


levando che < l’unico partito che 
oRre riforme è il partito comuni¬ 
sta, ed è per questo motivo per 
cui il comuniSmo ha tanti ade¬ 
renti in Asia ». • 

Ma l circoli dirigenti degli S.U. 
non dimostrano di voler modifi¬ 
care la loro politica aggressiva. 
II delegato americano all’ ONU 
Gro.ss avrebbe infatti informato 
il delegato indiano Rau, che co¬ 
me è noto ha preso l’iniziativa 
dei tentitivi di mediazione con la 
Cina, che gli Stati Uniti prende¬ 
ranno a pretesto le azioni dei 
volontari cinesi a sud del 38. pa¬ 
rallelo, per sviluppare la loro 
provocazione contro la Cina chie¬ 
dendo aU’Assemblea generale dol- 
rONU di condannare espliclta- 


Manifestazioni a Teheran 
per nazio nalizzare II petrolio 

TEHERAN. 1. Come glA Hcjucliito 
nel "torni scorsi anche Ieri alcune 
mlginUu di iiiuiiirestuntl si sono 
riuniti dinanzi alla sede del Paila- 
ntento di l'eheran |>er chiedere la 
nazionalizzazione deUtnclustria |ie- 
troll/era imnluna e l'unnullarnento 
(iella concessione accordata nel 1033 
alla SocletA « Anglo-lrinlan Co ». 

Contemporaneamente, airintcrno 
OoU'edinclo 1 deputati del « Pronte 
N.izionaic » (prup{>o di opposizione) 
hanno vivacemente crlt'cnto II go¬ 
verno a(x?u-undolo di sacrificare lo 
interesse nazionale continuando a 
concedere, a condizioni prlvlleaiu’e. 
a is>tenze Imlicriallatiche lo sfrutta¬ 
mento del ('lacimonil petroliferi. 


Un inossaggio di Poster 
al Congresso del P.G.A. 

NEW YORK, 13. — In un mes¬ 
saggio diretto al 15. Congresso 
nazionale ' del partito comunista 
americano, il presidente del par¬ 
tilo, William Z. Foster, ha defi¬ 
nito la dichiarazione di Truman 
sullo stato di emergenza nazio¬ 
nale. « una mostruosa violazione 
delle libertà popolari, un. passo 
pericoloso verso il fascismo cd 
una grave provocazione di 
guerra». • . 

II Segretario del Comitato na¬ 
zionale del Partito ha presentato 
al Congresso un programma ba¬ 
sato sui seguenti punti: 

— intensificare tutti gli sforzi 
Dcr mobilitare il popolo nella lot¬ 
ta per la pace; 

— Intensificare la lotta per la 
democrazia e contro il fascismo. 

Tutti 1 tredici membri del Co¬ 
mitato Nazionale del Partito Co¬ 
munità Bon stati rieletti dal Con¬ 
gresso Nazionale c tra essi gli 
« undici » condannati per attivi¬ 
tà « sovversiva », Successivamen¬ 
te il Congresso ha nominato al¬ 
trettanti supplenti dei delegati 
cRetlivi. verosimilmente per pren¬ 
dere il posto dei condannati qua¬ 
lora quosti vedano re.splnto il 
loro ricorso contro la sentenza di 
condanna e debbano andare in 
carcere per spiare la pena. 


GLI S. U. PAGANO CARA L’AVVENTUROSA POLITI CA DI AGGRESSIONE 

GII americani guardano al 1951 

y- A- • ' • •' • ' ■ ■ * 

con apprensione per il loro avvenire 

Prc6tti aumentati per i monopoli, prezzi aumentati per i consumatori • Il 
nuovo anno promette richiami sotto le armi e meno prodotti di consumo 


NEW YORK, 1 (Tass). _ Il po 
polo americano va triatemeriie m- 
contro al nuovo anno. Gli ultimi 
giorni del 1950 sono stati dominali 
come scrive TUniUd States News 
and World Rcnort, da una - flp- 
prensione nervosa» e dal timore 
di ciò che il nuovo anno possa ri¬ 
servare. 

I timori per il nuovo anno sono 
fondati nella realtà del 1950, anno 
che ha assistito a profondi muta¬ 
menti negli Stati Uniti. 

II programma attuato da Wa¬ 
shington per trasformare gli Stati 
Units in uno Stato militarista pre¬ 
vedi l'viterlore intensi/icaiionr 
dei preparativi militari, !a forma¬ 
zione di 'arche forze terrestri ol¬ 
tre a cospicue forze di mare e del 
cielo. Per conseguire questo obiet¬ 
tivo, i circoli dirigenti americc'^i 


Riduzione in Polonia dei prezzi 
di molli generi di largo consumo 


f* 


Oli archivi del ghetto di Varsavia scoperti da due muratori durante la costruzione idi un edificio 


VARSAVIA, 1. — Il governo 
polacco ha annunciato oggi la ri¬ 
duzione dei prezzi di alcuni pro¬ 
dotti di largo consumo. Sono stati 
ridotti del 10 per cento i prezzi 
della carne di maiale e del ea- 
Done, del ' 5 per cento le carni 
insaccate ed il lardo. Per gli sti¬ 
vali, : le scarpe e gli altri pro¬ 
dotti del cuoio la riduzione è sta¬ 
ta dal S al 20 per cento. I prezzi 
sono diminuiti anche per molte 
macchine, dai macchinari per 
fonderie agii utensili, e altre ri¬ 
duzioni sono previsto. 

I giornali polacchi salutano le 
decisioni del governo, che migtio- 
rano sensibilmente il liv''ilo di 
wita^ del lavoratori. Pe»* "Il pros- 
àlm'o anno, si prevede la costru 
zione di 720 mila appartamenti 
per abitazione: altri investimenti 
prevedono la costruzione di 239 
fabbriche ed . un incremento del- 


.. UN MESSAGGIO DI CAPODANNO 

f giovani sovietici 

òlla gioventù italiana 


...y'-ùìi __ 

., f'MCfiCA, 1. — In accasione del- 
/■x i^Éiniio nuovo. ' 11 vice presidente 
- Comitato ' antifascista della 
gioventù tovitlica, Vserj Roma- 
I: i!^vfiki, si è rivolto alla gioventù 

con il seguente . .te- 


V italiana 
fplégramma: 


14 


Cari amici, giovani ■ italiani, 
4? permettetemi di porgervi 1 miei 
«Vgurl di buon anno, auspicando 
' pér voi nuovi grandi successi nel- 
4^ Ji vostra nobile lotta per la pace. 
'Noi sappiamo che nella gran- 
ÙW lotta ' per la pace che ha 
coinvolto og^ tutti 1 continenti 
y/ i p<^H, la gioventù italiana 
occupa una dei posti più iropor- 

^-La gioventù piogresslva di tul¬ 
li:: U'i Paesi capisce che oggi, quan- 
P/Trt ido sul mondo grava minaccioso 
flf pericolo di una nuova guerra 
mondiale per salvaguardare la 
^ pà'ce sono nece*sarie - vigorose 
t «icione pratidie, volte a sventa- 
?-'4 tóre i piani orditi dai provoca- 
di.guerra- - 

TJja pace è una cosa - che sta a 
buore & tutti 1 giovani, poiché nes- 
eùno vuol morire • nelle trincee, sia 
un giovane cattolico, socia- 
% aliata o comunista. Che il 1951 sia 


un anno di nuove grand] conqui¬ 
ste nell’allargamento ed irro¬ 
bustimento dell’unità dei giovani 
italiani, nella mobilitazione delle 
masse di giovani e di ragazze 
nella lotta per la pace. 

Che il nucr/o anno sia un anno di 
maggior potenziamento delle no¬ 
stra federazione intemazionale 
della gioventù democratica. 

Viva l'amicizia fra la gioventù 
italiana e la gioventù sovietica! 

Viva la pace in tutto il mondo! 

Vi auguriamo felicità e succes¬ 
si nelle lotte che sosterrete nel 
nuovo anno ». 


Venerdì i funerali 
di Carlo Renner 


• VTENNA. 1. — U Cancelliere leo- 
pold Fl^I ha amunto oggi la prmi- 
Senza provvisoria della repubblica. In 
seguito alla morte di Carlo Renner 
- esima di Renner. eapoeta nella 
Camera ardente, dove reeterà fino a 
v#?Tii*rdl nom»»rfygfA sforno fisssto 

i funerali. 

• Carlo Renner era un vecchio diri¬ 
gente eocla'.democrattco. agente del¬ 
la borgheela austriaca in seno al mo¬ 
vimento operalo. 






l’industria chimica, per fare di 
essa la più forte industria polac¬ 
ca. dopo quella del c.nrbonc. 

Con queste prospettive di, la¬ 
voro pacifico e di progre.»: ’ 7 si è 
aperto il nuovo anno, ,njlla Po¬ 
lonia popolare. r" . 

Un gruppo di o(’ .-rai, mentre 
lavoravano alla erstruzione di un 
edificio della nuova Varsavia, 
hanno rinvenuto due grandi sca¬ 
tole metalliche, chiuse ermetica¬ 
mente. 

Le scatole sono state conse¬ 
gnate dagli operai alle autorità 
cittadine, che ne hanno disposto 
l’apertura immediata. E’ stata 
compiuta allora una scoperta 
sensazionale: all’interno delle due 
scatole, si trovavano gli archivi 
segreti del Ghetto di Varsavia, 
consistenti in lettere e documenti 
agende, verbali e giornali clan¬ 
destini. 

‘ Come ■ é noto, gli ebrei del 
Ghetto di Varsavia si sollevarono | 
contro l’oppressione nazista, nel 
1943, e combatterono lungamente, 
Con poche armi, contro un nemi¬ 
co di molte volte superiore in 
numero e potentemente armato. 
Al loro fianco combatterono di¬ 
staccamenti della Guardia Na¬ 
zionale, (organizzazione partigia- 
nn polacca, formata dal comuni¬ 
sti) i quali riuscirono a penetrare 
nel Ghetto per i canali delle fo¬ 
gnature e si unirono agli eroici 
ebrei. 

' In memoria della gloriosa re¬ 
sistenza del Ghetto (che venne 
completamente distrutto dal na¬ 
zisti) il governo popolare polac¬ 
co ha fatto erigere un monumen¬ 
to commemorativo. Si ritiene che 
dagli archivi del Ghetto, ora sco¬ 
perti, potrà essere conosciuta la 
.sorte di molli capi scomparsi del¬ 
la Resistenza polacca. 

AttacGhl popolari 
fra TIe nyen e Moncay 

HANOI, 1, — L'Esercito popolare 
vietnamita ha accentuato negli ul¬ 
timi due giorni la pressione intor¬ 
no a Tienyen e. in particolar modo, 
lungo l’importante strada strategi¬ 
ca tra Tienyen e Moncay. Su tutto 
il fronte Io forze di liberazione 
premono sui reparti dei colonialisti 
francesi che In più punti hanno 
dovuto cedere terreno. 

In tutto il settore a nord del 
Fiume Rosso l'Esercito popolare 
attacca senza sosta gli invasori. 

L’agenzia di ■-informazioni delia 
Repubblica Popolare Vietnamita dà 
questa sera il testo di un proclama 


di Hr• 'tlù Min' i.lh. popolazione 
ed -.le truppe deirEseii,'*r 'opo- 
lare, in occasione del quarto anni¬ 
versario deU'inlzlo della guerra di 
liberazione contro gli occupanti 
francesi. 

II proclama rivolge un .saluto al¬ 
le formazioni dclTesercito per il 
toro eroismo od ai caduti nella lat¬ 
ta per rindipendenza. 

« Noi non soltanto abbiamo su- 
pereto quattro difficili anni — dice 
il proclama — ma abbiamo, ciò no¬ 
nostante. raggiunto contemporanea, 
mente del grandi successi in tutte 
le direzioni e In tutti 1 campi. Ab¬ 
biamo riportato una grande vitto¬ 
ria politica, allorché Paesi con cir¬ 
ca 800 milioni di abitanti hanno ri¬ 
conosciuto il nostro Governo. . 

Nel corso dciroITensiva autun¬ 
nale abbiamo liberato 5 provincie. 
messo fuori combattimento, uccisi 
o presi prigionieri 10.000 compo¬ 


nenti dell’Esercito francese fra cui 
367 ufficiali e sottufficiali. 

Chiudendo il suo proclama 11 
Presidente Ho Chi Min ha traccia¬ 
to 1 compiti per l’anno prossimo 
che restano, egli ha detto, gli stes¬ 
si dell’anno scorso: la vittoria com¬ 
pleta sugli occupanti. 


Cinque gemelli 
noli In Siberia 


BERLINO, 1. — L’oger.zla di noti¬ 
zie A..D.N., !n un dispaccio da Bar- 
naul. dà notizia oggi della nascita di 
cinque gemelli In Siberia. L’agenzia 
precisa che la moglie di un conta¬ 
dino dt una fattoria collettiva ha da¬ 
to alla luce quattro maschietti e una 
femmina. Uno del neonati è morto, 
ma gli altri quattro sono in ylU. 




*'AGiREM0 INFA TICABILMENTE lIOMT Ra LA GUERRA,. 

Pieck esolta 0 Berlino 

lo lotto per l’unità tedesco 

Ripresa dei aegoziaU a Bonn per il riarmo occideolale 



MENTRE LA SPINGEVA PER METTER LA IN MOTO 

Un autista muore schiacciato 
idalla sua stessa macchina 


“\fEi%3tAIvA, 1. — Uns ornhilfi 
jRoirte ha fatto, nella notte di San 
>, l’autista Mazziero San- 
anni 37, residènte a Fer- 
.r^_ xanTà» vìa Ghiaia 15. ■ 

^^''Xa sìM-aiacchina stentava a 
; | Pgt t ci s i in moto ed il Saudri 
:in«va preso a spingerla, ponen- 
dosi a fianco di essa presso lo 
sportello anteriore, uìutato ■ da 
(poque o sei volenterosi passanti. 
Un tratto però egli si è tro- 
% %Vto stretto fra Un lato dell’auto- 
e una colonna dei portici 
jdi San Romano. _ ^ 

Quando i presenti si sono ac¬ 
corti del perictrio, hanno tentato 


di fermare la macchina, ma que- 
«Otto rimpulso delia prece¬ 


dente vìgoro^ spinta continuava 
ria sua marcia fino a schiacciare 
cómpletamente il povero autista. 



il filile M fuco Me*e 

^^ lel c wi i fkr e m ìmadit 

MILAKO. 1. — Un vie»* Del fuoco 
i dii corpo della 'nostra cUtA è dece- 
i auto BUmane durante ropexa d*. 
( apognitnento di un incendio 
fÈ^botl fn un laboratorio elettr ec- 
laloe di «la Mauro MacchL -- 

lo è alrtemato In lodili 
M e )• flam-ma si ao: 
CBU«e non precisa' 
laToio. Un comu¬ 



nicato de! comando V!g}'.! de! Fuoco 
precisa in proposito che I vigili ven¬ 
nero chiamati telefonicamente alle 
oie 4.50 di stamane e che. durante 
le operaziom di spegnimento dell'in- 
cend!a 11 vigile Giu.^eppe Mllesi di 
24 anni, de! posto di panila di via 
Benedetto Marcello, è stato colpito 
da grave malore e. per quanto soc¬ 
corso amorevolmente dal compagni 
e trasportato d'urgeirza airosi>edale. 
è deceduto 

LTneendio è stato prontamente do¬ 
mato a 1 danni sono di beve cnUtA 



Un manifesto 
dei P.G. ing lese 

- n comitato politico del Partito 
comunista britannico, in ha mani¬ 
festo emanato oggi, invita tutti gl: 
organizzati, i simpatizzanti e le 
classi lavoratrici sd agire imme¬ 
diatamente per impedire con ogni 
mezzo che ]'InghilteiT.< divenga 1» 
base fondamentale dei piani di 
guerra americani. 

• Se i lavoratori sapranno scon 
figgere i piani di guerra in Inghil¬ 
terra — dice il manifesto — ciò 
Significherà la sconfitta dei piani 
stessi in tutto il mondo. La deci¬ 
sione è nelle mani d«l ^polo bri¬ 
tannico*. 

Rilevando che la Gran Bretagna 
stata venduta dal governo labu¬ 


rista alla politica imperialista de¬ 
gli Stati Uniti, il manifesto di¬ 
chiara che •! piani di guerra re¬ 
datti a Bruxelles significano la fine 
dclPindipendenza nazionale britan¬ 
nica e pertanto chiunque dia il suo 
appoggio a tali dccùrcni è un tra¬ 
ditore della Gran Bretagna ». 

« E* dovere di ogni cittadino bri¬ 
tannico amante delia patria — pro- 
«.’gue il documento — ripudiare 
simili proposte di suicidio nazio¬ 
nale. Non c’è tempo da perdere. 
Lo sforzo più grandioso nella sto¬ 
ria .del Partito comunista dovrà 
consistere nel risvegliare tut'a la 
classe lavoratrice e tutti gli aman¬ 
ti della pace in questo momento 
critico del nostro destino*. 

n manifesto delinea poi una se¬ 
rie di obicttivi della lotta contro 
i piani di guerra degli imperialisti; 

«Ripudio delle decisioni di Bru¬ 
xelles; niente riarmo della Ger¬ 
mania. appoggio ad una Germania 
riunificata e disarmata ed al prin-j 
cipio della concesrione del trat¬ 
tato di pace è del ritiro delle for¬ 
ze di occupazione; immediate trat¬ 
tative fra il governo inglese e il 
governo sovietico p«r l’attuazione 
di questi pacifici «copi; ripudio del 
Patto atlantico e della politica bel¬ 
licistica degli Stati Uniti», 


BERLINO, I. — Le missioni di¬ 
plomatiche accreditate preslo il Go¬ 
verno delia Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca sono state ricevute, in 
occasione dei -.apo d’anno «la Wi¬ 
lhelm Pieck, presidente .della Re¬ 
pubblica. L’ambasciatore sovietico 
Pusckin, decano del corpo diplo¬ 
matico, ha espre.sco i suoi auguri 
al Presidente cd ai patrioti tede¬ 
schi che combattono per la pace, 
e, dopo aver ricordato l’oflerta di 
negoziati da parte del Presidente 
Otto Grotcwohl al Cancelliere Ade- 
naucr, ha dichia.'ato: 

« Nel momento in cui gli orga¬ 
nizzatori del blocco atlantico di ag¬ 
gressione, in combutta con i politi¬ 
canti tedeschi che sognano la ri¬ 
vincita, cercano di servirsi di una 
parte del popolo per avventure 
belliche, il Governo della Repub¬ 
blica Democratica Tedesca indica a 
tutti i tedeschi una via luminosa e 
diritta per pervenire aU’unità na¬ 
zionale ed alla pace ». 

Pieck ha sottolineato, nella sua 
risposta, come la solidità delle re¬ 
lazioni della Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca con l'Unione Sovieti¬ 
ca e le democrazie popolari costi¬ 
tuisca un aiuto diretto c prezioso 
per tutta la nazione tedesca nella 
lotta per l’unità. • L’intero pu^Io 
tedesco, egli ha detto, ha partico¬ 
larmente sentito ciò dopo le deci¬ 
sioni della Conferenza di Praga, e 
dopo la nota del Governo sovieti¬ 
co ai Governi delle potenze occi¬ 
dentali circa i tentativi di riarmo 
della Germania occidentale. Noi 
agiremo infaticabilmente per al¬ 
lontanare il pericolo della guerra, 
rtdlizzando l’unità tédcsca ». 

Da Bonn si apprende frattanto 
che ; principali esponenti america¬ 
ni e della Repubblica occidentale 
$1 incontreranno domani per ria¬ 
prire i negoziati sul riarmo, che 
durante le feste di Natale e di Ca¬ 
po d'anno erano stati lasciati r. 
dormire, almeno - ufficialmente. Il 
cancelliere Adtnauer pranzerà in¬ 
fatti domani nella residenza dcl- 
raito commissario amerirj>r.o John 
Me Cloy e i due — riferisce l'U.P. 
— concentreranno le loro trattati¬ 
ve sulle nuove concessioni politi¬ 
che che gli occidentali sì prepara¬ 
no a fare al governo di Bonn :n 
cambio del contributo aU'esercito 
atlantico. 

Undici giorni or sono 11 cancel¬ 
liere ed i tre alti commissari al¬ 
leati a\'evano concordato di nomi¬ 
nare una commissione militare qua. 
dripartita per negoziare il modo in 
cui Bonn-potrà contribuire ai piani 
atlantici: ^1 sa comunque che l ge¬ 
nerali nazisti Hans Speidel e 
Adolph Heusinger xmn «tati nomi¬ 
nati da Adenauer a farVT-*»5ie. Il 
presldecfte federale tedesco, 
der Heass. ha scritto dal canto au' 
una letìtra ai tre alti commissari 
occidenti* *" Germania, ^icu- 
rando ch« la Germania occidentale 
Intende Aoirsi alle potenze occi 
dentali nelllpro programmi millla- 

"ll*"rS!wlalì1k visconte ■ Montgo 

marr. e>Po 


le ». «'siterà la capitale occidenta¬ 
le tedeica per un incontro con sir 
fvone Kirkpatri(dc, alto commissa¬ 
rio britannico. 


Discorso bellicista 
ili Dewey a New York 

WASHINGTON, 1. — Il repubbli¬ 
cano Thomas Dewey ha pronuncia¬ 
to questa sera in occasione della 
sua riassunzione della carica di go¬ 
vernatore dello stato di New York 
un discorso bellicista, nel corso del 
quale ha annunciato la sua volon¬ 
tà di mobilitare per il riarmo e per 
la guerra antlsovietica lo stato. 
Dopo aver lanciato una serie di 
isteriche minacce e calunnie allo 
indirizzo dell’URSS, Dewey ha so¬ 
stenuto la necessità ' di « abbando 
nare -ogni incertezza » e di dedicar¬ 
si iitleramente alla preparazione 
della ‘guerra * antiscvlctica, poteU' 
ziando tra l’altro l’arsenale atomico 
americano e « le basi invulnerabili 
degli Stati Uniti in tutto li mondo, 
dalle quali è possibile inviare le 
bombe a destinazione ». 


hanno preso durante U 1950 le se¬ 
guenti misure: hanno alimentato il 
bilancio del ministero della Dife¬ 
sa per il corrente esercizio finan¬ 
ziario da circa 14 ad oltts 42 mi- 
'tardi di doltur;; hanno revocato t 
limiti statutari che restringevano 
gli effettivi mili.ari ad un massi¬ 
mo di 2.500.000 umini; hanno este¬ 
so di un unno il servizio militare 
per quei membri delle forze ar¬ 
mate la cui ferma doveva già sca- 
f ri e; hanno mobilitato varie di¬ 
visioni della guardia nazionale e 
rinieste in servizio molte navi da 
guerra, aerei e carri armati, che 
erano stati in precedenza smobili¬ 
tati; hanno notevolmente accelera¬ 
to in produzione di armamenti, 
specialmente delle armi atomiche. 

Quando ti iniziò il 1950. la bor¬ 
ghesia americana era spaventata 
dall’incubo della crisi — timore 
apertamente espresso dai prtnci- 
Il-Iì piomuii c ririste, che ri/Ict- 
toiio l’opinione dei circoli affari¬ 
stici americani. Ma l’imperiaiitmo 
americano ha trovato una provviso¬ 
ria via di uscita da cpiesto pericolo, 
intraprendendo l’aggressione in Co¬ 
rea e utilizzando questa aggressione 
come pretesto per le misure di 
mobilitazione economica. Immedia¬ 
tamente dopo rannuncio dell’ag 
pressione americana in Corea, il 
Business Week (settimana degli 
affari) osservò: « Una cosa la crisi 
toreana assicura: le spese per le 
ermi aumenteranno probabilmen¬ 
te per alcuni anni». Il Business 
Week sapeva di che parlava. 

Spese di riarmo 

In novembre, sulla base dei dati 
della rivista Business Week, le spe¬ 
se reali per gli armamenti e per 
l’equipaggiamento militare sono 
ite te di circa il 30 per cento su¬ 
periori a quelle del novembre 1949 
ed il settimanale prevede fiducio¬ 
samente che d’ora in poi » esse sa¬ 
liranno con un ritmo sempre mag¬ 
giore ». 

• L’impulso che le ordinazioni 
belliche h inno dato ad alcune in¬ 
dustrie è stato già sostanziale. Se- 
tcndo il New York Times, i fab¬ 
bricanti di equipaggiamento per 
apparecchi radio e televisivi du¬ 
rante gli ultimi 6 mesi hanno ri¬ 
cevuto ordinazioni per 1,2 miliar¬ 
di di drllari per la fornitura di 
equipaggiamento elettronico alle 
forze armate e si aspettano ordi¬ 
nazioni pari a 5 miliardi di dollari 
per li prossimo anno. J fabbrican- 
d'automobili ricevono enormi 
ordinazioni di motori d’aeroplano, 
di carri armati e di altro equipag¬ 
giamento militare. 

Allo scopo di accelerare la prò 
dazione di armamenti e di scorag¬ 
giare la produzione di prodotti di 
consumo, il governo Truman — 
agendo in base alle varie leggi di 
emergenza — ho cominciato a ri¬ 
servare le materie prime fonda- 
mentali per l’industria di guerra 
ed ha imposto severe limitazioni 
alle vane forme di credito, inclusi 
i crediti per la costruzione di al¬ 
loggi. Le forniture di gomma, ra¬ 
me, alluminio e persino acciaio — 
nonostante l’alta produzione rag- 
giunta in questo campo — sono 
subordinate alle ordinazioni del 
governo. 

Produzione ridotta 

Le misure governative stanno 
cominciando a ripercuotersi nega¬ 
tivamente sulla produzione dei ge¬ 
neri di consumo. Il numero di di¬ 
cembre del National City Bank 
Rolletin scrive: » Di fronte mia 
mancanza di materie prime, i fab¬ 
bricanti li: apparecchi elettrici e di 
altri articoli casalinghi si prepa¬ 
rano a ridurre la produzione; la 
riduzione sarà in molti casi del 
25 per cento. L’industria automo¬ 
bilistica verrà anch’essa ad essere 
colpita e talune comnagnie lamen¬ 
tano già la mancanza di acciaio». 
Alcuni giornali suggeriscono che 
la produzione di automobili sia ri¬ 
dotta nei prossimo anno del 50 
per cento per facilitare la produ¬ 
zione di armamenti. 

La costruzione di clloggi é stata 
pure colpita dalle limitazioni dei 
erediti e dalla mancanza di mate- 


DISPERAT O PER DISSESTI E CONOMICI 

Un commerciante s’impicca 
nella notte di San Silvestro 


CESENA. 1 (P. A.). — Nel- 
rultìina notte deH’anno, un ne¬ 
goziante. Paolo Piraecinl fu Leo¬ 
poldo di anni 51. residente nella 
nostra c'ità in via Albizzi. ha vo¬ 
lute concludere tragicamente la 
propria esistenza,' impiccandosi 
nella propria abitazione, mentre 
i famigliarì erano assenti. Il cor¬ 
po è stato rinvenuto più tardi 
dalla figlia. 

Il pieraccinl- esercente di un 
modesto negozio di stoviglie ed 
artìcoli casalinghi, sembra si sìa 
venuto a trovare in critìrhe con¬ 
dizioni economiche in .sedilo alla 
diminuzione delle vendite ed a) 
carico delle tasse 


ptr bronzeo r1| 
dezza naturale^ 
d; sono itat«i 
dai ladri perf 
blocco occldcnta-|ebè 11 (fUPl 


Straordinario furto 
in una piscina m iianese 

bllLANO, 1 Un ’ furto assai 
singcSarc per audacia è stato som- 
pluto nella piscina comunale di vìa 
Ponzio. Nella notte tra venerdì e 
scorso e suto infuni aspor- 
che ri"'eì? piedistallo di marmo 
vasca .destinata 





ppra l'ovale delia 
fi ragazzi un grup- 
«Vipent* in gran- 
^*’’Yntilopi. Gran- 
^%Iti superate 
‘ il furto poi- 
’^tra metri 

\ 


di • lungliezza e raggiungeva Tal- 
tozza di un metro e quaranta cen- 
tinretri. Dato anche il peso assai 
rilevante delTopera si - presume 
che i ladri si siano serviti di un 
automezzo per il trasporto delia 
refurtiva. 


Avocazione in Cina 

deRe organiiiaiionl U.S.A. 

PECHINO. 1. — Il governo cireee 
ba decito di Intraprendere una a de¬ 
cina azione contro !e organizzazioni 
re’.lgloee. culturali e d! altro genere, 
non commerctalL finanziate dal go- 
verno americano». •' 

Dodici onganizzazSonJ cultura!!, 
educative e mediche, finanziate da- 
gU americani, saranno avocate da! 
governo che ne farà proeegulre l at- 
tlTltà «otto la direzione de: governo 
e di organizzazioni private c:r.es! 
Due organlzzaziOTMd americane di 
soccorso eono «tate Infatti avtx'ate 
dal governo ed anche* 3 organizza¬ 
zioni reiigloee. saranno amministrate 
da credenti dnesL 
Questo atteggiamento el è reno ne¬ 
cessario. pemhè il governo americano 
mltava ad Ingannare attraverso que¬ 
ste organizzazioni, U popolo e l’tnt-i 
ma del clseeL 


riali, sebbene la deficienza di al 
loggi continui ad essere se'ìa e 
quantunque Truman all’inizio del- 
t’anno avesse annunciato un prò 
gromma per la costruzione di » ca¬ 
se decenti » alla poruita di tutti. 

In novembre la costruzione di 
'•lloggi è diminuita di circa il 40 
per cento rispetto a luglio. Secon¬ 
do il » Nation’s business», gli e 
iverti governativi predicono che 
nel 1051 le spese per la costru¬ 
zione di alloggi saranno pari sol¬ 
tanto al 50 per cento di quelle del 
toso. Il Governo ha già vietato la 
costruzione di teatri, di campf di 
giunco, di parchi‘di dirertimeìiii 
e di altri centri ricreativi. 

I profitti aumentano 

iSìebbene alcuni piccoli capitali 
sii siano stati colpiti dalle varie 
riitiire di -controllo», le gigan¬ 
tesche corporazioni — i cut airetti 
lappresenlanti ammini.strano aper¬ 
tamente l'intera mobilitazione eco¬ 
nomica traggono da esse immensi 
pro.fitti. Le cifre pubblicate dal 
» National City Bank Bulletiu » in 
dicano che nei 3 mesi dopo Tin- 
vasione della Corea da parte degli 
agrreJion americani, i profitti 
delle Corporazioni americane tono 
taliti del 54 per cento rispetto al 
3. trimestre del 1949. 

Secondo le valutazioni del Con¬ 
siglio degli esperti economici pres¬ 
to il Presidente defili Sloti Uniti, 
{ profitti complessivi delle corpo- 
razioni, detratte le tasse, sono sa¬ 
liti in un anno alla cifra record 
di 22,4 miliardi- Questo è il doppio 
del livello dei profitti raggiunto 
durante l'anno di guerra del 1944 

Mentre i monopniisfi trajigono 
cosi profitto dal programma di 
guerra, te larghe masse del popolo 
americano stanno controvoglia com¬ 
piendo sacrifici sotto forma di mag¬ 
gior costo della vita, di aumento 
delle tasse, di intensificato ritmo 
lavorativo, di abbas’ftfmento del te¬ 
nore di vita, di reitriz'.one dei 
diritti democratici. 

Secondo le stat-stiche del Mini¬ 
stero del lavoro degli Stati Uniti, 
che com’è noto sono al disotto del 
vero, il costo della vita verso la 
metà di novembre era del 3,2 % 
superiore alla mefà di giugno e 
dei 57.7% ai d sopra di giugno 1946. 
In dicembre i prezzi gl dettaglio 
per il pane, il latte, la carne, i 
vestiti e gli articoli casalinghi sono 
ancora aumentati. Un ulteriore au¬ 
mento nel corto delia vita è pre¬ 
visto con il rialzo dei prezzi al- 
l’ingrosso. Dalla guerra coreana i 
prezzi di tutti i prodotti sono au¬ 
mentati di circa il 10%. I prezzi 
nll’ingTosso dei prodotti agricoli e 
aimenfari sono saliti di quasi il 
20 % dall’inizio dell’anno. 

I contadini 

La posizione della classe operaia 
è anche peggiorata in seguito al 
recente aumento della disoccupa¬ 
zione. derivante daU’inlensificcta 
trasformazione dell’industria dal 
piede di pace al piede di guerra. 

Da ottobre la disoccupazione ne¬ 
gli Stati Uniti è ancora aumentata 
a causa della limitazione delle ma¬ 
terie prime per l’industria dei pro¬ 
dotti di consumo ed a causa delia 
trasformazione di taluni impianti 
per la produzione militare. Il Mi¬ 
nistero del Lavoro informa che 
nella prima quindicina di novem¬ 
bre, le nuove richieste di sussidi 
per disoccupatone sono state in 
media di 186.000 alla settimana, ri¬ 
spetto alta media settimanale di 
155.000 in ottobre e di J3J.OOO in 
settembre. 

Il 4 dicembre, if New York Times 
scriveva: • l funzionari responsabili 
ammettono che ta disoccupazione 
aumenterà nel primo trimestre del- 
l’nnno prossimo e che nessuna mi¬ 
sura riuscirà probabilmente * cd 
ovviare a questo fenomeno prima 
di primavera ». 

^■a posizione dette larghe masse 

de* contadini «ìTneriCufii è %jute 

peggiorata nell’anno pcssoto. Il Mi¬ 
nistero deH’agricoltura presume che 
•’ reddito totale degli agricoltori 
nei primi mesi sia stato deU'l % 
at d'soffo, di quello del corrispon¬ 
dente periodo del 1949. Consideran¬ 
do l’aumentato costo delta vita e gli 
aumenfati prezzi delle macchine 
agricole e delle altre merci abitual¬ 
mente acquistate dai contadini, ri¬ 
sulta che ta loro posizione ha su¬ 
bito un notevole declino. 

Le sempre più manifeste tènden¬ 
te fcsvisie delia classe dirigente 
americana occomoaoncro fa corsi 
Alla guerra degli Str.ti Uniti. Inrere 
di ohotire la famigerata legee Ta*t- 
Hartlep. come Truman avera ripe¬ 
tutamente e dcmagogicamente pro¬ 
messo. J Congresso ha mantenuto 
onesta legge e ri ha aggiunto la 
ancor più draconiana legge Me 
Carran, che minaccia di porre net- 
nUegalità qualsiasi organizzazione 
che folti - per gli interessi del 
popolo. 

Il 1950 ho pnre risto Vincarce- 
razione del Segrerario generale dei 
Part-lo comunista Dennis, dei in 
prof7Tessi.«fi di ffollrarood. dei di¬ 
rigenti del » Comitato congiunta 
dei profughi antifascisti » e di mot¬ 
ti altri e’einenti progressivi: il 
crescente asservimento dei trhu- 
nnli alla reazione^ i Ucenz'nminri 
dccli inscenanti nroorcssir?; if ri¬ 
puto dei pasraoorti a Rohoson 
Fast, Kent e ad altri paTiiginni della 
pace: l'opplìcazUme di ordir nn:e 
locali in molte città per la reo'- 
rtraziovfl dei comunisti: raumentn- 
'o controllo dei telefoni e C-nten- 
v’firozifme delie altre forme di 
fpìonaaaio contro te persone so¬ 
spette di nutrire onim'oni progres¬ 
sive; l’gvmertato terrore contro i 
icori e le altre minoranze. 

■ Il nuovo anno riserva nrrsneftirr 
anrora più oscure ef popolo urne 
ncrno. 


l PRIVATI « otDgvtiaoli rtato tueuo irruMrio 
belliésime csrrwiiiii) pM bambole. Viriae tis 
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IMPERMEIBILII GilotbM. itiisll, borse jomni, 
‘rJSis:Mi riptr*i:<«», eetgaiire labortlorio <pb- 
'Mlimto. Cape 1-A (Pisitt Borgb«6«) 683.707. 

(5038) 
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OCCASIONI 
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ATTRHZIORRI Hit Ubbrica ArVgittt Uubltl 
e«[Ki«]i:one t preti; pii b«Ml d'IUllt. Oo- 
c.u eompleu. MTolo manna. 2 aMla 18 000. 
BrlMsiiini Uurler.bi da 12.000 in poi. Ca¬ 
mera 900 in noce oampleta. «balordltirn lire 
.48.000 Via (Àapolalrita 11 (CnioeMo) Tel. 
70-3.13 4319 


BAMBOll bellieeime InlrtRgibiU acqniatalele 81- 
retiamente fabbr:ta Via Lableana 29 (oirti:«). 

(5356) 


BAMBOLE oerariglio^ ecoai-inìrbe Ijfraoijiblll 
Itbbr'r* TsnJs diretumecte , llajniaapflli 9 
iPiaiuTtnei^ai. (5356) 


IMPERTE IMBOTTITE da 3 500 lo pali Male- 
ri‘«i Kip'li 5.500' La'o'.tina 28 (7((»96| 


FOCILI caapre . erodo • camb'.o • riparo, 
irmeria O.rrheiil. Serpenti 113. leiol. 480 "37. 

(4364) 


fCCASIDMISUMA!!! Smrpe da CONIO a lire 
; «.NO. L* l.v>. 3.900 DONVt O.'iO. 1 4.VN. 1 9.50; 
3.1.50 . 2 9.50 - tW'ORKF.TEMl Solo per pachi 
):oiDi. CiiiaturiS'io • DEL SOLE • - V;a P;A 
•1. Marno 31 


OROLOGI SVIZZERI a rate tSSoKTIMEMO - 
0itaai:a R.eparrnioll! Sf<‘*;ui feste lOVe 
■ BNLDKiCI . Pana Sarbernardo 102-C 

(5110) 


PELLICCE diT.ae Viiitate la onati IV.l.raam» 
Mdei'i Mapit. Paiimtnti <10.1.ei mr- —aM 
ioLripa. Mapil Gasa dell Astrakan P-'- «sm « 
Bakara Va Oa.atpu Uartio 69 pr'ni> -aio. 
re:.‘|..3o òs3-3;2 (5036) 
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A ALIA GALLERIA MOBILI BRIAHZA - Via.« 
K-sj-oa Mit'jb«r.ii 176 (inlerao cortile; — p<>- 
Tfir lerjiiete IO ViSTI.SSlMO ASS(»KTI\IF.\T0 
MliBII.I per Vneiri eaniepta PRW.ZI 

III ASSOIX'TA liOXG0RREb7.A Lunijli;«tme ra- 
trtiiaron. p*r lotti. Le Diò bell* cncine . 10 - 
■ate Poilrcaeietto (5257) 
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MAXni.MONlALl 
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TRENTENNE presenia po«!i:r3e ste-serebbe bel!» 
«'mpatio* anrhe euI!ilon«ile. C4selli !4 S - 
S.P.I.. Via Parlamento 9. S(i603 
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DA ALBERTO SOG.N'O .-RIPARAZIOSI fì:pKE«SI! 
9S0 I.ijgI| liro.A'ii de:.* mrjl'.ori mar'be a. pteaai 
(i:i ■‘'.assi. Rtpiraiioai a»>'aat<t:iu'nir VEV'lill A 
■RATF.1I E Tre (•■annelle 20 (1157) 


LEGGETE 


Rinascita 


ANNUNZI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico apeclailzzato per la 
diagnosi • la cura delle sole dlsftm- 
sloni aessua’l. cura radicale rapide 
,metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessualt, 
ve''chlafa orecoce, deficienze glove- 
nill, cure spedali rapide pre • po«t 
(iiatrlninniali cure modernltiailma per 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI- 
il rinclnvanunento. Grande Ufficiala 
VO li (Presso Stazione) . Ore 9-11, 
16 - It . Pestivi 9 - 12 Sale separate. 
Non si curano veneree, n dr. Carlettl 
non dA consulti e non cura In altri 
tstituti. per lnrormaBl"nl gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 

Doti VANKO PENEFF 

Specialista Derrooslfllopatfoe 
f5n»OTENZA - veneree e p scTJ.1t 
V. Paleelro lA p.p. Int 9 ore 8 - 1 *, 14-19 


STRON 


DOTTOR 

ALFREDO 

VENEREE . PEIJ.m IBfPOTENBlA 
eiHORROtOI • VENE VARICOSE 
Ragadi. Plaghe. Idrocele. Brate 
Pota Indolore e senza nperaalona 

CORSO UMBERTO. 504 

(prewto Piazza del Popolo) 
relef «l sa - Ore - Pe*tlel «-13 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico « Br. Sequard • Spe¬ 
cializzato •sc:u 5 lvaniente per dlaenosl 
e cura di qualunoue forma. d’Imp®- 
irnza e d) tutte !e disfunzioni ed 
anomalie sessnait d'ambo t sessi con 
I mezzi olù moderni ed efficaci Sa!e 
separate Ore 9-13. 16-19: festivi: 

10-12 Consulenti Docenti Universi- 
fari fN'FORMAZfOVI GRATUITE. 

Plarza fndfoenrtenra 5 rsfarinriel 


MONACO 

Cure indolori raDtde modernissime 

^WIRRIIIBI-VfNEIIFE-GillECOllim 

mtrargia plastica - Pelle - impotenza 
Fest 9-12 - Tel. WZ.9S* /■ C||i|ÌC) 
V. SAt.ARIA 72 - Ore 9 - 19 ’" fl-’Piri 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 

SPECTAI.TlfTA DERMATOI.tUIO 
Cora Indolore «enza . «petaalon* 
vr.SF vABtroSR 
Raead] - Plaehe ■ Idrocele 
jVFNFRF.E - pru.r - IM»»'»TF.NrA 

jVia i'ola fìi iiiriìrG. 1^2 

Tel 34-901 Or» 8-20 P«et B-19 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

DETOblT.Al F, 

ZEGA - Via ROMAGNA, 32 
Telef. 43.528 • 43.590 

ALCUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRI al Xm L. 35 

TRASPORTO 3* adu’.tl: feretro casta- 
grò cm 3. prat-Che ir.erer.tl t »ee 
comprese . . ■ . L. 5.136 

trasporto 2*. 2’ grado (4 co.c : - , 
feretro raetagno cm 3. corntr; 
hii*e e a: coperchio. '"C d » 

- ep-r.to. pratiche ir.ere'i ‘ - « 
compreee . . ... L. 9,3*4 
TRASPORTO 2* r grado (8 colonre ; 
leretrc cartaaro cm 3 con corr.xh 
alla b 6 *e e si co..^erch o. ira 

a Spinto, zinco interno n'-Vr’ e 
e weee . L, 15.170 

A Zega ft C ri fumea «-ece* 


PIETRO INGRAO 


nurlU'i» 


Sergia Senderi 


Vtced'ieUMic r»—! 


Stabi:icn«nto Tipografico O E S 1 S a 
B ota*.Via IV NoTtoihra. 148-RomaI 


LBcnETE 

MOI DONilE 
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